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Se sessant’anni
vi sembrano tanti

Lunedì 25 aprile si celebra il 60esimo anniversa-
rio della Liberazione del nostro paese dall’incu-
bo nazifascista. Sessant’anni possono essere un
periodo di tempo molto lungo o molto breve, a
seconda dei punti di vista. Sono molti, non v’è
dubbio, se considerati nella prospettiva della vi-
ta di una singola persona. Pochi, anzi pochissi-
mi, nell’evoluzione della storia, che predilige l’u-
nità di misura dei secoli o dei millenni. A me so-
no sembrati pochissimi un paio di mesi fa quan-
do, passeggiando sotto la Galleria XXV Aprile, mi
sono imbattuto in un paio di arzilli vecchietti in-
tenti a rimpiangere a gran voce il periodo in cui
Cremona era sotto occupazione tedesca. Avete
letto bene: stavano rimpiangendo il periodo più
buio della nostra storia recente, che ha causato
lutti e sofferenze a tutti gli italiani. A soprender-
mi è stato il contenuto della loro conversazione,
certo, ma soprattutto le modalità con cui è avve-
nuta. Certi rimpianti non bisognerebbe averli mai,
ma se proprio si hanno si dovrebbe almeno ave-
re la decenza di tenerli per sé. Loro invece sta-
vano lì, in mezzo alla galleria, a blaterare le loro
bestialità ad alta voce, quasi a voler sbandierare
ai passanti tutta la loro idiozia. Il paradosso è che
non si rendevano conto che la libertà di cui ap-
profittavano a piene mani in quel preciso istante
era il frutto dei sacrifici di tutti coloro che ses-
sant’anni fa pensavano che l’occupazione tede-
sca non fosse una buona cosa e si impegnarono
personalmente, a proprio rischio e pericolo, per
cambiare il corso della storia. Questo episodio mi
ha convinto ancora di più, semmai ve ne fosse il
bisogno, che non dobbiamo dare per scontata la
libertà conquistata a così caro prezzo più di mez-
zo secolo fa. Ben vengano, quindi, le celebrazio-
ni della Liberazione, cui rendiamo omaggio, su
questo numero del Piccolo, con una sezione spe-
ciale di sette pagine. Insieme al giornale di oggi,
poi, è anche possibile acquistare il libro di Libe-
ro Accini “L’uomo che ha visto il peggio”, una
toccante testimonianza dalle carceri della Gesta-
po di Verona e Bolzano ai campi di sterminio di
Dachau e Auschwitz. Dal punto di vista com-
merciale forse sarebbe stato meglio cavalcare
l’onda papale, ma ripensando a quei due vec-
chietti nostalgici penso che in fondo abbiamo fat-
to la scelta migliore.         

Simone Ramella

IL BALLO
DEL MATTONE

alle pagine 8-9

Comprare (o affittare) casa a Cremona
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Dal mondo

L’influenza della propaganda di Stato è in crescita 
anche nelle testate finora considerate indipendenti

La nuova fisica delle notizie
ha contagiato anche la Bbc

di John Pilger*

Potreste immaginate la Bbc o
qualunque altra grande rete tv che
chiede scusa a uno stato canaglia
dedito a razzismo e pulizie etni-
che. Che ha di fatto “legalizzato
l’uso della tortura” (Amnesty). Che
se ne infischia della legge inter-
nazionale, avendo violato centi-
naia di risoluzioni Onu e costruito
un muro per l’apartheid, alla fac-
cia della Corte Internazionale di
Giustizia. Che ha demolito centi-
naia di abitazioni civili e dato ai
propri soldati il diritto di assassi-
nare. E il cui leader è stato giudi-
cato “personalmente responsabi-
le” per il massacro di più di due-
mila persone? Vi immaginate la
Bbc che si scusa con l’Iraq di
Saddam Hussein, o con altri de-
moni ufficiali, per aver trasmesso
un’intervista integrale con un co-
raggioso dissidente di quel pae-
se, un uomo che ha passato 19
anni in prigione, la maggior parte
in isolamento? Certo che no. 
Tuttavia, il mese scorso, la Bbc si
è “confidenzialmente” scusata
con un regime con un curriculum
del genere, tanto che al corri-
spondente da quel paese è stato
dato il permesso di tornarvi dopo
aver promesso di accondiscen-
dere a un sistema di censura che
continua a imbavagliare il dissen-
so. Il regime è quello di Ariel Sha-
ron in Israele, i cui crimini di guer-
ra, i record nella cancellazione dei
diritti umani e la persistente ille-
galità continuano ad avere la ga-
ranzia d’esenzione non solo su
certificazione dell’occidente do-
minato dagli Usa, ma anche dal
giornalismo autorevole. La com-
butta del governo Blair con la
banda di Sharon si riflette nella
“equilibrata” copertura che la Bbc
fa di una repressione che Nelson
Mandela ha descritto come “la più
importante questione morale dei
nostri tempi”. Simon Wilson, il
corrispondente che si è dovuto
scusare per un’accurata, impor-
tante e dovuta intervista a Morde-
chai Vanunu, farà meglio a stare

attento in futuro. Questa non è
una novità. La pressione esercita-
ta sulla Bbc e su altre televisioni
dalla “lobby” di Israele ha avuto
un tale successo, come ha rivela-
to uno studio dell’Università di
Glasgow, che molti spettatori te-
levisivi in Gran Bretagna pensano
che i “coloni”, i cui insediamenti il-
legali e spesso violenti sul territo-
rio palestinese hanno minato la
speranza di una vera pace, siano
palestinesi. 
La novità è la portata della pene-
trazione della propaganda di Sta-
to nei media, che fino a poco tem-
po fa il grande pubblico conside-
rava indipendenti. Per compren-
dere questo bisogna applicare la
Legge degli opposti e la Legge del
silenzio. La legge degli opposti
può oggi essere applicata a qua-
si tutti i telegiornali. La lunga atte-
sa per la morte del papa ne è un
esempio chiave. Invertendo il cor-

so del fiume delle sciocchezze
dette a proposito del papa - “il Pa-
pa della gente” (l’hanno detto
quasi tutti), “l’uomo che ha cam-
biato la storia” (Bush), “una figura
eminente, riverita dai fedeli di tut-
te le religioni e dai non credenti”
(Blair) - avrete la verità. Quest’uo-
mo profondamente reazionario ha
frenato la storia e rovinato vite con
la sua opposizione fanatica a ba-
silari convenzioni come il control-
lo delle nascite. Lo definiva “abo-
minevole”, condannando così mi-
lioni di persone, dai bambini affa-
mati a quelli nati con l’Aids. In
America Latina ha pubblicamente
umiliato coraggiosi preti la cui
“preferenza per i poveri” osava
ostacolare la gerarchia medievale
da lui sostenuta. Anche l’afferma-
zione che abbia “fatto cadere il
comunismo” è esattamente il
contrario della realtà dei fatti. Co-
me ho appreso quando ho ripor-

tato il suo ritorno papale nella na-
tiva Polonia nel 1979, la chiesa in
quel paese, della quale lui incar-
nava il conservatorismo, era astu-
ta alleata del regime stalinista, fin-
ché non è cambiato il vento. 
La Legge degli opposti può esse-
re applicata all’attuale modalità
salvataggio dell’Africa a opera dei
governi e dei media occidentali,
con l’Anno dell’Africa. La Bbc ha
ospitato una conferenza speciale
su questo argomento, così come
Blair ospiterà a luglio il summit del
G8 sul tema “sradicare la povertà
in Africa”. Questa è la “grande
svolta della Gran Bretagna”, ha
scritto Polly Toynbee sul Guar-
dian, “per impegnare i ricchi nella
cancellazione del debito, nell’aiu-
to, nel commercio equo, nelle
emissioni di carbone e nell’Africa
indebolita dall’Aids”. Ha aggiunto,
“su debito e commercio il partito
laburista ha agito bene”. È vero

l’esatto contrario. Come in tutto il
resto del mondo povero, i paesi
africani si qualificano per essere
illuminati dai riflettori solo se ac-
cettano di imporre alla propria
gente le mortali catene dell’Orga-
nizzazione mondiale del commer-
cio (Wto), del Fondo monetario in-
ternazionale (Fmi) e della Banca
Mondiale, come l’abbattimento
delle tariffe che proteggono eco-
nomie sostenibili e la privatizza-
zione di risorse naturali come l’ac-
qua. Allo stesso tempo sono “in-
coraggiati” a comprare armi dalle
aziende produttrici britanniche, in
particolare se c’è una guerra civi-
le in corso o se ci sono tensioni
con i paesi vicini. 
La legge del silenzio si applica ai
crimini non commessi dai demo-
ni ufficiali - Saddam, Milosevic,
ecc. - ma dai governi occidentali.
Eric Campbell, corrispondente di
una Tv australiana, durante la pro-
mozione del suo libro, ha così de-
scritto la copertura televisiva del-
l’Iraq: “La diretta dal satellite è un
imbroglio. In pratica i reporter non
hanno visto nulla. Ai corrispon-
denti viene letto il lancio d’agen-
zia e viene loro detto quel che de-
vono ripetere quando sono in on-
da. Questo nella maggioranza dei
casi”. Questo aiuta a comprende-
re come mai gli orrori dell’attacco
americano a Fallujah non sono
ancora stati raccontati dalle prin-
cipali reti televisive. Al contrario
giornalisti indipendenti come
Dahr Jamail hanno riportato le vo-
ci di medici che descrivono lo
sterminio dei civili che impugna-
vano bandiere bianche davanti ai
marines degli Stati Uniti. Questo è
stato registrato, compresa la de-
cimazione di una famiglia di 12
persone. Un testimone ha de-
scritto come a sua madre abbia-
no sparato in testa e a suo padre
nel petto, e come un bambino di
sei anni è stato ammazzato men-
tre piangeva in piedi accanto ai
genitori morti. Nulla di tutto ciò è
apparso sulle Tv britanniche. In-
terpellato in proposito, un porta-
voce della Bbc ha dichiarato: “La

condotta delle forze di coalizione
è stata attentamente esaminata
dai programmi della Bbc”. È di-
mostrabile che questa è una bu-
gia. 
Allo stesso modo, la Legge del si-
lenzio si applica alla probabilità di
un attacco americano dell’Iran.
Scott Ritter, l’ispettore Onu che
nel 1999 rivelò che Saddam Hus-
sein non possedeva armi di di-
struzione di massa, dopodiche fu
virtualmente bocciato, ha recen-
temente rivelato che, secondo il
Pentagono, l’Iran sarà attaccato
in giugno. Ancora una volta è sta-
to ignorato dalla maggior parte
dei media. Mentre “la democrazia
- di Bush e Blair - avanza in Me-
dio Oriente”. La propaganda vie-
ne acriticamente trasmessa, la
Legge del silenzio si applica alla
campagna di regime sostenuta da
Bush per rovesciare Hugo Chavez
in Venezuela, ovvero il leader più
democraticamente eletto dell’A-
merica Latina, se non del mondo
(con nove elezioni), la cui “prefe-
renza per i poveri” ha dirottato l’a-
vanzata dei quattro maggiori for-
nitori di petrolio dalla maggioran-
za dei venezuelani. 
L’anno scorso ho fatto una lunga
intervista con Jeremy Bowen, un
giornalista della Bbc che stimo,
per un programma sui corrispon-
denti di guerra. Anche se immagi-
navo che quello che volevanofos-
sero le mie storie di gesta giorna-
listiche in prima linea, io ho co-
minciato a raccontare come i gior-
nalisti spesso producano velata
propaganda per il potere occi-
dentale, accettando la “nostra”
versione o omettendo quel che
non si può dire, come le atrocità
commesse dal terrorismo di stato
dell’Occidente: un super-tabù. Ho
sottolineato che questa censura
non è una cospirazione, ma è
spesso inconsapevole, persino
subliminale: siamo stati addestra-
ti e allevati per questo. Il mio con-
tributo non è andato in onda. 

*tratto da The New Statesman
Traduzione di Anna Marchi

Megachip
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Dall’anno nuovo
cresce la violenza 

Guatemala

Sono state 761 le vittime di omici-
dio nei primi tre mesi del 2005 in
Guatemala e innumerevoli le ag-
gressioni denunciate alla polizia. Il
Gruppo di mutuo appoggio, asso-
ciazione attiva nella difesa dei di-
ritti umani, rileva un deteriora-
mento della situazione sociale nel
paese centroamericano. All’azio-
ne dei gruppi criminali, si aggiun-
gono quelle di squadre di polizia
deviate, secondo il modello della
guerra civile, che ha insanguinato
il paese dal 1960 al 1996. 

Ancora un rinvio 
al processo 

Milosevic

Nuovo rinvio del processo a Slo-
bodan Milosevic. Secondo i me-
dici l’ex dittatore serbo rischia
l’infarto. I sanitari, che hanno
presentato il loro rapporto alla
Corte penale internazionale sui
crimini nella ex-Jugoslavia, han-
no registrato una pressione san-
guigna “pericolosamente alta” e
il rischio di crisi cardio-vascola-
re. E’ la 15esima interruzione del
processo che vede Milosevic in-
criminato con 60 capi d’accusa,
compreso il genocidio.

“Shariat Shagh”,
voce della Sharia

Radio talebana

Nasce la nuova radio “clandesti-
na” dei talebani, che trasmette in
cinque province meridionali, tra
cui Kandahar, ex-roccaforte del
regime degli “studenti di teologia”
al potere tra il 1996 e il 2001. Fi-
nora in Afghanistan si potevano
ascoltare solo le notizie dell’ingle-
se Bbc e della Voice of America,
nelle lingue locali, pashtun e dari.
Secondo Abdul Latiff, portavoce
talebano, “i canali radiofonici del
mondo sono liberi solo in appa-
renza, ma di fatto sono schiavi”. 

Asilo politico 
per Gutierrez

Ecuador 

Dopo il caos degli ultimi giorni, la
nomina del vicepresidente della
Repubblica Alfredo Palacio al po-
sto dell’ex capo dello Stato Lucio
Gutierrez, e la concessione dell’a-
silo politico nel Brasile di Lula,
sembra aver placato gli animi dei
manifestanti a Quito, capitale
ecuadoregna. E’ dal 2 aprile che la
situazione è precipitata, soprat-
tutto dopo l’iniziativa di Gutierrez
di rimuovere la Corte suprema. La
folla è insorta e numerosi sono
stati gli scontri e i morti.

In Marocco 
almeno l’11%

Nra, novità 
alla presidenza

Lavoro minorile

Hanno tra i cinque e i 15 anni i cir-
ca 600mila minori marocchini co-
stretti a lavorare per sopravvivere.
L’87 per cento proviene dalle zo-
ne rurali. Lo afferma uno studio
diffuso dal governo, dal quale
emerge che molti bambini devono
lavorare e non possono in larga
parte avere accesso all’istruzione.
Viena così disattesa la normativa
del 2002, che alzava da 12 a 15
l’età minima lavorativa,  secondo
le indicazioni dell’Organizzazione
internazionale del lavoro. 

Lobby armi Usa

La più potente lobby pro armi d’A-
merica, la National Rifle Associa-
tion, ha eletto il nuovo presidente,
Sandra Froman. Cacciatrice d’or-
si e cinghiali, editorialista di “Don-
ne e pistole”, docente universita-
rio e avvocato, ha dedicato la vita
al “diritto dei cittadini a portare le
armi”, fondando il programma di
autodifesa “Rifiutare di essere vit-
time”. La presidenza a una donna,
già ricoperta dall’attore  Charlton
Heston, vuole avvicinare il pubbli-
co femminile alle armi.



Dall’Italia

A un mese e mezzo dal voto i dubbi del verde Paolo Cento:
“La legge 40 è sbagliata ma urge un dibattito meno ideologico”
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Fecondazione assistita,
oltre il referendum

a cura di SocialPress

La cura per l’ecosistema com-
porta un’analoga attenzione al-
l’ecologia umana? Malgrado le
accuse di “guerra di religione”
lanciate da certi ambienti laicisti,
il confronto sulla legge 40 in vi-
sta della consultazione popola-
re si profila come un’affascinan-
te sfida culturale per chi abbia il
coraggio di raccoglierla. Il verde
Paolo Cento (nel riquadro), non-
ostante l’impegno referendario e
l’intenzione di andare a votare,
sente la necessità che su alcune
questioni, come il limite della
scienza o il rapporto scienza-eti-
ca, anche nel fronte referendario
si apra “un dialogo serio sui te-
mi dell’etica che non sia ideolo-
gicamente schierato in maniera
pregiudiziale”. E poi ci tiene a
precisare che “non è uno scan-
dalo che la Chiesa abbia dato
un’indicazione di impegno sul
referendum attraverso l’asten-
sione. Nessuno sta minando la
laicità dello Stato”. 
Perché onorevole sente l’esi-
genza di un dibattito sul rap-
porto scienza-etica?
E’ pesante il rischio che attra-
verso la procreazione medical-
mente assistita si apra una ma-
nipolazione sull’uomo e sulla
donna. 
Questa preoccupazione è una
conseguenza del vostro orien-
tamento ecologista?
Noi Verdi, che siamo molto criti-
ci sugli organismi geneticamen-
te modificati, non possiamo non
porci il problema dei limiti della
fecondazione assistita. Io dico
che bisogna aprire un dibattito
anche dentro il mondo verde,
che non sia un dibattito pregiu-
dizialmente già schierato. 
Ma sulla legge 40 cosa pensa?
Io ho firmato i referendum, cre-
do che la legge approvata dal
Parlamento sia una legge in
gran parte sbagliata. Dico an-
che, però, che in questa dis-
cussione da aprire bisogna met-
tere in chiaro due punti. Due
punti che nel centrosinistra so-

no sottovalutati.
Quali?
Il primo è che non è uno scan-
dalo, anzi è legittimo, che la
Chiesa su una materia come
questa intervenga, e inviti, se lo
ritiene giusto, anche all’asten-
sione. Io andrò a votare, ma ri-
conosco che non c’è nulla con-
tro la laicità nell’intervento della
Chiesa. 
E il secondo punto?
E’ un punto di merito. Bisogna
aprire una riflessione sui rischi
che partendo dal diritto alla pro-
creazione, il passaggio alla pro-
creazione medicalmente assisti-
ta, e ad una scienza senza limiti
può portare in maniera pericolo-
sa a una manipolazione pro-
gressiva del genere umano. Su
questo da ecologisti e da verdi
dobbiamo dibattere. 
Finora la discussione è stata
insufficiente?

E’ un dibattito troppo scientista
e troppo ideologico nel versan-
te dello schieramento referen-
dario per il “sì”. Invece è nella
tradizione degli ecologisti e nel-
la tradizione del movimento del-
le donne porre questioni su tali
temi. Anche da sinistra si può af-
frontare questa tematica in ma-
niera diversa da come il dibatti-
to è finora emerso. Io credo che
tra la posizione della lista Luca
Coscioni, che afferma che “pro-
gresso e ricerca sono sempre e
comunque un bene” ed una po-
sizione totalmente proibizionista
ci sia dello spazio da occupare.
E i Verdi forse sono l’unica forza
politica che può farlo, per cultu-
ra e per la posizione molto tra-
sversale che hanno avuto stori-
camente su questi temi. Posso-
no, perciò, aprire questa discus-
sione anche nel centrosinistra. 
Anche il movimento delle don-

ne sembra aver dimenticato le
sue diffidenze nei confronti
della manipolazione del corpo
femminile.
Io credo che, in realtà, anche nel
movimento delle donne ci sia
una riflessione che andrebbe
promossa. Non c’è dubbio che
l’idea della donna che passa da
soggetto ad oggetto della pro-
creazione è un’idea che in qual-
che modo nega alcuni fonda-
menti della riflessione che negli
anni ’70 il movimento delle don-
ne fece. Penso perciò che vi sia
lo spazio per avviare questa dis-
cussione. Dall’altro lato anche
noi ecologisti questo dibattito lo
possiamo affrontare in maniera
non ideologica, diversamente
da quanto sta avvenendo in
queste settimane. 
Nell’88 approvaste insieme al-
la Dc una moratoria sulla spe-
rimentazione sugli embrioni.

Me ne ricordo. Vorrei comunque
sottolineare che se è vero che i
Verdi stanno tra i promotori del
referendum, e sono impegnati
nella campagna referendaria, in
realtà, anche dentro il comitato
referendario - forse non lo ab-
biamo fatto ancora con grande
visibilità - però una serie di que-
stioni e di limiti in questa dis-
cussione li abbiamo avanzati. E
sono condivisi anche da Alfon-
so Pecoraro Scanio. Il leader del
“Sole che ride” è d’accordo con
un’impostazione meno tesa a
una ricerca senza limiti, è d’ac-
cordo cioè a porli questi limiti. È
vero che il referendum non toc-
ca il tema della clonazione... 
Ma il primo quesito non intro-
duce la clonazione mediante il
trasferimento di nucleo? 
Sì, però rimangono intatti i divieti
dell’altra parte della legge. È evi-
dente che la ricerca senza limiti

sul tema dell’embrione, in una
società dove l’etica ha lasciato il
posto al profitto e dove le multi-
nazionali del settore spingono
sull’acceleratore per un uso li-
berista di questo tipo di tecniche
invasive, rischia di passare in
maniera rapida, nei prossimi an-
ni, all’accettazione della clona-
zione umana. Del resto la clona-
zione animale è qualcosa di più
di un rischio. Su questo do-
vremmo aprire una grande dis-
cussione per porre un confine
ferreo e rigido. Nel movimento
referendario questa questione
c’è, ma non è ancora emersa
con grande forza. 
Un’area di sinistra dovrebbe
riflettere sul business che c’è
dietro?
Un’altra questione è proprio
quella del supermercato. Cioè il
pericolo è che alla fine il bimbo
in provetta lo andiamo a sce-
gliere tra gli scaffali del super-
mercato. C’è dunque da una
parte una spinta economica, co-
stituita dai profitti nel settore del-
la procreazione assistita. E dal-
l’altra il rischio, che se non si
pongono dei limiti anche rispet-
to alle modalità e alle tecniche
della procreazione assistita,
ognuno si possa scegliere il ge-
ne migliore, arrivando quindi a
una sorta di super-razza, una se-
lezione a tavolino della razza
umana, con effetti da un punto
di vista etico, ma anche mate-
riale, devastanti. 
Allora che fare?
Dentro a questo scenario i Verdi
possono svolgere e dare un
contributo di riflessione, noi
apriremo una discussione al no-
stro interno nelle prossime setti-
mane, anche tenendo conto del-
la trasversalità che abbiamo su
questi temi. Partendo, ovvia-
mente, dal fatto che abbiamo
promosso il referendum, e rite-
niamo che esso sia uno stru-
mento che comunque c’è. Ma
nel referendum ci sono tre scel-
te: il sì, il no e l’astensione. E an-
che scelte articolate rispetto ai
quesiti. 

IN BREVE

La Basilicata 
va all’Unione

Elezioni

Circa 1,7 milioni i votanti in que-
sta tornata elettorale. De Filippo
del centro sinistra, ha vinto col 67
per cento le elezioni in Basilicata,
mentre Latronico (Casa delle Li-
bertà)si è fermato al 28,8 per cen-
to. Diversi i Comuni andati al bal-
lottaggio anche per le elezioni del
sindaco. Cacciari vince a Venezia.
Mantova, Pavia, Chieti e Viterbo
vanno tutte al centrosinistra. Ma
sette seggi in Basilicata sono sot-
to sequestro della magistratura
per presunti brogli. 

Pubblicità online,
2004 da record

Internet

Se per i media tradizionali il perio-
do non è dei più felici, sul web la
crescita viaggia a ritmi record.
L’associazione europea degli edi-
tori online ha annunciato un au-
mento del 41 per cento dei ricavi
nel 2004, con un ulteriore incre-
mento del 25 per cento per il
2005. Due i settori industriali che
spiccano tra gli investitori: auto-
mobilistico e tecnologico. Signifi-
cativo il dato del Wall Street Jour-
nal, che nell’edizione online supe-
ra i ricavi dell’edizione cartacea.

Ambiente Italia,
rapporto 2005

Sviluppo

Cento indicatori statistici e una
serie di riflessioni su sviluppo e
innovazione. Questi i contenuti di
Ambiente Italia 2005, il rapporto
di Legambiente, curato dall’Isti-
tuto Ambiente Italia e pubblicato
da Edizioni Ambiente, di cui esce
in questi giorni la 17esima edizio-
ne. Il volume quest’anno propo-
ne, accanto al tradizionale set di
100 indicatori statistici, una rac-
colta di analisi, riflessioni, propo-
ste su quanto costa la perdita di
capacità innovativa.

Gruppi d’acquisto
contro caro latte 

Infanzia

Il latte italiano per neonati è il più
caro d’Europa. Per fronteggiare
questa emergenza nasce a Roma
il Gruppo d’acquisto Lattemiele.
Promosso da Movimento Consu-
matori e Fondazione “Bambini in
emergenza”, ha come obiettivo la
distribuzione a prezzi ribassati del
latte in polvere per l’infanzia, ac-
quistando grandi quantitativi a
prezzi scontati. In Italia un chilo
delle migliori marche può arrivare
a 45 euro. In altri Paesi europei
non si superano i 20 euro.

Al via una legge
per il mercato

Ragazzi in fuga
dai banchi 

Comunitaria 2004

L’Assemblea del Senato, ha ap-
provato il disegno di legge “co-
munitaria 2004”. Le misure vo-
gliono regolamentare a 360 gradi
diversi prodotti presenti sul mer-
cato, dai  cosmetici agli alimenti
per lattanti e bambini. La norma
più rilevante riguarda la Consob,
alla quale vengono attribuiti più
poteri e la capacità di erogare
sanzioni per gli abusi. Al via anche
la disciplina sul market abuse, pri-
mo intervento in risposta ai fre-
quenti crack finanziari.

Scuola superiore

Crisi di frequenza nelle scuole su-
periori, alunni assenti a una lezio-
ne su tre. Un anno scolastico è
fatto di 200 giorni di lezione, circa,
ma alle superiori le assenze sot-
traggono una quota compresa tra
il 20 e il 30 per cento. Fra gli as-
senteisti ci sono anche gli alunni
migliori. Ma sui dati, che in alcuni
istituti del sud raggiungono il 48
per cento, non si è mai discusso a
livello ministeriale. Tra i motivi del-
le “fughe” la noia e la pesantezza
dei programmi scolastici.



Attualità 5
Sabato 23 aprile 2005

Come prevedibile, c’è stato grande risalto in tut-
to il mondo, non solo in quello cattolico, per l’e-
lezione del nuovo pontefice. Quasi ovunque i ca-
nali televisivi hanno trasmesso in diretta l’elezio-
ne di Benedetto XVI. America Latina, Stati Uniti e
tutta l’Europa hanno interrotto le trasmissioni per
seguire minuto per minuto la proclamazione del
nuovo Papa, e anche le tv arabe e quella di Israe-
le hanno dato in diretta la notizia. 
Oltre a congratularsi, il capo dello Stato di Israe-
le, Moshe Katzav, ha espresso fiducia nel fatto
che Benedetto XVI seguirà la strada tracciata da
Giovanni Paolo II “di puntare alla fratellanza e al-
la riconciliazione fra i diversi Paesi e le diverse
Nazioni, in uno spirito generale di concordia”.
Gioia, preghiera e speranza sono anche i senti-
menti espressi dai cittadini di Wadowice, nel sud
della Polonia, città natale del suo predecessore
Karol Wojtyla. “Questa elezione è un grande suc-
cesso di Giovanni Paolo II perché cosi sarà man-
tenuta la stessa linea del suo pontificato”, ha as-
sicurato padre Jan Jarco, della chiesa dove il Pa-
pa polacco era stato battezzato e dove è stata
celebrata una messa per una sua possibile im-
minente beatificazione. 
Pressocché unanimi, ed era prevedibile, i com-
menti dei “grandi” della terra, perlomeno in occi-
dente. Il segretario generale dell’Onu Kofi Annan
ha dichiarato che “Sua Santità porta una ric-
chezza di esperienza a questo importante ufficio.
Le Nazioni Unite e la Santa Sede condividono un
forte impegno per la pace, la giustizia sociale, la
dignità umana, la libertà religiosa e il comune ri-
spetto per le religioni del mondo”, mentre il pre-
sidente degli Stati Uniti, George W. Bush, parlan-
do con i giornalisti subito dopo essere rientrato
alla Casa Bianca, ha definito il nuovo Papa “un
uomo di grande saggezza e conoscenza”. 
Dall’Africa, il presidente sudafricano Thabo Mbe-
ki ha detto di vedere nel nuovo pontefice “un po-
tenziale alleato, forte e capace di leggere il futu-
ro, nella lotta per creare un nuovo mondo più si-
curo e giusto”. Dall’altra parte dell’oceano, Luiz
Inácio Lula da Silva, presidente del Brasile, il più
grande paese cattolico al mondo con 125 milio-
ni di fedeli, si è detto certo che Benedetto XVI “di-
fenderà la pace e la giustizia sociale rinnovando
i valori morali e spirituali della Chiesa. In questo
momento di speranza rinnovata per il mondo - ha
sottolineato Lula - ho la soddisfazione particola-

re di felicitarmi con Sua Santità a nome del go-
verno e del popolo brasiliano”. In realtà, dopo la
morte di Giovanni Paolo II, Lula aveva auspicato
l’elezione di un Papa brasiliano o latinoamerica-
no, ma in ogni caso di un pontefice che potesse
essere “un alleato nella lotta alla fame”. 
Anche in Asia, oltre alla gioia per un Papa “che
saprà difendere e promuovere il deposito della
fede cattolica”, il missionario del Pime Anthony
Thota esprime una considerazione fuori dal coro,

osservando che “esponenti definiti ‘progressisti’
e una parte della Chiesa meno ‘istituzionale’ si
chiedono se Papa Ratzinger, con la sua forte con-
sapevolezza di Verità della fede cattolica, saprà
dialogare con le altre religioni, come l’induismo e
l’islam, latrici di altre convinzioni altrettanto pro-
fonde, e rivolgersi alle altre confessioni cristiane
così come ha saputo fare il suo predecessore”.
Passando all’Estremo Oriente, è da sottolinerare
che la notizia dell’elezione del cardinale Ratzin-

ger ha avuto ampio spazio nel telegiornali giap-
ponesi. Secondo il corrispondente della tv pub-
blica Nhk, “il nuovo Papa non si discosterà dal ri-
gido conservatorismo del predecessore Giovan-
ni Paolo II sui temi sociali, morali, dottrinali”. Ap-
prezzata, comunque, la scelta del nome che “in-
dica - sempre secondo la tv Nhk - che il nuovo
Papa vuole giocare un ruolo attivo sul piano in-
ternazionale per la pace, come fece Benedetto
XV durante la prima guerra mondiale”. In Cina, la
cosiddetta “Chiesa ufficiale”, che forma l’Asso-
ciazione patriottica dei cattolici di Cina, ha
espresso a Benedetto XVI “la speranza più sin-
cera che Voi migliorerete le relazioni sino-vatica-
ne in nome del lavoro di salvezza di Gesù Cristo”.
Come condizione per normalizzare i rapporti, Pe-
chino chiede alla Santa Sede di interrompere le
relazioni con Taiwan e la non ingerenza nelle que-
stioni interne cinesi, incluse quelle religiose. 
Un’altro banco di prova per il nuovo pontificato
sarà quello dei rapporti con la chiesa ortodossa.
Il patriarca di Mosca Alessio II si è congratulato e
si è augurato che il pontificato di Ratzinger “sia
contrassegnato dallo sviluppo di buoni rapporti
tra le due Chiese e da un fruttuoso dialogo. Le
nostre Chiese, che hanno una grande autorità e
influenza, devono unire i loro sforzi per la diffu-
sione dei valori cristiani all’uomo moderno”. 
Più caute le autorità politiche di Ankara. Il primo
ministro turco, Tayyip Erdogan, ha dichiarato al-
la televisione nazionale che c’è molta attesa per
le prime dichiarazioni del nuovo Papa rispetto al-
l’adesione della Turchia all’Europa, eventualità su
cui più volte l’attuale Pontefice Ratzinger, in ve-
ste di Prefetto della congregazione della dottrina
della fede, aveva espresso forti perplessità, pur
lasciando aperta una via per una relazione parti-
colare tra Bruxelles e il paese musulmano.
Tra i commenti meno indulgenti nei confronti del
successore di Papa Wojtyla si segnala quello di
suor Daniela Maccari, missionaria comboniana e
direttrice del sito Femmis.org: “Se in Conclave ci
fossero state persone come la Samaritana o Ma-
ria di Magdala o Marta di Betania - ha detto - for-
se non avrebbero dato il loro voto al cardinale
Ratzinger. Ma fino a oggi la barca di Pietro non
corre questo pericolo, perché le scelte di Gesù in
questo campo sono state assorbite dalla struttu-
ra che la Chiesa si è data con il passare dei se-
coli”.

Ratzinger, congratulazioni (e mugugni) del mondo 

Anziani, dramma della solitudine a Quarto Oggiaro
Una donna anziana trovata morta in
casa sua, in solitudine. Il fatto è av-
venuto a Quarto Oggiaro, periferia
Nord di Milano, con modalità analo-
ghe a quelle di molti altri casi di cro-
naca. Con la differenza che la si-
gnora era in carico ai servizi sociali
del Comune. Particolare che ha
spinto l’Auser di Milano ad inviare un
esposto all’amministrazione di Pa-
lazzo Marino. “Dobbiamo fare tutti
qualcosa di più per questi anziani,
ognuno secondo le proprie compe-
tenze e capacità - dice Antonio Pa-
pa dell’Auser - A Milano ci sono
70mila ultra ottantacinquenni e oltre
300mila ultra sessantacinquenni:
molti di loro vivono da soli e dobbia-
mo stargli tutti più vicino, in primo
luogo le istituzioni”. Proprio oggi
l’assessorato comunale alle politi-

che Sociali ha in qualche modo ri-
sposto all’Auser, decidendo di
estendere a 25mila ottantacinquen-
ni milanesi la teleassistenza grauita,
di cui già usufruiscono circa 3.000
anziani in carico al servizio sociale.
Il provvedimento consiste nella for-
nitura di apparecchio da portare al
collo, dotato di un pulsante con cui
si può attivare una rete di aiuto in ca-
so di bisogno. Una prestazione
completata dal servizio prelievi e a
domicilio e recapito del referto, dal-
la guardia medica e da una telefo-
nata di cortesia a cadenza settima-
nale per verificare particolari neces-
sità dell’utente. Il servizio, per cui
sono stati stanziati 300mila euro, sa-
rà attivo dal 15 maggio 2005: da
quella data, per due mesi, alcuni
operatori risponderanno al numero

verde 800.100.008 (attivo dal lunedì
al venerdì) per fornire tutte le infor-
mazioni. “Tutto quello che si fa è co-
munque utile però facciamolo in fret-
ta - dice Antonio Papa, che ogni
giorno consegna i pasti a domicilio
alle persone anziane - Lunedì non
abbiamo trovato solo la signora
morta, ma anche un altro anziano in
gravissime condizioni, a cui forse
abbiamo salvato la pelle”. Tragedie
della solitudine, a cui tuttavia va tro-
vata una risposta: “Bisogna inven-
tarsi qualcosa che stimoli il valore
della solidarietà delle persone - dice
Papa - Bisogna spingere la gente
che vive nei caseggiati dove ci so-
no degli anziani a suonare il loro
campanello ogni tanto. Tanti di loro
hanno bisogno del pane, del sorriso
e di una carezza: teniamo a cuore

questi problemi”. L’appello dell’Au-
ser è stato raccolto dalla sezione
milanese del sindacato Spi-Cgil, se-
condo cui “il fatto denunciato rap-
presenta l’ultimo dei tragici eventi
che sempre più frequentemente av-
vengono nella nostra città, metten-
do in chiara evidenza la totale ina-
deguatezza delle politiche di soste-
gno agli anziani più fragili attuate dal
Comune di Milano”, si legge in un
comunicato del sindacato. “Le no-
stre denunce e le proposte da noi ri-
petutamente avanzate - aggiunge lo
Spi - per costruire attorno alla fragi-
lità di queste persone una rete di aiu-
to e di solidarietà che valorizzino tut-
te le risorse presenti, attraverso un
monitoraggio permanente delle con-
dizioni degli anziani più a rischio, so-
no rimaste purtroppo inascoltate”. 

Abbondanza di diplomazia nelle prime reazioni all’elezione del nuovo pontefice

IN BREVE

Chiesto segnale
di civiltà

Amnistia e indulto 

“Un provvedimento di amnistia e
indulto si configura sempre più
necessario”. Lo afferma il vicepre-
sidente dei deputati del Prc Gio-
vanni Spena. Rifondazione rivolge
un appello alla maggioranza affin-
ché “si creino le condizioni perché
si arrivi in tempi certi e rapidi ad
una misura in favore dei detenuti
costretti a vivere in condizioni dis-
umane. Non servono più carceri,
serve bensì un provvedimento in
linea con quel messaggio di gran-
de umanità di Giovanni Paolo II”.

Quello acustico
incide sul Pil

Inquinamento

Inquinamento acustico sempre
più diffuso e sempre più costoso.
Il centro studi Eurispes, in occa-
sione della giornata italiana della
sordità, ha stimato che nel 2004 il
costo dei danni da inquinamento
acustico si sia attestato in Europa
intorno all’1,5 per cento del Pil,
pari a 20 miliardi di euro. Sono
sette milioni gli italiani che soffro-
no di disturbi uditivi. Oltre alle spe-
se sanitarie dirette, si calcola che
vengano perse 35 milioni di gior-
nate lavorative.

Sono i più cari 
in Europa

Conti correnti

All’estero il conto corrente costa
la metà rispetto all’Italia. Un de-
posito per famiglia, con una movi-
mentazione ipotetica di 118 ope-
razioni l’anno, in Olanda, Spagna,
Francia, Germania e Austria si pa-
ga in media 90,24 euro all’anno,
contro i nostri 178,9 euro. E costa
meno perché le commissioni ai
privati sono molto più basse che
da noi. Per convenienza svettano
Olanda e Spagna, i paesi dei due
colossi che tentano acquisti nel
settore bancario italiano.

Acli contro Coni,
no al monopolio

Sport per tutti

La promozione della pratica
sportiva non sia esclusiva com-
petenza del Coni. Anche le asso-
ciazioni devono poter contribuire
a realizzare questo “valore”. A
lanciare quella che definisce una
“provocazione, ma non tanto” è il
presidente delle Acli, Luigi Bob-
ba, che a un convegno sullo sport
per tutti, in Campidoglio, ha sot-
tolineato la rilevanza, anche co-
stituzionale, del riconoscimento
alle associazioni della promozio-
ne della pratica sportiva. 

Le dimissioni
di Berlusconi

Chiamato terrone
verrà risarcito 

Crisi di governo

“Ho compreso il segnale di dis-
agio che è arrivato dalle elezioni
regionali. Il governo è qui per da-
re una risposta politica”. Merco-
ledì 20 aprile il presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi ha ini-
ziato così il suo atteso intervento
in Senato sulla crisi che sta attra-
versando il governo. “Serve un
nuovo governo per dare una ri-
sposta al paese - ha aggiunto -
Un nuovo governo con questa
stessa maggioranza fino alla fine
della legislatura”.

Razzismo

Giovane condannato a pagare
mille euro per gli insulti al com-
pagno. La Cassazione conferma
una sentenza del giudice di pace
per le continue offese a un com-
pagno chiamato terruncello, afri-
cano, albanese, negro, extraco-
munitario, davanti ai compagni.
Ma Manuel, per questo aveva fat-
to ricorso al giudice di pace ed
era riuscito a spuntarla. A distan-
za di due anni, respinto il ricorso
del coetaneo, Manuel potrà in-
cassare la cifra di mille euro.
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WELFARE
di Giancarlo Storti

La nuova Cisl
secondo Daina

Ho seguito e letto la relazio-
ne di Mario Daina al congres-
so della Cisl Cremonese che
lo ha riconfermato segretario
generale con un ampio con-
senso. Daina viene dai me-
talmeccanici e quindi ha fat-
to una dura esperienza sin-
dacale. Non è un cremonese
in senso stretto ma un casa-
lasco e ha avuto un’espe-
rienza politica abbastanza
tortuosa. E’ stato sicuramen-
te un D’Antoniano quando
questi si è presentato alle po-
litiche con lo schieramento
“Democrazia Europea”. Per
dirla in breve non è mai stato
un Ulivista doc ma, come
ama definirsi, “uomo oltre gli
schieramenti”. Come cislino
vive la sua esperienza politi-
ca in forte competizione con
i compagni della Cgil ed è
molto determinato nell’affer-
mare l’autonomia e la diver-
sità della sua organizzazione.
Nella sua relazione spiccano
alcuni passaggi che fanno
della Cisl un sindacato diver-
so rispetto alla Cgil. La que-
stione centrale che viene po-
sta è la scelta della Cisl di in-
tervenire nella gestione del
“mercato del lavoro”, nella
fase “dell’incontro fra do-
manda e offerta”. E’ questa
una questione che va al di là
delle “politiche dei servizi”,
ma che colloca il sindacato in
una dimensione “partecipati-
va” dentro il mercato del la-
voro. Il sindacato non solo
come soggetto che determi-
na le regole e opera per la lo-
ro applicazione, ma come
soggetto che “gestisce” in
proprio un “pezzo” del mer-
cato del lavoro: il colloca-
mento appunto.
L’altro è il tema della parteci-
pazione. Eccone alcuni signi-
ficativi passaggi: “Oggi l’an-
goscia, spesso individuale,
del futuro, di un futuro senza
progetto, senza relazioni, ha
preso il posto, del vecchio
conflitto capitale-lavoro. Tut-
to questo richiede un salto
culturale, non facile, la strada
da intraprendere per la Cisl, è
una congiunzione forte, tra
democrazia politica, demo-
crazia economica e demo-
crazia sociale... Al di là, tut-
tavia, delle difficoltà sulla
concertazione, occorre co-
munque agire, occorre pren-
dere atto, che in questa
transizione infinita, si è chiu-
sa una fase e c’è bisogno di
impostare una nuova strate-

gia”. Quindi, oltre alla con-
certazione “la partecipazione
del lavoratore, dei suoi rap-
presentanti, alla gestione
dell’azienda”. Quest’ultima
non è una frase della relazio-
ne di Mario Daina, ma di un
studioso delle problematiche
sindacali. Mentre la forbice,
sulla strategia,  con la Cgil
sembra  allargarsi, viene
espresso un giudizio positivo
sui rapporti fra le due princi-
pali organizzazioni, il nodo
con cui portare avanti l’auto-
nomia, non è ancora stato
sciolto, anche se viene rico-
nosciuto “alla Cgil, soprattut-
to a livello locale, un cambia-
mento, e un allontanamento
da posizioni politiche preco-
stituite”.
Infine il Daina nei rapporti con
la politica. Il suo concetto di
“autonomia” lo spinge a non
essere organico con il polo
del centro-sinistra. Rivendi-
ca, forse a ragione, un ruolo
di concertazione sociale for-
te, “la politica non si fa solo
nei buoni salotti”. Ovvero fa
fatica ad accettare un campo
di azione ristretto, non crede
in un rapporto con le istitu-
zioni e la politica dove il sin-
dacato ha solo il ruolo di es-
sere informato. Insomma,
non accetta di dire sì o no agli
accordi politici “raggiunti nel-
la coalizione di centro-sini-
stra allargata a Rifondazio-
ne”. Vuole entrare nel merito
delle singole questioni. In-
somma, un Daina tosto che
rappresenta una nuova Cisl
che non accetta più di esse-
re subordinata alla Cgil e di
essere considerata dalla po-
litica il “secondo sindacato”.
E questa sarà la sfida. Una
competizione forte con la
Cgil e un atteggiamento non
scontato nei confronti delle
istituzioni locali e delle sue
maggioranze di centro-sini-
stra allargate a Rifondazione. 
Un augurio, quindi, a Mario
Daina e alla sua Cisl, nella
certezza che saprà lavorare
per “il bene dei lavoratori e
dei pensionati” e saprà valo-
rizzare i percorsi di unità con
gli altri sindacati. Un’avver-
tenza alla politica: la Cisl non
è il secondo sindacato, ma
un sindacato che rivendica
pari dignità.

Torchio e Corada
dalla parte del Cisvol
Caro Direttore,
sulla stampa locale Gigi Cappelli-
ni, presidente del Cisvol, Centro
Informazioni e Servizi per il Volon-
tariato, ha lanciato un grido di al-
larme motivato dalla modifica del-
la Legge  quadro sul volontariato
che il Governo sta portando avan-
ti attraverso un Decreto Legge
che, di fatto, riduce ulteriormente
del 50 per cento i trasferimenti dal-
le fondazioni bancarie ai centri ser-
vizi, mettendo in questo modo in
seria discussione la sopravvivenza
dei Centri di servizio del volonta-
riato, mentre al contempo si co-
stringono le stesse Fondazioni
bancarie a entrare nella Cassa De-
positi e Prestiti e ad acquistare i
“gioielli di Stato” che il ministero
dell’Economia intende cedere. In
tal modo si snatura la stessa fun-
zione della Cassa Depositi e Pre-
stiti, quale “banca degli Enti Loca-
li”. 
Come rappresentanti dei due Enti
Locali che sono soci del Cisvol,
non possiamo che fare nostro que-
sto appello, nella convinzione che
il volontariato è un soggetto che in-
terpreta l’autonoma iniziativa dei
cittadini per l’interesse generale,
sulla base del principio di sussi-
diarietà. L’autonomia del volonta-
riato è infatti presupposto indi-
spensabile per sussidiarietà e so-
lidarietà. 
La proposta del Governo vuole uti-

lizzare i fondi già destinati al vo-
lontariato per sostenere il fondo
nazionale del servizio civile volon-
tario realizzato con legge dello
Stato. Senza dubbio il servizio ci-
vile è uno strumento concreto di
cittadinanza attiva al quale deve
avere accesso il più alto numero
possibile di giovani e deve essere
finanziato da risorse, ma senza
sottrarre risorse già gestite per leg-
ge dal mondo del volontariato.
L’attuazione della proposta del
Governo rischia di portare alla
chiusura dei centri di servizio per il
volontariato che riceverebbero
soltanto il 25 per cento delle risor-
se attuali. 
Riteniamo che tagliare le risorse a
sostegno del volontariato, tra l’al-
tro fortemente radicato nel nostro
territorio, e limitarne l’autonomia
significa colpire ulteriormente lo
stato sociale e il sistema delle ri-
sposte della comunità e dello Sta-
to ai bisogni dei cittadini, soprat-
tutto in un momento come questo,
caratterizzato da nuove emergen-
ze e da nuove forme di povertà.
Non a caso il principio della soli-
darietà sociale, per il quale la per-
sona è chiamata ad agire non per
calcolo utilitaristico e per imposi-
zione di un’autorità ma per libera e
spontanea espressione della pro-
fonda socialità che caratterizza la
persona stessa, è posto dalla Co-
stituzione tra i valori fondanti del-
l’ordinamento giuridico.
Per questi motivi esprimiamo con
convinzione la nostra contrarietà

all’intenzione del Governo di cam-
biare la legge sul volontariato con
due percorsi separati e utilizzando
il Decreto Legge sullo sviluppo
dell’economia e sulla competitivi-
tà, prevedendo anche l’utilizzo del
voto di fiducia, violando gli accor-
di per un dibattito parlamentare
assunti dal Governo con l’Osser-
vatorio nazionale del volontariato:
si tratta di un metodo inaccettabi-
le, così come inaccettabile è il con-
testo di questa riforma della legge
sul volontariato, attività di valenza
non commerciale e gratuita per
principio e definizione. 
Ci associamo nella richiesta di un
percorso parlamentare, partecipa-
to e unitario per la riforma della leg-
ge. Un percorso che possa coin-
volgere il volontariato e tutti i suoi
interlocutori come il terzo settore,
le istituzioni, le fondazioni di origi-
ne bancaria, il mondo del profit e
le forze politiche.

Gian Carlo Corada 
Sindaco di Cremona

Giuseppe Torchio  
Presidente della Provincia 

In ricordo
di Mario De Vidovich
Caro Direttore,
Mario De Vidovich, da anni impe-
gnato con dedizione esemplare
nell’ambito della sanità pubblica e
all’interno del volontariato, è stato
per l’Azienda Istituti Ospitalieri di
Cremona un punto di riferimento
importante. La sua puntuale e te-
nace collaborazione, tesa soprat-
tutto ad agevolare il rapporto fra
istituzioni e cittadini, ha costituito
per l’Ospedale e per l’intera collet-
tività una risorsa davvero preziosa.  
Rimane vivo il ricordo del grande
senso di responsabilità che, sup-
portato da un’autentica passione
per le problematiche del sociale,
ha contraddistinto il suo persona-
le approccio alle molte attività in
cui si è prodigato.

Cornelio Coppini
Direttore generale

Azienda Istituti Ospitalieri 
di Cremona

1945-2005,
la resistenza continua
Caro Direttore,
sono passati solo 60 anni dalla li-
berazione del nostro paese dalla
dominazione e dall’oppressione

fascio-nazista. L’8 settembre
1943, dopo l’armistizio, migliaia di
militanti comunisti, socialisti, anar-
chici, del partito d’azione, cattolici
democratici e antifascisti di ogni
colore politico, che costituivano
l’avanguardia cosciente del popo-
lo italiano, decisero di prendere le
armi per combattere sia contro gli
invasori nazisti, sia contro i repub-
blichini dell’esercito mussoliniano
in rotta.
La posta in gioco era la libertà del
nostro paese, ma fra la maggio-
ranza dei partigiani combattenti vi
era  anche la volontà di sconfigge-
re il fascismo, inteso come stru-
mento del dominio capitalista in
una determinata fase storica, per
costruire una società non più ba-
sata sullo sfruttamento dell’uomo
sull’uomo e fondata sull’ugua-
glianza e la libertà. Il 25 aprile 1945
segna la sconfitta storica del do-
minio fascista, che aveva esercita-
to il potere con il terrore e la re-
pressione, imprigionando e ucci-
dendo centinaia di oppositori del
regime.
Oggi la retorica ipocrita e patriot-
tarda tende a far dimenticare che
il governo fascista si macchiò an-
che di terribili devastazioni e omi-
cidi fuori dal nostro paese, prati-
cando una politica di aggressione
coloniale in Africa, Croazia, Slove-
nia, in Albania e in Grecia. A 60 an-
ni di distanza è in atto nel nostro
paese un vero e proprio processo
di revisione della verità storica che
tenta di mettere sullo stesso piano
carnefici e vittime. A 60 anni dalla
Liberazione dal nazi-fascismo, pa-
recchi degli obiettivi e degli ideali
per cui i partigiani combatterono
sono stati o rischiano di essere
cancellati, o vanificati, dall’iniziati-
va del governo Berlusconi.
Dire che la resistenza continua per
noi significa continuare la lotta
contro lo sfruttamento capitalisti-
co e per il miglioramento sostan-
ziale delle condizioni di vita della
classe lavoratrice, difendere i dirit-
ti conquistati con anni di lotte, bat-
tere le politiche che favoriscono il
precariato, sconfiggere tutte le po-
litiche liberiste e autoritarie del go-
verno Berlusconi e quelle modera-
te del centro-sinistra e impedire
che si manifestino e prendano pie-
de i rigurgiti fascisti della nuova
destra, coperta ed incoraggiata
dall’attuale governo e dagli appa-
rati di sicurezza. Oggi la resisten-
za continua accanto ai popoli in
lotta contro l’aggressione dell’im-
perialismo Usa in Iraq, Cuba, Ve-
nezuela, Corea, ecc... e anche per
impedire la manomissione e lo
stravolgimento della Costituzione
antifascista. Occorre  superare le
celebrazioni formali e istituzionali,
come se la Resistenza fosse qual-
cosa che appartiene solo al pas-
sato. Per onorarla occorrono atti
concreti, iniziative, mobilitazioni e
lotte, che costituiscono l’unico
modo concreto e non ipocrita per
rispettare e onorare coloro che
hanno combattuto per la libertà e
per una società liberata dallo sfrut-
tamento capitalistico, e non certa-
mente per una società in cui sono
ancora presenti il berlusconismo, i
nuovi fascismi dell’estrema destra
e i razzismi del leghismo padano.

Associazione 
L’Altra Lombardia - Su la Testa

Benedetto XVI, i timori
della comunità gay

Caro Direttore,
la notizia dell’elezione del
cardinale Joseph Ratzinger a
Papa riempie di preoccupa-
zione la comunità omoses-
suale. 
Egli è stato infatti, come pre-
fetto della congregazione
della dottrina della fede, au-
tore di violenti e offensivi at-
tacchi ai danni delle persone
omosessuali. Ha definito le
unioni tra persone dello stes-
so sesso “nocive per il retto
sviluppo della società uma-
na” e “comportamenti de-

vianti”, l’omosessualità “una
inclinazione sessuale disordi-
nata, per se stessa caratte-
rizzata dall’autocompiaci-
mento”. 
L’elezione di papa Benedetto
XVI rappresenta l’impossibili-
tà di questa chiesa di affron-
tare un percorso di democra-
ticizzazione del cattolicesimo
e l’incapacità di seguire l’evo-
luzione dei tempi e della so-
cietà, nonché la ferma volon-
tà di continuare  a interferire
nelle scelte politiche del no-
stro paese. 

La morale medievale di que-
sto nuovo Papa ha colpito an-
che le donne, che lui vorreb-
be - dopo secoli di sofferte
conquiste civili e sociali -
condannate a serve della
specie, retrocesse al solo
ruolo di madri e spose, adat-
te solo per restare a casa ad
“accudire l’altro per cui sono
state create”. 
Si preannunciano tempi duri. 

Lorenza Tizzi - presidente
Arcigay La Rocca - Cremona

www.arcigaycremona.it
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di Laura Bosio

Casa dolce casa. O forse, visti i
tempi che corrono, sarebbe me-
glio dire “casa cara casa”. Sì,
perché i prezzi del mattone con-
tinuano a crescere in maniera
esponenziale, continuano a co-
stringere molti cremonesi a uno
spostamento: dal centro alle pe-
riferie, e specialmente ai cosid-
detti “paesi satellite”, quelli che
si trovano nelle immediate vici-
nanze della città, come Castel-
verde, Malagnino, Persico Dosi-
mo.
E’ sufficiente fare un tour in al-
cune agenzie immobiliari della
città per scattare la fotografia
della Cremona edilizia, che in-
quadra una città che ancora vi-
ve in pieno il boom del mercato
della casa, anche se “questo è il
momento di vendere - spiega
Roberto Chiodelli, titolare dell’a-
genzia Tecnocasa di via Dante -
perché adesso siamo ancora
sulla cresta dell’onda, ma presto
si arriverà, come è già successo
a Milano, a uno stato di asse-
stamento del mercato immobi-
liare”.
Un mercato che a Cremona, te-
nendo conto delle piccole di-
mensioni, è piuttosto attivo. In
buona parte il prezzo dipende
dalla zona in cui si sceglie di vi-
vere. “Il centro storico - continua
Chiodelli - resta ovviamente la
zona più cara, con picchi che
toccano i tremila euro al metro
quadro. Segue la zona Po, che
arriva fino a 2.200 euro al metro
quadro. In genere il cliente me-
dio, visto l’andamento dei prez-
zi, chiede una casa che si trova
in periferia o nei paesi satellite,
dove i prezzi oscillano tra i 1.300
e i 1.700 euro. Se ci si sposta
ancora, nel raggio di dieci chilo-
metri dalla città, si può scende-
re anche a 1.100 euro al metro
quadro”.
Che un leggero calo ci sia stato
lo conferma anche Gianluca Ca-
rotti, dell’agenzia CremonAbita
di via Dante. “Ma per ora - pre-
cisa - possiamo ancora stare
tranquilli. Si può notare che la ri-
chiesta si è spostata: da centro
e prima periferia, la gente prefe-
risce scegliere la casa nell’hin-
terland cremonese, dove i costi
sono inferiori. Ciò accade per il
variare dei costi del terreno. Na-
turalmente più ci si allontana
dalla città, più questo si abbas-
sa”.
Ma chi sono le persone che
comprano casa, oggi? A quanto
pare non c’è una categoria di età
preferenziale, anche se forse so-
no più i giovani a scegliere di im-

Casa, ma quanto mi costi?
Acquisti o locazioni, l’imperativo è spendere poco

pegnarsi con l’acquisto di una
casa. In genere la coppia di gio-
vani sposi, che decide di accen-
dere il mutuo, piuttosto che il
single che vuole acquisire una
propria autonomia. Poi ci sono
le coppie quarantenni che deci-
dono di vendere la prima casa
per acquistarsi la villetta, o an-
cora la persona anziana, che ha
la casa grande e ne desidera
una più piccola,
e magari al pia-
no terra per evi-
tare le scale. 
Proseguendo
nel viaggio at-
traverso le
agenzie immo-
biliari, si scopre
poi che a diminuire non è tanto
il numero delle persone che cer-
cano casa, quanto il numero
delle trattative che vanno a buon
fine. “Il grosso delle richieste -
racconta Alberto Locatelli, colla-
boratore del Centro Servizi Im-
mobiliari di corso Vacchelli - si
concentrano sulle case dal co-
sto moderato, che oscilla tra gli
80 e i 150mila euro”. Ancora si

conferma la percezione di uno
spostamento delle persone dal
centro verso le periferie. “Anche
perché - spiega Locatelli - nel
centro storico è ormai impossi-
bile trovare parcheggio o posse-
dere un garage. Per cui si predi-
ligono le zone periferiche, e an-
cora di più i paesini limitrofi.
Grande richiesta c’è per Castel-
verde, Bonemerse, il Boschetto

e anche Sospi-
ro. In città inve-
ce sono richie-
ste la zona di
Porta Romana
e quella Giu-
seppina, che
sono ben servi-
te e al contem-

po hanno dei prezzi più accessi-
bili”. Emerge poi che diverse
persone chiedono appartamen-
ti da ristrutturare perché i costi
sono inferiori. “Ma - precisa Lo-
catelli - non si rendono conto
che, una volta messo a posto,
forse hanno speso di più di
quanto avrebbero dovuto inve-
stire per acquistarne uno già si-
stemato”.

In ogni caso, gran peso nella
scelta della casa lo ha, ovvia-
mente la condizione economica
della famiglia. “Una parte di
clientela - racconta il presidente
dell’agenzia Abitare A... della
Galleria XXV Aprile, Adalberto
Bassini - si sta orientando a in-
vestire su abitazioni consone al
proprio livello di vita. Cerca
quindi la casa di una certa qua-
lità, magari in
centro. Altri,  in-
vece, scelgono
le zone periferi-
che o semicen-
trali, decisa-
mente meno
costose. 
“Del resto -
commenta il presidente di Ital-
casa di piazza Risorgimento,
Massimiliano Fiameni - al giorno
d’oggi con 180mila euro si com-
pra una villetta in un qualunque
paese satellite, mentre allo stes-
so prezzo in città si acquista a
malapena un appartamento”.
Lo scenario cambia un po’ se vi-
sto dalla parte di chi costruisce.
“I prezzi sono alti - spiega Bar-

bara Bordoni, impiegata dell’a-
genzia Il Borgo di via Mercatel-
lo, che si occupa anche della
costruzione di appartamenti - e
la gente acquista preferibilmen-
te appartamenti piccoli. Inoltre
ho notato che gli acquirenti fan-
no mutui totali, che durano an-
che 30 anni, versando caparre
molto basse. Questo per chi co-
struisce è una complicazione,

perché deve
anticipare tutto
con i soldi pro-
pri. E se manca
la liquidità la si-
tuazione si
complica”. 
E gli affitti?
“Vanno abba-

stanza - spiega Locatelli - ma le
richieste sono cicliche. In gene-
re c’è l’impennata con l’inizio dei
corsi di studio delle università.
Nei periodi natalizio ed estivo,
invece, si riscontra un calo in-
credibile delle richieste”. C’è poi
da dire che, in genere, a venire
richieste sono le abitazioni che
si collocano al di sotto di un cer-
to prezzo. “In genere - continua

Locatelli - quando l’affitto si ag-
gira intorno ai 350 euro al mese,
l’appartamento va a ruba. Tra i
400 e i 420 viene richiesto me-
no. Si può arrivare fino ai 500 eu-
ro al mese, ma di più assoluta-
mente no”.
In ogni caso le richieste di case
in affitto non mancano, e lo rile-
va bene l’agenzia Solo Affitti di
piazza Risorgimento, che, come
rivela il suo nome, è specializza-
ta proprio nelle locazioni. “L’of-
ferta - spiega la titolare Anna Or-
zi - spesso è inferiore alla do-
manda. In genere ogni anno ri-
usciamo a soddisfare il 60 per
cento delle richieste. A differen-
za della convinzione diffusa tra
diversi proprietari, secondo cui
la gente preferisce acquistare la
casa, sono molte le persone che
chiedono appartamenti in affit-
to”. Basti pensare agli studenti,
che sono in città di passaggio, o
a certe giovani coppie che pre-
feriscono aspettare ad accollar-
si un mutuo, e inizialmente pre-
feriscono la casa in affitto. Tra
l’altro il prezzo delle case in af-
fitto varia di poco da una zona
all’altra, al massimo del 10 per
cento. 
Per le locazioni la zona più get-
tonata è il centro storico, spe-
cialmente nel caso degli stu-
denti. Oppure la prima periferia,
come le zone Po e Castello. “I
proprietari - conclude Orzi - ten-
dono ad alzare molto gli importi
degli affitti, ma non si rendono
conto che così facendo scorag-
giano la gente, perché la richie-
sta è per case piccole, arredate,
e con prezzi decisamente ac-
cessibili”.

Continua
l’esodo
verso

l’hinterland

Affitti sì,
ma non
superiori

ai 500 euro

BOLLETTINO DEI PREZZI A CREMONA
(valore al metro quadro in euro)*

ZONA O VIE PRINCIPALI MIN MAX
CENTRO PREGIO 2.200 2.800
CENTRO (v.le T. Trieste) 2.100 2.400
PIAZZA CASTELLO 1.900 2.200
PORTA MILANO 1.750 1.900
VIA DANTE 1.650 1.900
PORTA VENEZIA 1.800 2.200
PORTA ROMANA 1.700 2.100
PORTA MOSA 1.600 2.000
VIA GIORDANO 1.500 1.800
ZONA PO 1.900 2.200
VIA MILANO-SESTO 1.500 1.600
S. AMBROGIO-FILZI 1.400 1.700
BORGO LORETO 1.400 1.600
VIA BRESCIA-STADIO 1.400 1.700
VIA MANTOVA-ZAIST 1.400 1.600
GIUSEPPINA-OSPEDALE 1.400 1.600
ZONA ITIS 1.300 1.500
MARISTELLA 1.400 1.550
CAVATIGOZZI 1.400 1.550
SAN FELICE 1.200 1.400
BOSCHETTO 1.400 1.550
MIGLIARO 1.200 1.400
BATTAGLIONE-BAGNARA 1.300 1.500

*Il prezzo è relativo alle abitazioni nuove (da 0 a 2 anni)



Cremona

Opzioni adatte a tutti ma attenzione ai limiti d’età 
La richiesta di un mutuo per la ca-
sa è sempre una scelta difficile,
combattuta, e a volte ci si trova a
lasciare trascorrere gli anni in atte-
sa di  condizioni lavorative, finan-
ziarie o “psicologiche” migliori. E se
è vero che la fascia cosiddetta gio-
vane si è prolungata, così come la
vita media, i mutui casa, per quan-
to elastici, e sebbene sia vasta e al-
largata la loro gamma di offerte,

sull’età d’estinzione del mutuo di
solito non transigono: oltre i 75 an-
ni non si può arrivare, e alcuni am-
mettono estinzioni non oltre i 65
anni. Visto che la durata dei mutui
richiesti è mediamente lunga, tra i
venti ed i trent’anni, per chi supera
i 40 anni ottenere un mutuo po-
trebbe rivelarsi un’operazione im-
possibile, tanto più che una banca
può decidere di non impegnarsi, in

operazioni di questo tipo. Bisogna
inoltre tenere presente che l’atten-
zione e la varietà delle maggiori of-
ferte è rivolta alla fasce di età al di
sotto dei 35 anni, quella di solito al-
le prese con l’acquisto della prima
casa, quando si è in grado di offri-
re le garanzie richieste. Al di sopra
di questa fascia d’età non è detto
però che la situazione sia tanto so-
lida e sicura a livello lavorativo. So-

no infatti numerosi i quarantenni
che per svariati motivi si trovano
nella situazione di dover ricomin-
ciare tutto da capo, dal lavoro al-
l’acquisto della casa. Per questa
categoria di persone sono ancora
poche le possibilità di ottenere un
mutuo con minori limitazioni riguar-
do l’età, senza dover accollarsi ra-
te insostenibili o fornire ulteriori ga-
ranzie e assicurazioni.

Prima casa, identikit dei mutui  

Con gli “atipici” cambia il sistema bancario

ne più corti”. Tassi fissi, variabili,
misti, a rata costante, con tasso e
durata variabile, tasso variabile
con tetto massimo... Sono que-
ste, tra le tante, le possibili offer-
te dei servizi bancari. Il tasso vie-
ne calcolato come sommatoria
tra l’euribor,  e lo spread. Il primo
è un indice che rappresenta la ri-
levazione di una situazione di
mercato, così come il valore di un
termometro indica la temperatu-
ra. E’ il tasso medio a cui avven-
gono le transazioni finanziarie in
euro tra le grandi banche euro-
pee. Si tratta quindi di un’indica-
zione molto affidabile del costo
del denaro. Lo spread è l’altra
componente del tasso di interes-
se di un mutuo. Si tratta di un va-
lore stabilito contrattualmente, e
che costituisce la remunerazione
per la banca.
Ovviamente la scelta verso un
tasso fisso mette al riparo da
eventuali scossoni di borsa, ma
la banca in questo caso si tutela,
mantenedo tassi abbastanza alti
in partenza, di solito superiori al 5
per cento. “Abbiamo riscontrato
che le giovani coppie preferisco-
no un mutuo modulare - spiega
Fausto Bottoli, direttore della filia-
le cremonese del Monte dei Pa-
schi di Siena di corso Vittorio

di Renato Modesti

Per molte persone comprare ca-
sa è possibile solo con un mutuo.
Anche gli affitti cominciano a es-
sere insostenibili e per i giovani
“un giro di banche” diventa sem-
pre più frequente. Facile, infatti,
rendersi conto delle molteplici
possibilità e multiformi offerte che
il mercato, in continua espansio-
ne e mutamento, è in grado di for-
nire. Ma il mutuo è anche una so-
luzione sensata e una sorta di in-
vestimento se non si vuole paga-
re un contratto di locazione a vi-
ta.
“Intorno al 1998-99 il sistema im-
mobiliare è esploso - spiega Luca
Grandi, direttore della sede di
Cremona della Banca nazionale
del Lavoro - Le operazioni che fi-
no al ’95 erano impossibili hanno
cominciato ad avere una frequen-
za quotidiana e anche l’offerta si
è diversificata. I tassi sono crolla-
ti e con la crescita vertiginosa de-
gli immobili il sistema del mutuo
si è affinato e ha coinvolto un nu-
mero sempre crescente di perso-
ne. Chi ha stipulato mutui intorno
al 2000, adesso si trova sicura-
mente in vantaggio, avendo tassi
più bassi, rispetto agli attuali, che
sono in rialzo, e tempi di estinzio-

Emanuele - che permette di man-
tenere un tasso fisso per il primo
anno attorno al 3,276 per cento.
Con questo mutuo riusciamo a fi-
nanziare oltre l’80 per cento del
valore dell’immobile, ma presto
arriveremo, quando sussistono le
condizioni e a discrezione del di-
rettore, al 100 per cento”.  Chi og-
gi attua un mutuo di questo tipo
per l’acquisto della prima casa è
l’UniCredit Banca. “L’importo
massimo consentito è di 200mila
euro e la durata di 25 anni - pre-
cisa Fabio Remo Luccini, diretto-
re della sede di Cremona - Abbia-
mo dato la possibilità di coprire
totalmente il costo dell’immobile
con il mutuo. Ma in realtà questa
nuova possibilità, creata all’inizio
dell’anno, non ha avuto un gran-
de riscontro. Abbiamo fatto solo
due o tre pratiche. I tassi applica-
ti rispetto ai mutui al 60-70 per
cento sono gli stessi, l’unica va-
riante rispetto a quelli convenzio-
nali è un’assicurazione aggiuntiva
in caso di morte, che va a som-
marsi a quella richiesta normal-
mente quando si stipula un mu-
tuo”. Affrontare un mutuo, per al-
cune persone rappresenta anco-
ra un’umiliazione, e accostarsi a
un 100 per cento che ti seguirà
per tutta la vita, o quasi, spaven-

ta molte persone. Ma a volte non
c’è alternativa, se non ci sono li-
quidi o se i risparmi servono ad
occuparsi dei lavori della nuova
casa, o semplicemente per man-
tenere un fondo minimo di sicu-
rezza, bisogna puntare su periodi
lunghi o con rate più azzardate.
Ed ecco sorgere altre promozioni
che puntano sull’azzeramento
delle spese d’istruttoria, per mu-
tui stipulati prima del termine del-
la promozione. E’ il caso di Ban-
ca Intesa, che finanzia fino al 95
per cento del valore dell’immobi-
le, con un massimo di 220mila eu-
ro. Basta un acconto pari al 5 per
cento, e poi le rate, in questo ca-
so previste solo a cadenza men-
sile, copriranno l’intera somma. 
Sembra, comunque, che a parte
le infinite possibilità offerte, le
promozioni via Internet, le simula-
zioni possibili da effetture su par-
ticolari siti che tengono conto del-
le innumerevoli variabili, valgano
ancora, almeno in una città come
Cremona, le considerazioni gene-
rali e i rapporti fiduciari con l’isti-
tuto di credito di riferimento. “Non
siamo così rigidi con i nostri clien-
ti - conferma Bottoli - Se ad
esempio il reddito non è suffi-
ciente, si valuta la situazione ge-
nerale, quella familiare principal-
mente, la volontà di unire le forze,
anche in una coppia non sposa-
ta”. Così, spesso sono ancora gli
incontri a quattr’occhi, anche di
tipo “motivazionale” sulla volontà
effettiva di estinguerlo, che  inci-
dono sulla concessione di un mu-
tuo o meno.
“Pagare un mutuo può rovinare la
vita, ecco perché cerchiamo di
non essere rigidi nella valutazione
delle condizioni favorevoli o me-
no. Si cerca di valutare bene la
credibilità, la volontà e la co-
scienza di chi si appresta ad ac-
collarsi un fardello di questo tipo
- continua Luca Grandi - Anche
per la banca non è di certo piace-
vole  inseguire un privato per far-
si pagare, cerchiamo di evitarlo in
partenza. Vorremmo anche met-
tere in guardia chi è attratto dalle
promozioni, del tipo primo anno a
tasso uno. E poi? Un mutuo dura
30 anni, noi non possiamo accet-
tare risposte del tipo si vedrà...”.

Il lavoro flessibile, nella maggior parte dei casi precario
e poco protetto, è ormai un ingrediente strutturale della
vita professionale di molti italiani. Condizione che ri-
guarda non solo la maggior parte (il 57,3 per cento) dei
lavoratori tra i 18 e i 25 anni, ma anche e soprattutto i la-
voratori che hanno ormai raggiunto la piena maturità ana-
grafica. Il 66,9 per cento di quanti hanno un’età com-
presa tra i 26 ed i 32 anni, ed il 67,8 per cento di quanti
hanno tra i 33 e i 39 anni, per i quali l’atipicità ha assun-
to un carattere permanente. Si auspicava da tempo un
sistema che potesse prevedere gli atipici nella conces-
sione di un mutuo per la prima casa. Così è successo per
alcuni istituti bancari, che concedono mutui anche a la-
voratori che fanno parte, ormai in prevalenza, del pano-
rama sociale strutturale del nostro paese. 
E’ il caso della Banca di Roma, la prima in Italia a creare
la linea di mutui destinati a coprire il bisogno della prima
casa per coloro che, tra i 18 e i 35 anni, sono titolari di un
contratto di lavoro atipico. La durata del mutuo può es-
sere di 10, 15, 20, 25 e 30 anni. Il tasso fisso o variabile.
L’importo massimo previsto, 150mila euro e comunque

non superiore all’80 per cento del valore dell’immobile.
Non vi è nessuna spesa istruttoria. Tra i criteri d’accesso
al mutuo, oltre all’età, che non deve essere superiore a 35
anni, vi è ovviamente la sussistenza di un rapporto di la-
voro. Si parla di attività lavorativa complessiva, a carat-
tere continuativo, da cui si escludono però le prestazioni
occasionali, di almeno 30 mesi nell’ultimo triennio. E il
rapporto tra rata da sostenere e reddito non deve essere
superiore al 35 per cento. Con uno stipendio di mille eu-
ro, quindi, la rata non può superare i 350 euro. Nel caso
insorgano situazioni come la perdita del lavoro o la ridu-
zione della capacità di reddito, è possibile ridefinire nel
corso del mutuo il piano di ammortamento, ma la ridefi-
nizione può avvenire una sola volta. In caso di riduzione
della capacità di reddito è possibile ridurre l’importo del-
la rata del mutuo mediante la dilazione della durata del
piano di rimborso, oppure si può dilatare il pagamento
delle rate scadute. In caso di temporanea perdita del la-
voro, invece, è possibile differire il pagamento delle rate,
da un minimo di due a un massimo di sei, con un piano
di rimborso che inizierà dopo sei mesi dalla scadenza del-

l’ultima rata non pagata. Nei sei mesi intercorrenti tra la
scadenza dell’ultima rata da dilazionare e l’inizio del nuo-
vo piano di rimborso non vengono applicati interessi. La
Banca di Roma, vista la grande adesione all’offerta, nata
inizialmente come attività promozionale valida fino al 28
febbraio scorso,  ha deciso di inserirla a pieno titolo tra i
pacchetti convenzionali proposti.
Diverse altre banche, comunque, si sono adattate alle
mutate realtà lavorative e sociali. Tra le più leste figura-
no le banche estere, da più tempo alle prese con il va-
riegato mondo degli atipici, che hanno creato piani più
elastici, anche se apparentemente più rischiosi. Tra que-
ste la Woolwich, che mantiene i 35 anni d’età come tet-
to massimo e il contratto di lavoro al momento della sti-
pula come garanzia, ma fa scendere a 24 i mesi di lavo-
ro continuativi richiesti, anche per impieghi prestati in più
aziende. Il mondo delle banche si sta quindi muovendo
anche per gli atipici, la categoria dei “flessibili”, che pos-
sono sostenere gli oneri di un mutuo se le banche, di ri-
flesso, si sforzano di essere un po’ “elastiche” nei con-
fronti dei propri contraenti.

Si moltiplicano le offerte, ma conta ancora molto il rapporto fiduciario 
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Benzina, occhio ai prezzi 
Dopo l’inchiesta del Piccolo sui distributori cremonesi, c’è chi rivendica un prezzo migliore 

di Renato Modesti

Com’era prevedibile, ha fatto dis-
cutere l’inchiesta del Piccolo sul
caro benzina e sui prezzi praticati
dai distributori di Cremona e din-
torni. A Fernando Preani, gestore
del distributore Api di via Manto-
va, di fronte a San Camillo, non è
piaciuto, per esempio, vedere il
suo impianto relegato tra i più ca-
ri della città. Durante la nostra ri-
levazione, in orario di chiusura, il
prezzo, infatti, è risultato superio-
re a quello abitualmente applica-
to dal gestore. “La gente viene da
noi persino da Brescia afferman-
do che non trova nessun distribu-
tore, se non a Soresina, con prez-
zi migliori dei nostri”, assicura  in-
fatti Preani. In effetti all’interno
dell’area servizio dall’ottobre del-
l’anno scorso è presente l’isola
self service dove il prezzo dei car-
buranti scende notevolmente:
1,197 euro al litro per la benzina
verde e 1,089 per il gasolio, con-
tro gli 1,249 e 1,141 euro applica-
ti alla pompa servita dal persona-
le del distributore. Prezzi, que-
st’ultimi, che valgono anche per il
self service notturno e durante la
pausa pranzo. “L’isola self service
esiste dall’ottobre dell’anno scor-
so - spiega Preani - e abbiamo ri-
levato litraggi sempre superiori.
La gente si è abituata a indossare
il proprio guantino e si fa benzina
da sé, per risparmiare”. L’isola self
funziona, quindi, in parallelo con
la normale attività giornaliera, so-
lo quando il distributore è aperto.
“L’Api ci indica un prezzo minimo
e uno massimo - precisa Preani -
Alla pompa applichiamo sempre il
minimo, mentre per quanto ri-
guarda l’isola self, applichiamo un
ulteriore sconto. Siamo addirittu-
ra noi, contro i nostri interessi, a
segnalare ai clienti che c’è la pos-
sibilità di fare da sé benzina, ri-

abbastanza frequenti. 
Questa analisi, inoltre, non può
prescindere dalle difficoltà com-
plessive dello scenario italiano, in
cui il prezzo della benzina resta
ancorato attorno a quota 1,25 eu-
ro al litro, a dispetto dei prezzi in-
ternazionali, calati di oltre il 15 per
cento nelle ultime due settimane.
Analizzando, infatti, i dati sull’an-
damento della verde, si scopre
che dall’inizio di aprile a oggi le
quotazioni della materia prima so-
no passate da 0,341 euro al litro a
0,289 euro litro. Una riduzione di
circa 0,05 euro al litro che, tutta-
via, non ha influito sui prezzi dei
distributori italiani. Anche il gaso-
lio, che in alcuni casi ha toccato la
quota record di 1,138 euro al litro,
resta lontano dalle quotazioni
Platt’s, ovvero l’indice di riferi-
mento del mercato europeo, cala-
to dall’inizio di aprile dell’8 per
cento, pari a una riduzione di
0,031 euro al litro. I prezzi indu-
striali italiani sono quindi i più sa-
lati. Un primato negativo non solo
in Eurolandia, ma nell’intera Euro-
pa dei 25. E gli ultimi dati del mi-
nistero delle Attività produttive lo
confermano. Nel Bel Paese un li-
tro di benzina al netto delle tasse
costa 0,466 euro al litro. Ecco per-
ché c’è chi fa i salti mortali per cer-
care nuovi clienti e tenersi stretti
quelli vecchi.

sparmiando 0,052 euro sia per la
senza piombo che per il gasolio. A
noi non resta molto margine di
guadagno. Se il cliente si lascia
servire, ci restano in tasca meno
di 70 lire al litro, mentre nell’isola
self il nostro margine di guadagno
è di appena 29 lire al litro. Ma la-
voriamo sulla quantità, è questa la
nostra filosofia”.
Il caso dell’impianto Api di via
Mantova conferma il fatto che
spesso, nel tentativo di attirare più
clienti, sono proprio i gestori a
darsi da fare per contenere i prez-
zi del carburante, anche a costo di
limare i propri margini di guada-
gno. Le precisazioni di Fernando
Preani, però, evidenziano anche
un altro elemento cui gli automo-
bilisti devono sempre prestare at-

tenzione: il prezzo indicato sui
cartelloni non sempre corrispon-
de a quello effettivamente prati-
cato alla pompa. Questo perché,
come abbiamo visto, il costo del
carburante può variare nel corso
della giornata o a seconda che si
ricorra o meno al “fai da te”. Inol-
tre, a quanto pare non mancano
nemmeno i “furbi”, vale a dire,
quei gestori che espongono un
prezzo sui cartelloni visibili dalla
strada ma ne applicano un altro,
più alto, alla pompa. “Bisogna ri-
cordare ai consumatori di fare
molta attenzione al prezzo espo-
sto e al prezzo effettivo alla pom-
pa - conferma Preani - perché non
tutti applicano con onestà questa
regola. Così come so di persone
di una certa età che vengono truf-

fate da gestori che rifilano come
resto le vecchie cinquecento lire al
posto dei due euro”.
Di fronte al proliferare di sistemi
differenti di commercializzazione
dei carburanti, che per certi versi
ricordano i rebus tariffari della te-
lefonia, e alle modalità di esposi-
zione dei prezzi, che variano da
impianto a impianto, sarebbe pro-
babilmente opportuna una mag-
giore trasparenza nei confronti
della clientela. A partire proprio
dai cartelli visibili dalla strada, che
spesso riportano un solo prezzo
per ciascun tipo di carburante,
senza specificare le variabili che
possono farlo aumentare o dimi-
nuire, come l’ora del rifornimento
o il fatto di ricorrere o meno al self
service.

La nostra inchiesta non aveva la
pretesa (e la possibilità) di chiari-
re tutte queste eventualità, e nep-
pure l’intenzione di stilare una li-
sta dei distributori “buoni” e di
quelli “cattivi”. Ci siamo limitati a
“fotografare” la situazione all’11
aprile, mettendoci nei panni di un
qualunque automobilista che sce-
glie di fare il pieno in un distribu-
tore piuttosto che in un altro a se-
conda dei prezzi che vede indica-
ti sui cartelli posizionati all’ingres-
so degli impianti. Il tutto con la
consapevolezza che i prezzi di
benzina e gasolio sono in conti-
nua evoluzione, ultimamente pur-
troppo solo al rialzo, e che, di con-
seguenza, anche l’elenco dei dis-
tributori che praticano le tariffe più
convenienti può subire variazioni
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Finalmente il parcheggio
Approvato dalla Soprintendenza il progetto per i lavori in piazza Marconi

di Sara Pizzorni

Recupero e completamento di
uno spazio urbano importante
come piazza Marconi, oggi utiliz-
zata come parcheggio a raso e
impedita quindi alle funzioni del-
la vita cittadina. Progettazione
della nuova piazza in concordia
con le indicazioni della Soprin-
tendenza, rapportandola princi-
palmente al Palazzo dell’Arte, al-
lo scopo di completare il recupe-
ro dell’insieme urbano in relazio-
ne al progetto di ristrutturazione
del palazzo stesso. Riduzione al
minimo dell’interferenza con lo
stato archeologico che viene
mantenuto completo al di sotto
del parcheggio. Eliminazione di
emergenze e riduzione a raso
delle ventilazioni nel corpo della
piazza, in modo che possa risul-
tare pienamente fruibile sia per il
mercato che per le manifestazio-
ni pubbliche cittadine. Queste, in
sostanza, le linee guida del pro-
getto preliminare del parcheggio
interrato di piazza Marconi, ap-
provato dalla Soprintendenza.
Un piano di lavori che, quindi, tie-
ne conto delle indicazioni relati-
ve al completamento degli scavi
archeologici. 
La notizia del via libera della Di-
rezione regionale per i beni cul-
turali e paesaggistici di Milano è
stata resa nota in Comune nel
corso di una conferenza stampa
convocata dal sindaco Gian Car-
lo Corada, dal vice Luigi Baldani,
dall’assessore al traffico Daniele
Soregaroli e dal direttore dei la-
vori pubblici Marco Pagliarini. Il
progetto dà per certa la realizza-
zione del primo piano interrato,
che si trova al di sopra dello stra-
to archeologico per almeno tre
quarti della piazza, e considera la
realizzazione di un secondo pia-
no che dovrà essere condiziona-

to ai risultati del completamento
degli scavi per tutta la piazza. Ri-
spetto al disegno già presentato,
il progetto attuale è stato ridotto
planimetricamente per la parte
che corrispondeva all’ala destra
del Palazzo dell’Arte, giudicata al
momento inutilizzabile. Su que-
sto lato è rimasta solamente
un’uscita di servizio pedonale
che utilizza il volume interessato
dal rifugio antiaereo come uscita
di sicurezza. 
Il parcheggio è destinato a svi-
luppare una superficie di circa
4.500 mq su due livelli, con una
capacità di circa 180 posti auto
al primo livello e di cento al se-
condo, mentre sulla piazza re-
steranno disponibili, nelle aree
perimetrali, circa 70 posti auto.
L’ingresso è stato posto in ango-
lo a piazza Marconi, sulla prose-

cuzione di via Tibaldi, e i lavori
inizieranno ai primi di maggio.
Baldani, appena ricevuta la noti-
zia, ha fatto sapere di aver scrit-
to una lettera ai presidenti di
Ascom e Confesercenti, affer-
mando che non ci saranno spo-
stamenti dei banchi di piazza
Marconi anche in presenza del
cantiere. “Una volta finiti i lavori -
ha aggiunto il vicesindaco - par-
leremo con gli ambulanti per tro-
vare nuove disposizioni”. Intan-
to, durante lo svolgimento dei la-
vori, per ovviare al problema del-
la limitazione dell’utilizzo dei po-
sti auto, almeno un centinaio, il
Comune ha pensato a una nuo-
va area di sosta, individuata nel
vecchio deposito dei bus di via
Santa Maria in Betlem, accanto
alla Caserma del Diavolo. 
I primi cinque mesi di lavori ser-

viranno a sondare la consistenza
archeologica del sottosuolo e,
nello stesso tempo, il materiale di
scavo verrà asportato per poter
procedere alla realizzazione del-
le strutture portanti del parcheg-
gio. Dopodiché, se tutto andrà
per il meglio, all’inizio del 2006
partiranno i lavori per il secondo
lotto della piazza, richiuso a suo
tempo a causa dei ritrovamenti
archeologici, che comunque sa-
ranno una colonna portante del
progetto: attraverso particolari
strutture trasparenti, infatti, sa-
ranno visibili al pubblico il pavi-
mento dell’antica cisterna di
epoca romana e il fondo della
fornace. Il parcheggio di piazza
Marconi, i cui lavori saranno co-
stantemente monitorati, verrà
realizzato dalla società Saba
Spa.

Giovedì 21 aprile è nato ufficialmente il consiglio provinciale
Unipol di Cremona, creato con lo scopo essere una risorsa
per tutta la società cremonese e legare lo sviluppo alla co-
esione sociale, mettendo in relazione legalità, solidarietà e
lavoro. Mario Lanzi e Amedeo Giuliani, rispettivamente pre-
sidente e vicepresidente del consiglio regionale Unipol Lom-
bardia hanno quindi costituito, insieme ai rappresentanti del-
le organizzazioni socie - Cgil, Cisl, Uil, Cna, Cia, Confeser-
centi e LegaCoop - il Consiglio Provinciale Unipol di Cremo-
na (Cru Cremona). Al battesimo del nuovo organismo erano
presenti anche Giampaolo Modeni, capo area commerciale
Unipol, e Dario Tagnocchetti, responsabile nord est della
Banca Unipol. La prerogativa di Unipol è l’aver dato vita a
strutture regionali di concertazione e discussione, che ope-
rano direttamente con il pubblico di riferimento, ovvero i con-
sigli regionali, un’articolazione presente in ogni regione del-
la penisola. I Cru insieme al Bilancio sociale e alla Fondazio-
ne Cesar, costituiscono gli strumenti principali della strate-
gia di responsabilità sociale dell’assicurazione: a essi parte-
cipano i rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei la-
voratori dipendenti e di quelli autonomi, della piccola e me-
dia impresa, della Lega delle Cooperative, nonché delle strut-
ture aziendali di Unipol. Nelle varie regioni i Cru sono aperti
alle rappresentanze della società civile, istituzionale ed eco-
nomica di ciascuna comunità locale, con lo scopo di arric-
chire la possibilità di sviluppare iniziative su temi come la pre-
venzione e la sicurezza stradale, la previdenza pensionisti-
ca, le tematiche legate alla riforma del welfare, i progetti per
l’educazione alla legalità. Si sviluppa così uno strumento di
collaborazione permanente tra il mondo aziendale, le orga-
nizzazioni socie e le singole comunità locali. 

Nasce il consiglio
provinciale Unipol

Il sindaco di Cremona Corada, a destra, con il suo vice Baldani
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Domenica 24 aprile, alle ore 11,
nel Viale degli Artisti del cimitero
di Cremona verrà scoperto un bu-
sto in bronzo del tenore cremo-
nese Guido Volpi, realizzato dallo
scultore Mario Coppetti. Saranno
presenti, tra gli altri, il sindaco di
Cremona, Gian Carlo Corada, e il
figlio del maestro, Mauro Volpi.
Nato in una piccola frazione di
Castelverde, Castelnuovo del
Zappa, nel 1889, Volpi ereditò
dallo zio Esaù la passione per la
musica, che coltivò a La Spezia,
dove nel frattempo si era trasferi-
to con la famiglia, guidato dal

compositore Domenico Corto-
passi. Il debutto in pubblico risa-
le al 1914, quando indossò i pan-
ni di Rodolfo nella Bohème mes-
sa in scena in un teatro del Man-
tovano. La sua carriera, però, de-
collò davvero solo dopo la prima
guerra mondiale, quando fu pro-
tagonista di una lunga tournée in
America e venne chiamato al-
l’Eiar, l’ente radiofonico italiano,
per cantare le opere di Puccini. La
sua vita viene ricordata in un vo-
lume curato dal figlio Mauro,
“Guido Volpi - Tenore Lirico”, che
è stato appena pubblicato.   

Intitolare una via di Cremona ad
Aldo Protti? Di fronte allo psico-
dramma, soprattutto mediatico,
degli ultimi giorni, culminato nella
decisione del consiglio comunale
di investire della questione la
Commissione toponomastica, è
opportuno tentare di fare un po’ di
chiarezza sulla vicenda. A questo
scopo la redazione di Welfare Cre-
mona (www.welfarecremona.it) ha
stilato una serie di domande e ri-
sposte che di seguito proponiamo
anche ai nostri lettori.
Aldo Protti è stato una grande
baritono di fama internaziona-
le?
Sì, lo è stato. Lo ricorda anche una
targa esposta nel foyer del Teatro
Ponchielli.
Ma è stato anche fascista du-
rante il ventennio?
Sì, ma la cosa non influisce sulla
valutazione se dedicargli una via o
meno. Durante il ventennio molti,
moltissimi sono stati fascisti.
Ma poi è stato anche dirigente
del Movimento Sociale italiano?
Sì, ma anche questa cosa non de-
ve influire sulla valutazione. Il Msi
era un partito rappresentato in
Parlamento, dunque legalmente
riconosciuto.
Allora perché i dubbi sulla dedi-
ca della via?
I dubbi non riguardano le idee po-
litiche di Protti. E non hanno nulla
ha che fare con l’ideologia. Ma ri-
guardano fatti specifici, concreti,
drammatici, avvenuti in valle di
Susa tra il luglio 1944 e l’aprile

gli di Aldo Protti. E d’altra parte
proprio a questo fine sulla vicen-
da era stato fatto scendere un pie-
toso silenzio. Ma c’è chi ha voluto
testardamente risollevare la que-
stione. Sarebbe bastato non “pre-
tendere” troppo, sarebbe bastato
documentarsi un po’ meglio ed
essere meno superficiali nell’af-
frontare questioni così serie. Una
volta, però, che le questioni ven-
gono sollevate con superficialità e
che la “macchina” viene malde-
stralmente messa in moto, non è
possibile pretendere che la verità
resti nascosta. Con che coraggio
avremmo potuto guardare negli
occhi i famigliari di Deo e Pucci, e
degli altri 12 caduti cremonesi in
Valle di Susa? Con che forza
avremmo potuto ricordare il sacri-
ficio di chi ha combattuto per li-
berare l’Italia dal fascismo e dal
nazismo occupante?
C’è chi afferma che i documen-
ti raccolti non provano nulla.
E’ vero, c’è chi lo afferma, ed è
davvero incomprensibile. Dispia-
ce che tra costoro ci siano anche
i familiari. Ad Avigliana, tra il lu-
glio del ’44 e l’aprile del ’45, la
Gnr non c’era sicuramente anda-
ta per fare una gita fuori porta. E
non risulta che, tra i cremonesi
della Gnr presenti in valle di Su-
sa, ci fosse qualcuno che si è ri-
bellato di fronte alla bestialità dei
rastrellamenti effettuati. Nessuno
si defilò, nessuno disertò, tutt’al-
tro. I cremonesi della Gnr presenti
ad Avigliana rimasero lassù fino
all’ultimo giorno, fino al 28 aprile
del 1945, a Liberazione avvenu-
ta. E a ben vedere nessuno do-
vette subire gravissime vessazio-
ni dopo la Liberazione. Di ciò non
solo nessuno si considerò in do-
vere di ringraziare, ma neppure di
chiedere scusa. Al contrario, ne-
gli anni del dopoguerra qualcuno
di loro ha potuto rappresentare
quella esperienza in piena libertà,
all’interno delle istituzioni demo-
cratiche. Sarebbe interessante
chiedersi, a parti invertite (se cioè
la guerra fosse stata vinta da na-
zisti e fascisti), quali possibilità
avrebbe avuto l’antifascismo di
essere rappresentato nelle istitu-
zioni. Con ogni probabilità le
stesse che aveva avuto durante il
ventennio. Cioè nessuna.

va per la libertà e chi, al contrario,
difendeva la tirannide.
Ciò non toglie che Protti, come
grande baritono, abbia ben illu-
strato la sua città sui palcosce-
nici di mezzo mondo.
E’ vero. E infatti come baritono la
città ha deciso di celebrarlo con la
targa posta nel foyer del Teatro
Ponchielli. Altra cosa, altro signifi-
cato assume la dedica di una via.
Lì deve essere evidente il valore
civico di una testimonianza. Cosa
che, a ben vedere, nel caso in esa-
me non parrebbe né adeguata né
ragionevole. Anzi...
Come mai i documenti di cui si
parla sono stati resi pubblici so-
lo ora?
Ciò testimonia a favore del mon-
do partigiano e antifascista cre-
monese. Chi sapeva e/o era in
possesso di quei documenti una
volta passato il periodo “caldo”
della Liberazione e del dopo Li-
berazione  decise di tenere la co-
sa in sordina. Passati gli anni, tra-
scorso il tempo, sembrava più ra-
gionevole e accettabile stendere
un velo pietoso sulla vicenda per
evitare la riapertura di vecchie fe-
rite ed evitare sofferenze inutili ai
superstiti e ai familiari. Ma un con-
to è sforzarsi di mitigare e lenire,
un altro è addirittura accettare
che la realtà venga ribaltata. Cre-
mona, parecchi anni fa, ha giu-
stamente dedicato una via a Deo
Tonani, cremonese, comandante
partigiano, caduto 21enne per la
conquista della libertà il 29 marzo
1945 in valle di Susa. Deo Tonani
cadde in uno scontro a fuoco con
tedeschi e fascisti impegnati in un
rastrellamento partito da Aviglia-
na. E con lui cadde il vice coman-
dante Sergio Rapuzzi, il 18enne
“Pucci”, anch’egli cremonese.
Chi ha sollevato l’idea di dedica-
re una via ad Aldo Protti non po-
teva non sapere che queste si-
tuazioni sarebbero venute a galla.
Non si possono mettere sullo
stesso piano coloro che morirono
per la libertà e coloro che com-
batterono per difendere la tiran-
nia.
Però in questa situazione c’è
una famiglia che soffre...
Certo, e il dispiacere è di tutti. Sa-
rebbe stato meglio poter evitare
questi momenti alla moglie e ai fi-

e nelle quali caddero anche civili.
In totale nella valle di Susa e nelle
valli vicine si contarono 2.024 ca-
duti, 14 dei quali cremonesi.
Dunque è documentato che Al-
do Protti prese parte a quelle
azioni?
No, questo fatto non è né potreb-
be essere documentato. In quei
frangenti non c’era né la voglia né
il tempo di documentare alcun-
chè. Ma è documentato, per stes-
sa ammissione autografa di Prot-
ti, che colui che doveva in futuro
diventare baritono di fama mon-
diale, dal primo luglio 1944 al 28
aprile del 1945 era aggregato alla
II Compagnia O.P. comandata dal
capitano Messina e si trovava per
tutto quel periodo e ininterrotta-
mente ad Avigliana. E’ certamen-
te possibile che, nonostante ciò,
non abbia preso parte a quelle
azioni militari e violente. Resta pe-
rò ragionevolmente verosimile che
non si trovasse ad Avigliana per
turismo.
Dunque è per questi fatti che
non si ritiene di poter dedicare
una via ad Aldo Protti?
Sì, per questi fatti. Che, come è
del tutto evidente, non hanno nul-
la a che vedere con questioni di
carattere ideologico né, tanto me-
no, vogliono demonizzare delle
“idee politiche”. Ad Avigliana e in
valle di Susa, tra il 1944 e il 1945,
non si contrastavano “democrati-
camente” delle idee, ma si svol-
geva una lotta cruenta, molto con-
creta e violenta, tra chi combatte-

1945. Fatti accaduti 60 anni fa, ma
che non per questo vanno dimen-
ticati. Durante quel periodo in Val-
le di Susa, vicino a Torino, si veri-
ficarono scontri furibondi tra le
forze partigiane lì operanti e le
truppe naziste, appoggiate e so-
stenute da una forte presenza di
Brigate nere e di Guardie naziona-
li della repubblica (Gnr) di Salò. 
E tutto questo cosa centra con
Protti?
Facciamo un passo alla volta. Tra
le forze partigiane operanti in val-
le di Susa si contavano oltre 100
partigiani cremonesi. Probabil-
mente per “lavare quest’onta” Fa-
rinacci, ras fascista di Cremona e
uno dei massimi responsabili del-
la repubblica sociale di Salò, inviò
in valle di Susa la II Compagnia di
O.P. (Ordine Pubblico) della Guar-
dia nazionale repubblicana, co-
mandata dal capitano Messina e
formata in grande prevalenza da
cremonesi. Con ogni probabilità si
contava sulla possibilità che i cre-
monesi della Gnr potessero esse-
re facilitati nella ricerca e nel rico-
noscimento dei partigiani cremo-
nesi. La seconda compagnia si
aqquartierò ad Avigliana, impor-
tante Comune della valle di Susa,
e si mise a disposizione delle trup-
pe naziste presenti in forza nella
zona. Da Avigliana, tra il luglio del
1944 e l’aprile del 1945, partirono
24 azioni militari condotte da te-
deschi e fascisti (veri e propri ra-
strellamenti e/o puntate armate)
portate contro le forze partigiane

Aldo Protti, domande e risposte
Un contributo sullo psicodramma toponomastico che riguarda il baritono   

Al cimitero un busto per il tenore Guido Volpi

Di fronte al grande battage Pro-
vinciale (dal nome del quotidia-
no che l’ha promosso e caval-
cato con entusiasmo degno di
miglior causa) scatenato negli
ultimi giorni attorno all’ipotesi di
dedicare una via di Cremona ad
Aldo Protti, con tanto di pubbli-
cazione delle foto segnaletiche
dei componenti della Commis-
sione toponomastica cui è sta-
ta passata la patata bollente, la
tentazione era quella di fare fin-
ta di nulla. Del resto nell’edito-
riale della scorsa settimana
avevo già cercato di esprimere
il malessere, che ritengo piutto-
sto diffuso nella cittadinanza,
nel vedere la politica e i suoi or-
ganismi incartarsi su questioni
tutto sommato marginali - più
funzionali alla propria bottega
che al benessere della colletti-
vità - mentre questioni ben più
importanti languono nel disinte-
resse generale. Di fronte al can
can mediatico di questi giorni,
però, il silenzio probabilmente
non sarebbe stato la risposta
più idonea.Alle mozioni dei sen-
timenti artefatte si risponde con
il ragionamento e la documen-
tazione, cosa che il pezzo di
Welfare Cremona pubblicato qui
accanto fa egregiamente.A pre-
scindere dai contenuti politici
della vicenda, però, mi sono
chiesto - e giro la domanda ai
lettori, compresi i familiari di Al-
do Protti - se intitolare una via a
qualcuno sia davvero il modo
migliore per onorare la sua me-
moria. In fondo col passare del
tempo i nomi delle vie acquista-
no una vita propria. Li cono-
sciamo alla perfezione, ma di
molte delle persone da cui li
hanno presi non sappiamo as-
solutamente nulla. E dunque, mi
chiedo, valeva davvero la pena
dare vita a questo triste melo-
dramma politico-mediatico-
istituzionale?

Simone Ramella

Tanto rumore
per una via.

Ne vale la pena?

Ulivo a cena con Sarfatti e Pizzetti
Appuntamento per lunedì 2 maggio, alle 19,30, presso l’agrituri-
smo Cascina Nuova, per una cena di rigraziamento e di festeg-
giamento post-elezioni con Riccardo Sarfatti e Luciano Pizzetti
promossa dal comitato Cremona per l’Ulivo. Il costo è di 20 eu-
ro, per un ricco menù, con antipasti, primi, secondi, contorni, e
la torta Unione come dolce. E’ richiesta la prenotazione entro
mercoledì 27 aprile (tel. Mariella 0372-26330 o 348-8447478 - An-
namaria  0372-29711 o 339-6459130 - Anna  338-6774313).

Tremila euro per il Telefono Azzurro
Sabato 16 e domenica 17 aprile i soci del club service Round
Table Cremona, che da anni sono al fianco di Telefono Az-
zurro, sono tornati in piazza Stradivari, come avvenuto in al-
tre duemila città italiane, per la vendita delle Ortensie Azzur-
re. L’incasso delle due giornate cremonesi ha superato i tre-
mila euro, e il ricavato dell’iniziativa servirà ad ampliare le ca-
pacità di intervento di Telefono Azzurro, attraverso la crea-
zione di nuove sedi e l’ampliamento di altre già esistenti.

In distribuzione il Modello Unico
E’ in distribuzione gratuitamente a Cremona il “Modello Uni-
co persone fisiche 2005”, per la dichiarazione dei redditi pro-
dotti nel 2004. Sono a disposizione il Fascicolo 1 (modello
base) e il fascicolo 2 (altri redditi, partecipazione in società,
ecc). I modelli possono essere ritirati presso l’Urp del Co-
mune (piazza del Comune 8), l’Ufficio Ici (via Geromini 7), il
Palazzo Ala Ponzone (corso Vittorio Emanuele 42), e il Co-
mando della Polizia Municipale, in Piazza della Libertà.
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Sequestrata discarica abusiva
Nei giorni scorsi i militari del servizio Navale della Compagnia
della Guardia di Finanza di Cremona, hanno sottoposto a se-
questro probatorio un’area di circa 200 mq lungo gli argini del
Po, dove erano stati depositati circa 400 mc. di rifiuti non pe-
ricolosi. I militari del Corpo hanno proceduto di propria ini-
ziativa a effettuare un costante monitoraggio del territorio cre-
monese, che ha permesso così di individuare una situazione
di completo abbandono e di degrado ambientale.

Confermata la condanna a Colacino
E’ stata confermata  in Corte d’Appello a Brescia la condan-
na di quattro anni e mezzo inflitta in primo grado a Salvatore
Colacino, il 22enne ritenuto colpevole il 15 aprile di due anni
fa dal Gup Pierpaolo Beluzzi di omicidio preterintenzionale di
Carmine Di Maria, l’ex maresciallo della Col di Lana morto il
27 febbraio del 2000 dopo essere stato colpito dall’imputato
durante un banale litigio per un videopoker, avvenuto in un bar
di via Brescia a Cremona. Di Maria morì 12 ore dopo il fatto.

Fulco Pratesi e la biodiversità
Si è svolta giovedì scorso, presso la sede del Circolo “Am-
bienteScienze” (Palazzo Cattaneo), una conferenza con Ful-
co Pratesi, presidente di Wwf Italia. Tema dell’incontro, “L’im-
portanza delle aree protette. Tutela della biodiversità e svi-
luppo socioeconomico”. Nessun altro Paese come l’Italia ha
assistito, negli ultimi 40 anni, a uno sviluppo quantitativo co-
sì rilevante delle aree protette: dallo 0,6 per cento del terri-
torio nazionale negli anni ’60, all’oltre 10 per cento di oggi.

di Simone Ramella

“Tanti anni fa ho letto una storia
di caccia. Alcuni cacciatori di lu-
pi, per attirare le loro prede, usa-
vano come esca una lama di
coltello insanguinata. I lupi, at-
tratti dal sangue, leccavano
quei coltelli che venivano inten-
zionalmente lasciati sul loro
cammino. E leccandoli si taglia-
vano la lingua. Cosicché altro
sangue scorreva su di essi e al-
tre leccate laceravano la lingua
di quei lupi. Fino a quando tutti
i lupi del branco, uno dopo l’al-
tro, morivano. Morivano dissan-
guati”.
Questa la metafora che sabato
scorso Renato Curcio ha scelto
per introdurre la presentazione
del suo ultimo libro, “Il consu-
matore lavorato”, organizzata al
centro sociale Dordoni dell’ex
Foro Boario  come prologo alla
prima edizione cremonese del
Terra e Libertà/Critical Wine.
Una storia cruda e a tinte fo-
sche, metafora di uno scenario
meno truculento ma per certi
versi ancora peggiore, se non
altro perché al suo interno la
parte dei lupi spetta a tutti noi, i
consumatori. “Anche i caccia-
tori di clienti - ha precisato infatti
Curcio chiarendo il senso del
suo esordio - come quei cac-
ciatori di lupi usano trappole ed
esche. Non sono dei coltelli in-
sanguinati ma è difficile soste-
nere che siano migliori”.
La presentazione di Curcio ha
preso le mosse dal volume ap-
pena pubblicato da Sensibili al-
le Foglie, la cooperativa di cui è
direttore editoriale, che ha scel-
to di uscire dal circuito librario
tradizionale per affidarsi all’au-
topromozione, condotta in tutta
Italia con incontri come quello
organizzato al Dordoni. E “Il
consumatore lavorato” è frutto
a sua volta di una ricerca con-
dotta sull’universo milanese de-
gli ipermercati della grande dis-
tribuzione, quelli che Curcio
chiama “le megascatole”.
E’ in queste strutture enormi,
che possono raggiungere an-
che i 450mila metri quadrati,
che i consumatori rischiano di
essere trasformati in lupi, per-

ri. C’è poi il caso esemplare, che
definiamo di ‘simulazione etica’,
di un’azienda come la Nike,
boicottata per le violazioni dei
diritti umani praticate nelle fab-
briche dei suoi fornitori, che di
recente ha scelto di sua iniziati-
va di pubblicare un rapporto eti-
co fortemente critico contro se
stessa, per togliere argomenti ai
gruppi che hanno promosso il
boicottaggio nei suoi confronti

e farsi pubblicità, gratuita-
mente, su tutti i giornali del

mondo”.
E le carte di fedeltà?

Sono “carte magi-
che”, ha aggiunto

Curcio, perché
dietro l’illusione

della conve-
nienza “tra-

sformano il
consuma-

tore in
un lavo-
ratore. I
dati che
conten-

gono co-
struiscono il

profilo del con-
sumatore e per-

mettono di compiere
operazioni che in pas-
sato erano gestite da
lavoratori in carne e
ossa. Mentre scarica-
no il profilo dei consu-
mi, infatti, organizza-

no automaticamente il magaz-
zino delle merci, eliminando le
figure tradizionali del banconi-
sta e del magazziniere”.
Il cliente dell’ipermercato sod-
disfatto per i punti-premio
guadgnati con l’ultima spesa,
insomma, non si rende conto
che utilizzando la carta in realtà
ha svolto un lavoro. Il target di
questa strategia, avverte però
Curcio, si concentra principal-
mente sui 14 milioni di persone
che in Italia, pur avendo un la-
voro, stentano ad arrivare alla fi-
ne del mese. Una fascia di red-
dito medio-bassa che per far-
cela deve ricorrere al sistema
dei prestiti con una carta di cre-
dito al consumo “che fa implo-
dere nel presente il lavoro futu-
ro. Vale a dire che io ipermerca-
to, attraverso il credito, utilizzo il
tuo lavoro futuro per farti paga-
re il doppio quello di cui tu con-
sumatore hai bisogno oggi”.
Le implicazioni di questa “cul-
tura dell’indebitamento” e della
trasformazione del consumato-
re in lavoratore inconsapevole
nell’analisi di Curcio vanno oltre
le corsie degli ipermercati. Da
un lato, infatti, “l’idebitamento
su scala internazionale significa
una sola cosa: la guerra per le
materie prime che stanno a fon-
damento dei processi di con-
trollo mondiale, come quella in
Iraq per il petrolio o quella che
in Congo ha ridotto in schiavitù
moltissimi bambini, impiegati
nell’estrazione del coltan, un
minerale presente in tutti i tele-
fonini”. Dall’altro questi proces-
si hanno delle ripercussioni an-
che sugli stessi dipendenti de-
gli ipermercati, che sono anche
consumatori. “Il giorno del loro
compleanno - ha spiegato Cur-
cio - alcuni di loro, assunti con
contratti a tempo determinato
ricevono una lettera che contie-
ne in ‘regalo’ una carta per ef-
fettuare acquisti nell’ipermerca-
to con una disponibilità di cre-
dito consistente. I loro stipendi,
però, sono bassi, così spesso fi-
niscono per indebitarsi con la
loro stessa azienda, che può
sfruttare questa vulnerabilità
per violare i loro diritti di lavora-
tori”.

re un marchio etico,
come quello del

commercio equo e
solidale, può es-
sere inserito in
una rete di mar-
chi tradizionale,
per attirare al
suo interno una
nuova fascia di

consumato-

di simboli che sono gli
ipermercati, che non
vendono più un
marchio ma un si-
stema di marchi,
e ricorrono a di-
versi sistemi di
seduzione per in-
teragire con la di-
mensione infantile
dei loro clienti. “C’è
la seduzione etica di
fascia bassa - ha spie-
gato Curcio a questo
proposito - che
associa un
determi-
nato pro-
dotto a
u n a
buona
a z i o -
n e ,
c o -

me
quan-
do ci dicono che
se acquistiamo un
detersivo una par-
te dei proventi an-
drà a chi non vede
e non sente. Oppu-

ché “gli psicologi sociali hanno
scoperto che più aumenta il nu-
mero delle persone e delle co-
se messe all’interno di una sca-
tola, più cambia il meccanismo
delle relazioni. In questo modo,
infatti, il 70 per cento dei pro-
dotti vengono acquistati impul-
sivamente. Vale a dire che la de-
cisione di comprarli avviene so-
lo all’interno dell’ipermercato”.
La colpa è di quella che la psi-
cologia sociale definisce la
“trance di Alice”, una sorta di
abbassamento della soglia cri-
tica di attenzione, una regres-
sione allo stadio infantile, indot-
ta da un bombardamento di sti-
moli proprio come avviene in di-
scoteca, che mette le persone
nelle condizioni migliori, dal
punto di vista del venditore, per
procedere all’acquisto. “Ma
c’era un problema - ha precisa-
to Curcio - Moltissime persone,
infatti, una volta arrivate alle
casse si svegliavano da questa
trance e non acquistavano la
merce perché si rendevano
conto di non potersela permet-
tere. Il Gruppo Auchan ha risol-
to questo problema mettendo i
soldi in tasca alle persone con
la sua carta di credito”.
La carta di credito concessa
dall’ipermercato, insieme alle
più banali carte fedeltà che met-
tono a disposizione della clien-
tela privilegi, sconti e promozio-
ni, fanno parte di quel sistema

Curcio e i consumatori lavorati 
Le nuove dinamiche del lavoro e del commercio al centro di un incontro al Dordoni

A preso il via venerdì al Csa Kavarna
di via Maffi la prima edizione cremo-
nese del Terra e Libertà/Critical Wine,
che fino a domenica 24 aprile preve-
de un fitto programma di appunta-
menti a base di convegni, degusta-
zioni, assaggi, stand, esposizioni, in-
contri gastronomici e presentazioni di
libri, con un’appendice musicale
presso il centro sociale Dordoni. Inol-
tre tutti i giorni le cucina del Kavarna
e del Dordoni propongono il pranzo e
la cena con  piatti caldi realizzati con
materie prime da agricoltura contadi-
na. Critical Wine è un progetto auto-
gestito, senza scopo di lucro e sen-

za nessuna sponsorizzazione da par-
te di enti, istituzioni o aziende, che
prende vita dai luoghi dell’autoge-
stione, come i centri sociali Dordoni e
Kavarna, il Magazzino 47 di Brescia,
la Federazione dei Comunisti anar-
chici, Alternativa libertaria, il gruppo
Pro-Positivo Beta 2 e Radio Onda
d’Urto di Brescia, e ha lo scopo di
creare un dibattito sui temi della ter-
ra e dell’ambiente, “per pensare in
modo intelligente un futuro condiviso
di libertà, gioia e creatività”. Per infor-
mazioni sugli appuntamenti in pro-
gramma si può visitare il sito www.cri-
ticalwine.org.

Al Kavarna fino a domenica il Critical Wine
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Lite a Paderno, ferite due persone
Una lite tra marocchini è degenerata ed è finita con un accol-
tellamento. L’episodio si è verificato a Paderno Ponchielli in
via Europa. A.S., 39enne marocchino residente nel cremone-
se, è entrato in evidente stato di ebrezza nell’appartamento di
una sua connazionale, all’interno del quale si trovava un altro
marocchino, sfondando la porta. La lite iniziale è poi degene-
rata e l’ubriaco ha ferito i connazionali con un coltello. En-
trambi, fortunatamente, hanno riportato delle lesioni lievi.

Grumello, operazione anti-spaccio
E’ stata portata a termine con successo dai carabinieri l’ope-
razione denominata “Cremeria”. A conclusione di prolungate
indagini,  a Grumello Cremonese i militari hanno messo le ma-
nette in flagranza di reato a tre cittadini extracomunitari, che
poco prima e in più riprese, avevano ceduto a quattro perso-
ne, poi segnalate quali assuntrici di sostanze stupefacenti, del-
le confezioni di hashish. La perquisizione effettuata ha per-
messo di sequestrare 800 grammi di hashish e duemila euro.

Nuove fermate per lo Stradibus
Nuovi orari nelle fasce dedicate e nuove fermate aggiuntive per
il servizio bus extraurbano a chiamata “Stradibus”, nei territori di
Piadena 1 e 2. Queste le novità emerse da un incontro svoltosi
presso la Sala Consiliare del Comune di Piadena, e promosso dal
vicepresidente della Provincia Agostino Alloni. L’utenza media
mensile da 500 è passata in pochi mesi a 800 unità. Per questo,
si è progettato, in concertazione con le comunità locali, un nuo-
vo orario estivo e invernale, con 36 nuove fermate aggiuntive. 

Incidente fatale per l’imprenditrice edile Antonia Cattaneo

Pizzighettone, fuoristrada mortale
E' morta sul colpo sabato scor-
so, intorno alle 17,30, Antonia
Cattaneo, imprenditrice edile di
63 anni molto conosciuta a Piz-
zighettone. La donna stava tor-
nando a casa a Roggione, sulla
provinciale 84, a bordo della sua
Opel Corsa, quando, secondo la
ricostruzione effettuata dalla Pol-
strada di Casalmaggiore, nell’ef-
fettuare una manovra di sorpas-
so a forte velocità, sembra abbia
perso il controllo dell'auto. La
vettura, impazzita, è finita prima
in una scarpata, facendo un sal-
to di sei metri, poi contro un ma-
nufatto. Il mezzo si è infine ca-

pottato, terminando la sua corsa
sulla strada che porta a Ferie di
Pizzighettone. Sul posto sono in-

tervenuti subito i soccorsi, ma la
donna è deceduta sul colpo. Sul
luogo dell'incidente sono arriva-
ti anche i vigili del fuoco di Cre-
mona che hanno dovuto estrarre
il corpo della donna da un'auto
ridotta ad un ammasso di lamie-
re. I vigili urbani di Pizzighettone
hanno avuto il compito di devia-
re il traffico, che ha subito legge-
ri rallentamenti, su un'unica cor-
sia. Antonia Cattaneo, che ha
speso la sua vita dedicandosi al
lavoro, era molto conosciuta. La-
scia nel dolore tre figli, due ma-
schi e una femmina.

(s.p.)

Sottoscritto il protocollo di intesa tra Provincia e Comuni

Una circonvallazione per Piadena
Sottoscritto dalla Provincia di
Cremona e dai Comuni di Piade-
na e Drizzona, il protocollo d’in-
tesa per la realizzazione della cir-
convallazione sud-ovest di Pia-
dena con l’eliminazione dei pas-
saggi a livello sulla linea ferrovia-
ria Cremona-Mantova. “L’opera
- spiega il presidente della Pro-
vincia Giuseppe Torchio (nella fo-
to) - assicurerà un netto incre-
mento delle condizioni di effi-
cienza della viabilità interregio-
nale lungo la direttrice nord-sud
costituita dalla strada provincia-
le Asolana che collega la zona
orientale della Provincia di Bre-

scia all’area casalasca e alla pro-
vincia di Parma”. Il progetto, che
si rifà a quello commissionato al-

la Società Autostrade Centropa-
dane, consentirà  di pubblicare
entro il 2005 il bando di gara e
quindi procedere all’appalto. En-
tro aprile 2006, dunque, dovreb-
bero aprirsi i cantieri. I lavori do-
vranno essere conclusi in venti
mesi. Per la circonvallazione sa-
ranno investiti 8,6 milioni di euro.
Con circa 3,5 milioni concorre-
ranno Rfi e Regione Lombardia,
mentre la Provincia verserà oltre
1,6 milioni di euro. Il Comune di
Piadena, infine, si farà carico di
alcune spese relative alla proget-
tazione, per un importo di poco
inferiore ai 100mila euro.

di Davide Romani

A Sospiro da 30 anni l’attività
ricreativo-sportiva è sviluppata
principalmente dalla S.S. So-
spirese. Questa società è im-
pegnata nel settore calcio e da
sempre è affiliata alla Figc.
Ogni anno il suo impegno si ar-
ticola nell’offrire una possibili-
tà di svago per molti giovani e
nell’affiancare le famiglie nel
percorso educativo dei ragaz-
zi.
Sono ben cinque le squadre
che nell’attuale stagione pren-
dono parte, in diverse catego-
rie, ai campionati giovanili pro-
vinciali e regionali per squadre
dilettanti: i Pulcini (classe ’94-
’95-’96), gli Esordienti (classe
’92-’93), i Giovanissimi (classe
’90-’91), gli Allievi (classe ’88-
’89) e gli Juniores regionali
(classe ’86-’87), allenati rispet-
tivamente da Serafini, Barbieri,
Mereni, Ronca e Mafezzoni.
Inoltre, la società del presiden-
te Felice Farina presenta una
compagine nel campionato di
seconda categoria affidata a
Maldotti e vanta 160 tesserati,
di cui 60 appartenenti alla
Scuola Calcio, l’equivalente
del minibasket, del minivolley,
della scuola di nuoto o della
scuola di tennis, per citare al-
cune tra i più conosciuti avvia-
menti alle diverse discipline
sportive.
Da quest’anno a Sospiro la
Scuola ha ottenuto, unica nel
panorama provinciale, un rico-
noscimento particolare, quello
di scuola calcio specializzata,
assegnato dalla Figc dopo la
consegna di una dettagliata
documentazione. Quello toc-
cato alla Sospirese è il ricono-
scimento più alto assegnato
dalla Federazione alle scuole di
calcio. 
Oltre ai requisiti classici, come
l’affiliazione alla Figc da alme-
no due anni e la presenza di
tecnici qualificati attraverso l’i-
scrizione all’albo del settore
tecnico,  per ottenere il titolo di
scuola calcio specializzata è
necessario stipulare una con-
venzione con almeno un istitu-
to scolastico, possibilmente
elementare o materno, orga-

nizzare una serie di attività di
informazione e aggiornamento
rivolto a dirigenti, tecnici e alle-
natori su diversi temi (educati-
vo, tecnico, psicopedagoco,
medico) e, infine, questa attivi-
tà deve avvalersi della collabo-
razione di uno psicologo quale
esperto dello sviluppo delle re-
lazioni umane. Nel corso della
stagione, quindi, la Sospirese
ha organizzato ben cinque in-
contri tenuti dalla psicologa
Raffaella Pettini, dal medico
Graziano Pettinari e dal re-
sponsabile degli arbitri per la
sezione di Cremona, affianca-
to da alcuni giovani direttori di
gara e dal presidente provin-
ciale Achille Cotrufo.
Complimenti, quindi a questa
società che, grazie al lavoro in-
faticabile di molti volontari
spinti dall’amore per lo sport e
per i giovani, persevera nella
sua attività educativa e sporti-
va al tempo stesso, fino a otte-
nere riconoscimenti di richia-
mo nazionale.

Quando lo sport è anche educativo
Un prestigioso riconoscimento della Figc alla Scuola Calcio della Sospirese

Recuperare la dimensione del-
l’ambiente naturale dei fiumi cre-
monesi, unificando l’aspetto na-
turalistico a quello sociale. Que-
sto l’obiettivo della campagna per
la pulizia delle sponde fluviali,
svoltasi tra il 2004 e il 2005. “Si è
trattato di un’esperienza qualifi-
cante - ha spiegato il vicepresi-
dente della provincia Giovanni
Biondi (nella foto a destra) - e che
ha una finalità sociale. Dopo aver
partecipato al bando regionale
per la pulizia dei nostri fiumi, ab-
biamo scelto di avvalerci della
collaborazione di alcune coope-
rative sociali, che hanno condivi-
so con noi questa esperienza”.
I frutti di questo impegno sono i
246 chilometri di sponde pulite tra
Po, Adda, Serio e Oglio, con 250
ore di lavoro complessive e cin-
que  squadre formate da 2-3 per-
sone all’opera, tra cui anche di-
versi lavoratori disabili. Un’iniziati-
va di rilievo, insomma, con un si-
gnificato strategico nel quadro
delle politiche provinciali di gover-
no del territorio, specialmente se

si considera l’importanza della re-
te idrografica per il territorio pro-
vinciale. Il tessuto fluviale della
provincia, infatti, costituisce un
elemento fondamentale sia dal
punto di vista ambientale che
economico, da tutelare per man-
tenere un elevato profilo qualita-
tivo. 
L’esigenza di ripulire le sponde
dei fiumi è nata dalle piene, che
periodicamente si verificano nel
territorio, accumulando notevoli
quantità di materiali di ogni gene-
re sulle rive. Si tratta in parte di so-
stanze vegetali di origine natura-
le, che sono perfettamente com-
patibili con l’ambiente, mentre
per il resto sono veri e propri ri-
fiuti. E sono proprio questi che
turbano la quiete dell’ambiente, e
che quindi vanno rimossi: sac-
chetti e bottiglie in plastica, mobi-
li, pneumatici, bombole per il gas
e addirittura carcasse di animali.
Infatti, nonostante l’opera di nu-
merose associazioni di volonta-
riato che promuovono iniziative di
ripulitura di alcuni tratti, la man-

canza di sistematicità e di un co-
involgimento a livello globale del
territorio ha impedito sinora di
raggiungere risultati che incides-
sero sulla qualità degli ambienti
fluviali.
“Come periodo di lavoro - ha pre-
cisato Massimo Cremonini, re-
sponsabile del servizio Aria e Ac-
que della Provincia - è stato volu-
tamente scelto quello tra gennaio
e marzo, ovvero quello in cui lo
stato idraulico del fiume è ottima-
le per effettuare un lavoro di que-
sto tipo. Inoltre si è scelto di com-
piere questa attività manualmen-
te, in modo da non danneggiare
la vegetazione e non turbare la
quiete della fauna”. 
Importante anche la valenza so-
ciale del progetto, che ha coin-
volto cooperative sociali (“L’Ar-
ca”, “Pulisoft” e “Cremona servi-
zi”), in cui lavorano anche perso-
ne svantaggiate o che hanno dif-
ficoltà con l’inserimento lavorati-
vo. “E’ importante - ha sottoli-
neato il vicepresidente di Conf-
cooperative Romeo Domaneschi

- che siano state scelte le coope-
rative, che sono espressione del
territorio. In questo modo si ot-
tengono tre effetti: il migliora-
mento delle condizioni ecologi-
che, il sostegno a iniziative sull’in-
serimento lavorativo, e l’arricchi-
mento della rete di relazioni tra
pubblico e privato”.

(l.b.)

Un progetto per tirare a lucido le rive dei fiumi
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Un corso per guardie venatorie 
Il Settore Agricoltura Caccia e Pesca della Provincia di Cremo-
na ha organizzato un corso per nuove Guardie Venatorie ed Itti-
che Volontarie articolato in 14 incontri serali, che si terranno nei
mesi di maggio e giugno nei giorni di lunedì, mercoledì e vener-
dì, dalle ore 20 alle 23. E’ anche possibile sostenere l’esame sul-
le sole materie ittiche o venatorie, in base al campo in cui la guar-
dia vorrà operare. Tutti gli interessati possono rivolgersi allo spor-
tello di via Dante 134 del Settore Agricoltura Caccia e Pesca.

In Lombardia il record delle rate
Gli ultimi dati pubblicati nel Bollettino statistico della Banca d’Italia
testimoniano la “passione” delle famiglie italiane per il “tutto e su-
bito”, attraverso i pagamenti a rate. A dicembre scorso, infatti, il to-
tale dei prestiti richiesti ammontava a quasi 61 miliardi di euro, il
18,6 per cento in più rispetto ai 51,3 miliardi raggiunti nel dicembre
2003. A ricorrere al credito sono soprattutto i lombardi, che hanno
richiesto prestiti per oltre 9,6 miliardi di euro. Un totale che da so-
lo supera l’importo raggiunto in tutto il Nord-Est della penisola.

Qualyfood, primo bilancio positivo
Con Qualyfood, CremonaFiere arricchisce le sue proposte in tema
agroalimentare. Il 15 aprile il primo seminario ha visto la partecipa-
zione di esponenti di spicco nel panorama nazionale della sicurezza
alimentare. I partecipanti, oltre 150 tecnici provenienti dalle più im-
portanti aziende del settore, hanno potuto approfondire tematiche
come i punti deboli delle diverse filiere dell’industria alimentare, la
norma ISO 22000, la nuova diagnostica microbiologica degli alimen-
ti, la gestione della presenza di sostanze allergeniche nei prodotti.

Grazie ai vaccini e alla omogenizzazione delle aree a rischio

Aviaria, focolai sotto controllo
I focolai di influenza aviare scop-
piati in alcuni allevamenti lom-
bardi  erano stati previsti nei me-
si scorsi e sono sotto controllo.
“L’influenza aviare che ha colpi-
to dieci allevamenti di tacchini
nel bresciano e che lambisce
anche le aree cremonesi e ber-
gamasche - spiega Giancarlo
Belluzzi, consigliere nazionale
dell’Associazione Nazionale Me-
dici Veterinari Italiani (Anmvi) - è
stata ampiamente prevista nei
mesi scorsi. Già lo scorso anno
il virus era stato isolato nei sel-
vatici ed era stato approntato un
vaccino ad hoc che, pur non co-

prendo totalmente la popolazio-
ne aviaria, ha avuto il merito di
arginare sostanzialmente la ma-

lattia. Ciò consente di guardare
con una certa tranquillità il feno-
meno”. Gli studiosi dello Zoo-
profilattico di Brescia e i Regio-
nali lombardi avevano agito se-
condo due vie: suggerendo l’a-
dozione di misure di omogeniz-
zazione delle aree a rischio e ap-
prontando una vaccinazione mi-
rata. Con la prima misura, le aree
colpite verranno presto svuotate
in quanto i soggetti saranno ma-
cellati, senza alcun rischio per le
loro carni. Con la seconda, la
vaccinazione, si è arginata a tal
punto la virulenza che la malat-
tia appare molto blanda.

Successo per lo stand cremonese alla “Mille e due formaggi”

Mostarda promossa da Vissani
Anche Rai Uno con la trasmis-
sione “Uno mattina” e lo chef
Vissani (nella foto a destra) han-
no decretato il successo dello
stand della mostarda della Ca-
mera di Commercio di Cremona
alla manifestazione “Mille e due
formaggi”, svoltasi a Mantova
dall’8 al 10 aprile. Uno stand let-
teralmente preso d’assalto dai
visitatori interessati ai formaggi
della nostra tradizione degustati
in abbinamento con la mostarda:
provolone Valpadana, salva Cre-
masco, taleggio, quartirolo lom-
bardo e panerone. Grande suc-
cesso ha avuto la degustazione

guidata tra mostarda e formaggi
che si è svolta nell’isola del gu-
sto in Piazza Sordello e che è

stata l’occasione per presentare
anche mostarde innovative. L’e-
voluzione del prodotto tipico ver-
so l’innovazione porta a soluzio-
ni che rispondono alla voglia di
novità dei consumatori, pur nel
rispetto della tradizione. Il salva
cremasco ha in particolare de-
stato il gradimento dello chef
Vissani che, nell’area degusta-
zione organizzata da Manto-
vaexpo, dopo aver aperto con
destrezza una forma, alla do-
manda di un giornalista su quale
fosse il migliore abbinamento
con i formaggi, ha risposto “la
mostarda cremonese”.

di Claudio Monica

I lettori cremonesi sono interes-
sati a cose cremonesi. Le anali-
si generali sulle cause della crisi
economica si possono trovare
sulla grande stampa nazionale
scritte da giornalisti veri, più au-
torevoli, preparati ed informati di
me. Per questo, nei prossimi nu-
meri, vedremo di scendere nel
concreto, analizzando gli impat-
ti della situazione attuale sui va-
ri comparti produttivi della no-
stra provincia e sentendo l’opi-
nione degli operatori di settore.
Tuttavia, dal momento che non
mi è ancora capitato di leggere
un’analisi completa, mi azzardo
(con la dovuta umiltà) a farla io,
sulla base dell’esperienza per-
sonale di imprenditore.
Dunque, perché la crisi? La ri-
sposta non è univoca. Di certo,
a differenza del passato, non
stiamo vivendo una delle ricor-
renti crisi cicliche. Siamo nel
mezzo di una grande dislocazio-
ne del mercato internazionale
del lavoro, che avrà conseguen-
ze di lungo termine. Il problema
è nella troppa globalizzazione o
questa offre grandi opportunità? 
Ho appena finito di leggere
Next, un libro agile di Alessan-
dro Baricco che ha un approc-
cio diverso dal solito. Non  defi-
nisce la globalizzazione, ma ne
fa alcuni esempi. Uno di questi
è la convinzione diffusa che la
Coca Cola si venda ovunque.
Baricco si chiede se ciò sia ve-
ro, per concludere che non lo è.
Un indiano ne beve quattro lat-
tine l’anno, contro le più di 300
di un nord americano. Si tratta
quindi di un consumo margina-
le. Noi non possiamo definirci
consumatori di sushi se lo man-
giamo solamente quattro volte
l’anno. La spinta alla globalizza-
zione è data dalla esigenza che
il denaro ha di circolare e molti-
plicarsi liberamente. Così tende
a scegliere quelle aree dove an-
cora non valgono le conquiste
sociali che hanno improntato le
lotte politiche dell’occidente nel
secolo scorso. Non avviene al-
trettanto per le merci, oppure
accade ancora in misura molto
limitata. 
La globalizzazione, afferma Ba-

ricco, è il nostro West, e non
avrebbe potuto esserci West
senza il massacro dei pelleros-
sa. Dunque, dobbiamo aspet-
tarci che l’aumento vero del pro-
cesso di globalizzazione lascerà
morti e feriti? Se sì, di chi si trat-
terà? Di certo pagheranno un
prezzo elevato tutte quelle
aziende che si trovano nel mer-
cato del basso valore aggiunto:
sono strategicamente perdenti
nei confronti dei paesi emergen-
ti. Se ne può rallentare il pro-
cesso, ma non arrestarlo. 
I dibattiti tra politici non mi ap-
passionano più di tanto: troppo
spesso, per gusto di polemica,
si semplificano le analisi e si ten-
de a captare il consenso, di-
menticando che chiunque sia al
governo si troverà a gestire pro-
blemi enormi. Vediamo di capir-
ci: si fa un gran parlare delle
conseguenze dell’11 settembre,
ma si tratta di una giustificazio-
ne fuorviante. Non si spieghe-
rebbe altrimenti perché l’econo-
mia degli Usa, il paese diretta-
mente colpito, stia crescendo
ancora a buoni ritmi e perché
quella di alcuni paesi asiatici
cresca a ritmi tumultuosi. 

A mio avviso, alla base della cri-
si europea e italiana ci sono cin-
que ragioni fondamentali. La pri-
ma è l’inizio di un processo di
globalizzazione nello scambio
delle merci troppo squilibrato a
favore di paesi, come la Cina,
che contano su forme di sfrutta-
mento feroci, su una disponibi-
lità senza limiti di mano d’opera
e sul saccheggio dell’ambiente. 
La seconda è l’avvento dell’eu-
ro. Non mi riferisco tanto agli au-
menti furbeschi e spropositati
dei prezzi di prodotti e servizi
che, in particolare nel nostro
paese, hanno falcidiato il potere
d’acquisto dei lavoratori a sti-
pendio fisso. L’euro ha avuto
conseguenze anche positive
nella riduzione dei tassi sui mu-
tui e nell’evitare che l’Italia sof-
frisse della sindrome Argentina.
Parlo di tassi di cambio: per
esperienza personale di impor-
tatore so che, rispetto all’ultimo
anno di corso della lira, l’euro si
è apprezzato di circa il 52 per
cento nei confronti del dollaro e
di circa il 27 per cento nei con-
fronti dello yen giapponese.
Paesi come l’Italia che, nel pas-
sato, per sostenere le proprie

esportazioni hanno fatto leva più
sulle svalutazioni competitive
che non sulla tecnologia, sono
stati tra i primi a risentirne. 
La terza ragione sta nella man-
canza di una direzione europea
forte. La Commissione di Bru-
xelles è debole e oggi i grandi
problemi possono essere af-
frontati solo su scala europea,
se si vuole avere qualche pro-
babilità di successo. E’ un pro-
blema di massa critica. C’è poi
una tendenza dell’Europa a un
eccesso di regolamentazione e
di burocratizzazione che di cer-
to non favorisce la ripresa. Cito
l’obbligo di fornire garanzia di 24
mesi a un utensile venduto.
Questo dovrebbe valere anche
per utensili pneumatici del costo
di poche decine di euro. Utensi-
li usa e getta. 
La quarta ragione risiede nella
carenza della nostra scuola se-
condaria e dell’università: la for-
mazione delle menti e la prepa-
razione professionale sono tra le
poche risorse che abbiamo. Ep-
pure l’Istruzione è stata sempre
più negletta e serpeggia lo sco-
ramento tra un corpo insegnan-
te scarsamente retribuito e tar-

pato nelle sue potenzialità. Sia-
mo in assoluto, tra i paesi più
avanzati, quello con il minor nu-
mero di diplomati e (soprattutto)
di laureati tecnici. Si gonfiano a
dismisura gli iscritti nelle facoltà
di Scienze della Comunicazione,
ma non in quelle di Ingegneria.
Per comunicare bene, occorre
prima avere un buon argomen-
to. Rem tene, verba sequentur,
dicevano i latini. 
La quinta ragione sta nelle linee
economiche del Governo Berlu-
sconi che, per aggravare la si-
tuazione, ci ha messo del suo.
Ha scelto di non scegliere e,
quando lo ha fatto, ha preso de-
cisioni sbagliate o ininfluenti. Ha
così ingenerato grandi aspetta-
tive con promesse mirabolanti,
lasciando come relitto pessimi-
smo e delusione oltre il livello
che è normale avere. L’aspetto
psicologico nell’economia ha
una grande importanza.
Nel prossimo articolo, vedremo
di affrontare il comparto della
liuteria: un mercato di nicchia fa-
vorito dalla unicità del brand
Cremona che, in teoria, non do-
vrebbe aver risentito dell’impat-
to della globalizzazione.

Una crisi da globalizzazione
Cinque ragioni per spiegare le difficoltà dell’economia italiana

Il Politecnico di Milano in
questo periodo sta orga-
nizzando come ogni anno
alcune giornate di orienta-
mento e informazione. Gli
appuntamenti sono per il 6
maggio presso la sede di
Cremona, e il 7 maggio
presso quella centrale di
Milano. Altre giornate si
svolgeranno, o si sono già
svolte, nelle altre sedi ter-
ritoriali dell’Ateneo, a Co-
mo, Lecco, Piacenza e
Mantova, e sono rivolte
agli studenti degli ultimi
anni degli istituti medi su-
periori, ai loro genitori e
agli insegnanti. Si vuole of-
frire la possibilità non solo
di conoscere l’offerta for-
mativa dell’ateneo e le mo-
dalità di accesso ai vari
corsi di laurea, ma anche
di assaporare la realtà uni-
versitaria, di conoscere le
strutture, i servizi e il per-
sonale. La sede cremone-
se mantiene un legame an-
che post laurea con i pro-
pri studenti ed è per que-
sto che, quest’anno, si è
deciso di affiancare nella
giornata cremonese due
eventi: “Studiare al Poli-
tecnico a Cremona” e la
“Giornata del laureato”. Si
tratta di sancire formal-
mente una collaborazione
con le oltre 500 persone
uscite dalla sede, con un
titolo in ingegneria, e che
oggi sono collocate all’in-
terno del tessuto produtti-
vo del territorio. Un gruppo
di persone rimasto in con-
tatto, creando una comu-
nità significativa, che verrà
agevolata anche tramite
l’utilizzo di uno strumento
informatico per ottimizzare
ulteriormente il contatto e
lo scambio di informazioni
all’interno della comunità.
Verrà infine presentata la
mailing list (ing@cremo-
na.polimi.it) che andrà a
raccogliere gli strumenti
analoghi nati spontanea-
mente senza l’intervento
della sede universitaria.

Politecnico,
il 6 e 7 maggio

due giorni 
per orientarsi
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FARMACIE DI TURNO Dal 22 aprile al 29 aprile 2005

CREMONA CITTA’
farm. Guarneri snc di Guarneri F. & C.
Corso Garibaldi, 191/A - Tel. 0372 21.335
farm. AFM n. 11
Via Giuseppina, 27 - Tel. 0372 43.47.84
CREMA
farm. Saltti dr. Tomaso
Via Kennedy, 6 - Tel. 0373 25.60.59
PESCAROLO
farm. F.lli Pezzini di Pezzini Marco e Luca snc
Piazza Garibaldi, 25 - Tel. 0372 83.60.26
PIEVE D’OLMI
farm. Sinelli dr.ssa Maria Giacomina
Via Aldo Quaini, 10 - Tel. 0372 62.62.04
PIZZIGHETTONE
farm. Ferrari dr. Mario
Via Monte Grappa, 10 - Tel. 0372 74.30.07
ROBECCO D’OGLIO
farm. Palermo dr.ssa Emilia
Via Sguazzi, 20 - Tel. 0372 92.11.22
SESTO ED UNITI
farm. Portesani dr.ssa Anna Antonia
Via Matteotti, 40 - Tel. 0372 76.013
SONCINO
farm. Baccolo dr.ssa Barbara
Via Tinelli, 1 - Tel. 0374 85.622
SORESINA
farm. Segalini dr. Camillo
Piazza Garibaldi, 1 - Tel. 0374 34.26.24

Intervista a Salvatore Pirelli, primario di cardiologia all’ospedale

“La nostra mission, il cuore”
di Laura Bosio

Come un’auto rischia di fermarsi per
un guasto al motore, così il corpo
umano ha bisogno di un cuore al mas-
simo dell’efficienza per funzionare co-
me si deve. L’importanza della cura
del cuore ha richiamato a Cremona
esperti da tutta Italia, che si sono ri-
uniti dal 14 al 16 aprile in un convegno
a Palazzo Trecchi. Un appuntamento
che ha visto la partecipazione di oltre
250 specialisti, che si sono confron-
tati su varie tematiche, dall’importan-
za dell’intervento infermieristico e del-
la formazione degli infermieri, al con-
cetto di infarto e alla riabilitazione car-
diologica. Sono state due le questio-
ni fondamentali che sono emerse. Da
un lato l’importanza di arrivare in
ospedale per tempo, quando si inizia-
no ad avvertire i primi sintomi di una
patologia cardiaca, dall’altra la colla-
borazione dell’ospedale con i medici
di base. “La prevenzione - precisa a
questo proposito Salvatore Pirelli, pri-
mario del reparto di cardiologia del-
l’ospedale maggiore di Cremona (nel-
la foto) - è uno dei pilastri fondamen-
tali, su cui noi puntiamo molto. In set-
tembre abbiamo anche iniziato una
campagna sul dolore toracico e su
come saperlo riconoscere”.
Come mai è così importante?
Se si individuano per tempo i sintomi,
e si avverte tempestivamente il 118, è
molto più probabile che si riesca a evi-
tare il peggio: l’intervento entro un’o-
ra dalla comparsa dei primi sintomi si-
gnifica ridurre del 50 per cento la mor-
talità. Più si prolungano i tempi, più
aumenta il rischio. Infatti succede an-
cora che un terzo dei pazienti muoia
prima dell’arrivo in ospedale. 
Cosa è emerso dal convegno in
questo senso?
Si è parlato della ricerca della moda-
lità migliore per far arrivare al più pre-
sto i pazienti in ospedale. Fondamen-
tale è l’utilizzo dell’unità di 118. Per
questo conta molto la sensibilizzazio-

ne nei confronti della popolazione,
perché non esiti davanti ai sintomi
dell’infarto, che in Italia incide in mo-
do notevole. Basti pensare che ogni
anno 160mila persone hanno attacchi
di cuore, e 150mila vanno incontro a
una morte improvvisa di questo tipo.
In campo cardiologico i medici di
base occupano una parte impor-
tante...
Sono fondamentali, e infatti anche dal
convegno è emerso quanto sia im-
portante il loro coinvolgimento. Per-
ché la cardiologia sia efficace in mo-
do pieno, è necessario che esista un
forte link tra ospedale e medici di ba-
se. Noi abbiamo messo in campo tut-
te le facilitazioni possibili, siamo dis-

ponibili al confronto e al dialogo. So-
no stati messi in essere tutta una se-
rie di provvedimenti che agevolano il
più possibile i rapporti con i medici di
base. Questo perché il medico cono-
sce bene il paziente e quali sono le
sue problematiche.
E da parte dei medici di base c’è
collaborazione?
C’è, ma ce ne vuole ancora di più. Bi-
sogna riuscire a creare una rete stret-
ta, che permetta di svolgere al meglio
la nostra mission, che poi è quella di
preservare la salute del paziente.
E nel momento in cui un paziente si
trova a dover fare riabilitazione?
Anche di questo si è trattato nell’am-
bito del convegno. I tempi di degenza
nel presidio ospedalierto si restrigono,
ma avendo a che fa-
re con patologie de-
generative croniche,
è importante seguir-
ne bene il decorso,
per evitare le ricadu-
te. 
Qual è la situazio-
ne di Cremona, a li-
vello cardiologico?
Il problema della nostra città consiste
nel fatto che è una delle più vecchie
d’Italia, e di conseguenza la prevalen-
za di malattie cardiache è più alta ri-
spetto alla media nazionale. A questo
bisogna poi aggiungere che le abitu-
dini alimentari nel nostro territorio so-
no decisamente discutibili. E’ prova-
to, infatti, che chi mangia abbondan-
temente pesce e verdure, e predilige i
grassi vegetali a quelli animali, vive più
a lungo. Bisognerebbe che la popola-
zione cremonese riscoprisse la dieta
mediterranea.

Qualche dato sui malati cremone-
si?
Nel nostro reparto di cardiologia ese-
guiamo ogni anno circa mille corona-
riografie, 400 angioplastiche, cinque-
mila ecocardiogrammi e quattromila
ricoveri.
Quali sono i punti di forza?
Da una parte abbiamo puntato molto
sulla cura dell’ischemia acuta, perché
i mezzi che abbiamo a disposizione
sono decisamente validi. Altra nostra
eccellenza è l’angioplastica coronari-
ca, che è determinante per una riso-
luzione completa del fatto acuto nella
maggior parte dei casi. Dall’altra par-
te si punta molto anche sulla cura del-
l’insufficienza cardiaca.
In cosa consiste esattamente?

Viene chiamata “l’e-
pidemia degli anni
2000”. Da una parte
perché la popolazio-
ne invecchia di più, e
dall’altra perché, do-
po il fatto acuto,
questi scompensi
sono abbastanza

comuni. E infatti abbiamo istituito
l’ambulatorio dello scompenso car-
diaco, che segue circa 300 pazienti. 
Progetti per il futuro?
Avremmo un’ambizione, ma per ora si
tratta solo di un’idea. Vorremmo, per
certe categorie di pazienti, che non si
possono muovere di casa, riuscire ad
organizzare un servizio di medici che
si recano direttamente al domicilio dei
pazienti. In questo servizio ci sarebbe
bisogno della massima collaborazio-
ne da parte dei medici di famiglia, che
dovrebbero segnalarci i casi in cui vie-
ne riscontrata questa necessità. 

Pregiudizi sui piccoli stranieri

Minori, ma non untori
Anche i minori non scampano ai pregiudizi, sfa-
tati però dalle ricerche sul campo: i bambini
stranieri presentano lo stesso spettro di pato-
logie dei coetanei italiani, e non sono veicolo di
malattie. In uno studio sulla tipologia delle af-
fezioni cui sono soggetti questi bambini, con-
dotto nel biennio 2000-2001, sono stati osser-
vati 3.965 piccoli stranieri ricoverati in 21 cen-
tri pediatrici dislocati in 12 regioni. La conclu-
sione è che il bambino immigrato non è un te-
mibile “untore”, quanto piuttosto un soggetto
che per storia, situazioni economiche, sociali o
culturali, necessita spesso di maggiore atten-
zione rispetto ai coetanei italiani.

Un’indagine di Altroconsumo

La fregatura del light
Altroconsumo ha fatto uno studio sui cosiddetti
prodotti light, che promettono leggerezza, valu-
tando etichette e contenuto di 42 prodotti tra for-
maggi, yogurt, maionese, tonno, patatine, prodotti
da forno. Sono stati presi in analisi due aspetti: le
effettive differenze nutrizionali e di gusto tra il pro-
dotto classico e la sua versione “light” e il grado
di chiarezza e trasparenza delle dichiarazioni in eti-
chetta dei prodotti leggeri. Su 42 etichette prese
in esame, ben 24 sono state bocciate. Dal punto
di vista del contenuto dell’alimento si evidenzia la
presenza in questo tipo di prodotti di un risparmio
calorico non sempre tale da giustificare l’acquisto
della versione light del prodotto. 

Si avvicinano le notti in bianco

Primavera insonne
L’arrivo della bella stagione coinciderà con le notti
che qualcuno passerà in bianco. Tramonti ritardati
e albe anticipate, infatti, potrebbero rovinare il son-
no dei più sensibili con effetti paragonabili a un’o-
ra di jet lag, il cambio di fuso orario di chi viaggia
in aereo attraverso i continenti. Lo sostiene Mario
Giovanni Terzano, responsabile del Centro di Me-
dicina del sonno presso l’Istituto di Neurologia del-
l’Università di Parma. Fortunatamente alle nostre
latitudini il problema è transitorio e si risolve senza
problemi in breve tempo, da qualche giorno a po-
che settimane. E’ tuttavia innegabile che la luce e
le sue variazioni abbiano delle ripercussioni sul
sonno, se non altro nei soggetti più sensibili.

Si può rimediare fino a 17 anni

Curare l’occhio pigro
Risultati sorprendenti di uno studio clinico statuni-
tense hanno rivelato che molti bambini tra i 7 e i 17
anni che soffrono di ambiloplia, più conosciuta co-
me “occhio pigro”, possono trarre beneficio da cu-
re che tradizionalmente sono riservate a bambini
più giovani. La ricerca scardina la convinzione at-
tuale in merito alla incurabilità del fenomeno del-
l’occhio pigro se scoperto in tarda età. Nello stu-
dio sono stati esaminati i miglioramenti visivi di
gruppi di bambini che soffrivano di occhio pigro. Lo
studio dimostra quanto sia importante fare uno
screening per individuare il fenomeno dell’occhio
pigro sui bambini, e che la correzione del fenome-
no non termina con l’età prescolare.

In breve...

“A Cremona
abitudini
alimentari
discutibili”
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1945-2005, le iniziative
del 25 aprile a Cremona

di Sara Pizzorni

L’Italia libera di oggi è nata grazie
all’intervento degli eserciti alleati ,
ma anche grazie alla Resistenza
italiana, che ha partecipato attiva-
mente a questa lotta di civiltà,
consegnando alla Costituzione re-
pubblicana i valori della pace e
della solidarietà, della giustizia e
della libertà, sui quali si realizzò il
consenso più alto nella storia del-
l’Italia democratica. Anche que-
st’anno, per il 25 aprile, l’ammini-
strazione comunale di Cremona
ha presentato il programma di
questa giornata di festa. E sono
molte, moltissime le iniziative per
la ricorrenza, che quest’anno co-
incide con il sessantesimo anni-
versario della Liberazione. 
I tradizionali appuntamenti si svol-
geranno lunedì, a partire dalle 10
con la messa al Cimitero celebra-
ta dal vescovo di Cremona, Dan-
te Lafranconi, e la deposizione
delle corone di alloro. Alle 11 in
corso Garibaldi, davanti alla chie-
sa di San Luca, si formerà il cor-
teo cittadino che sarà accompa-
gnato attraverso le vie del centro
dalla Banda di Canneto sull’Oglio.
Alle 11,30 in piazza del Comune si
svolgerà la deposizione delle co-
rone di alloro alla Lapide dei Ca-
duti per la Libertà e alla Lapide
delle Medaglie d’Oro. Si susse-
guiranno poi gli interventi del sin-
daco di Cremona, Gian Carlo Co-
rada, del presidente dell’ammini-
strazione provinciale, Giuseppe
Torchio, e del presidente dell’An-
pi provinciale, Mario Coppetti. Al-
le 12,15 ci sarà il trasferimento a
Palazzo Comunale dove verranno
ricevuti i familiari dei Caduti per la
Libertà e consegnate le borse di
studio “per il 25 aprile”. Infine alle
21, al teatro Ponchielli, si assiste-
rà al concerto “per i diritti umani e
la pace”. L’appuntamento, a in-
gresso libero, prevede l’esibizione

di Bill Carrothers, musicista origi-
nario del Minnesota accompa-
gnato dalla sua band. 
Numerose sono anche le iniziati-
ve collaterali alla Festa della Libe-
razione che sono state organizza-
te: una mostra storico didattica al-
lestita nella Sala Alabardieri del
Comune di Cremona, realizzata
dagli oltre 200 studenti delle scuo-
le superiori della provincia che
partecipano ai viaggi ad Ausch-
witz previsti per il 26 e il 28 aprile,
la settimana dedicata alle letture
dei testi letterari con Massimo
Cauzzi e il 23 aprile, alle ore 21, a
Porta Mosa l’incontro intitolato
“Una storia della storia”, con
Massimo Cauzzi, Mimma Davos-
sa e Alessandro Ceravolo, nel cor-
so del quale verrà simulata una
deportazione con la successiva li-
berazione dei deportati, il tutto ac-
compagnato da canzoni e ballate
preparate dal Coro Paulli. A tutti i
partecipanti verrà consegnato un
“lumino”, simbolo di speranza e di
memoria. 
Tutte le iniziative sono state orga-
nizzate dal Comitato per la difesa
e lo Sviluppo della Democrazia,
dal Comune e dalla Provincia di
Cremona, con il patrocinio della
Regione Lombardia. Da ricordare,
per chiudere in bellezza, quello
che è considerato il fiore all’oc-
chiello delle celebrazioni, la parte-
cipazione all’iniziativa “la fiaccola
della Libertà lungo le valli del Po”,
partita da Goro il 5 aprile per arri-
vare al Colle del Lys il 3 luglio. La
fiaccola, trasportata da ciclisti o
podisti, transiterà nella nostra pro-
vincia dal 2 al 9 maggio. Contro la
guerra e il terrorismo, per battere
forme vecchie e nuove di razzi-
smo e di fascismo, per costruire
un’Europa di pace, libertà, demo-
crazia e solidarietà, per il supera-
mento di squilibri e ingiustizie, per
un’Italia e per un’Europa testimo-
ni di valori di civiltà.
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“Il sangue dei nostri martiri
non è andato perduto”

di Gian Carlo Storti 
e Teréz Marosi

Don Luisito Bianchi è nato a Ve-
scovato nel 1927. È sacerdote
dal 1950. Si è laureato in scienze
politiche, è stato missionario al-
l’estero, poi insegnante nel Semi-
nario di Cremona e viceassisten-
te nazionale delle Acli. Alla fine
degli anni ’60 è stato prete-ope-
raio ed eletto delegato sindacale.
Attualmente è cappellano del
monastero benedettino di Vibol-
done (San Giuliano Milanese). Ha
pubblicato raccolte di poesie,
saggi e “La messa dell’uomo dis-
armato – Un romanzo sulla Resi-
stenza”, opera di altissimo valore
letterario e civile, uno dei motivi
per i quali poche settimane fa l’U-
niversità della Pace “La Pira” gli
ha conferito il premio di “artigia-
no della pace”. Gratuità, Memo-
ria, Resistenza: le scelte di vita e
le parole di don Luisito si cristal-
lizzano attorno a semplici e illu-
minanti concetti. È restio a “lan-
ciare messaggi”. La sua è “sol-
tanto” testimonianza.
Nel 60esimo anniversario della
Liberazione che messaggio
possiamo lanciare ai giovani
che impareranno a conoscere -
forse - la storia sui libri?
Avete nominato la pace, il 60esi-
mo della Liberazione che è anche
60esimo di Resistenza. Questo
ideale, questa utopia, che la Re-
sistenza e la Liberazione ci han-
no squadernato davanti garanti-
to: che ci sarebbe stato un mon-
do più giusto dove le cause stes-
se delle guerre sarebbero state ri-
mosse, e quindi ci sarebbe stata
la pace. Invece siamo in piena
guerra, facciamo il 60esimo nel
modo che sappiamo, non è che
ci sia la pace nel mondo e le cau-
se delle guerre non è che si siano
eliminate e nemmeno rimosse.
Anzi, sono diventate ancora più
crude, più acerbe, per il contrario
di quello che doveva essere il
sangue versato per la libertà e per
rimuovere le cause delle guerre.
Sangue che è stato versato sen-
za interesse, quindi usiamo pure
la parola: gratuitamente. Il con-
trario del gratuito, appunto, è sta-

to questo interesse che ha domi-
nato, che lentamente è subentra-
to, il potere che è stato ricostrui-
to su antiche basi per lo sfrutta-
mento dell’uomo più debole. Di-
rei che il messaggio deve essere
quello della pace. I 60 anni sono
stati 60 anni di guerra. Però quel-
l’ideale è prezioso conservarlo e
farlo rivivere dopo 60 anni, quoti-
dianamente. Perché svegliando-
si, vedendo il mondo com’è non
abbiamo da vergognarci di esse-
re uomini. E finché c’è la possibi-
lità, c’è questa speranza di un
mondo nuovo per poter essere
uomini, significa lavorare perché
veramente l’uomo sia riconosciu-
to. E finché ci sarà qualcuno che
pensa che sia possibile tutto que-
sto, credo che venga onorato an-
che il sangue gratuitamente spar-
so. Come prete posso dire que-
sto: che il sangue di Cristo che
ogni giorno si rinnova nel corpo
gloriosamente crocifisso e risor-
to, che ha versato il suo sangue
gratuitamente senza chiedere
niente, devo credere che sia effi-
cace per qualcosa, che non sia
andato perduto. Come il sangue
di questi che possiamo chiamare
i nostri martiri, non sia andato
perduto finché c’è la possibilità di
farne memoria, finché ci sarà
qualcuno che ne farà memoria.
Ossia attualizzerà, in quel mo-
mento in cui fa memoria, quello

che è stato. Poi un prete, nel
buio, certo, della fede - e sottoli-
neo questo buio - crede, contro
ogni logica umana, che quel pa-
ne, quel vino gratuitamente dati
sono il corpo crocifisso e glorio-
so di Cristo. E quindi questo suo
sangue dopo duemila anni è an-
cora efficace proprio nel momen-
to in cui io faccio memoria – “fa-
te questo in memoria di me”.
Come facciamo conquistare
questi giovani che soffrono la
diversità?
Secondo me non bisogna con-
quistare nessuno. Di analisi stori-
che se ne possono fare, se ne
possono aggiungere altre socio-
logiche, ma non hanno chiesto lo-
ro di venire al mondo in quest’e-
poca in cui c’è la risorgenza del
nazismo, del fascismo, di tutte le
dittature che sembravano ormai
condannate dalla storia stessa.
Non hanno chiesto loro! Sono en-
trati in un mondo che abbiamo la-
sciato noi, una generazione che
dal ’45 ha potuto vivere l’affievo-
limento - diciamo pure la parola
proibita - degli ideali, delle utopie
per un mondo unificato, per un
mondo fraterno, solidale, mondo
dove i poveri avrebbero avuto la
possibilità, la dignità di essere
considerati uomini alla stessa
stregua di tutti. Abbiamo vissuto,
lentamente, con lo scorrere del
tempo, questo ritorno dello sfrut-

tamento dell’uomo al servizio del-
l’uomo. E siamo arrivati a una
condizione in cui i giovani hanno
trovato quello che le generazioni
precedenti hanno lasciato. Quin-
di non considero il problema dei
giovani come qualcosa a sé stan-
te. I giovani si inseriscono in una
tradizione. Quello che si lascia, lo-
ro raccolgono. E naturalmente se
c’è una divisione di dentro – divi-
sione che c’è in ogni uomo – pos-
sono raccogliere una parte e la-
sciarne un’altra. Insomma, biso-
gna lasciare questi valori con cre-
dibilità, in modo che chi li prende
dica: per lo meno chi me li ha la-
sciati ci credeva. E la credibilità è
nel fare, non nel parlare. Nel fare
sì che la Parola diventi carne. La
preoccupazione per i giovani cre-
do che sia normale per le perso-
ne anziane. Ma guai se dovesse
diventare l’assillo dell’anziano
perché i giovani diventino come
lui. I giovani devono fare la loro
corsa, prendendo il testimone
delle generazioni che hanno vis-
suto questo. È inutile, dunque,
che chieda ai giovani qualcosa
che io non posso o non voglio da-
re.
Dopo 60 anni i valori di quella
bandiera, parlo della bandiera
della Liberazione, oggi sono i
valori della bandiera multicolo-
re, della pace, quella bandiera
che lei ha sul balcone a casa
sua, a Vescovato.
Non è per scegliere la pace. È che
Dio ha scelto la pace, ha fatto pa-
ce tra cielo e terra, tra l’uomo ed
egli stesso. Il sangue gratuita-
mente sparso 60 anni fa, che si
opponeva al dominio della forza
dell’uomo che strumentalizzava
l’uomo, è ancora valido. Come è
valido quello che fu all’inizio per

chi crede o cerca di aderire al
messaggio del Vangelo. 
Oggi è in atto una guerra di re-
ligione?
Bisogna vedere che cos’è la reli-
gione. Io penso che Cristo non
sia venuto a fondare una religio-
ne. Vorrei essere brutale: è venu-
to a distruggere ogni religione. Il
tempio fu distrutto. Nel momento
della morte, dell’unità fra Dio e
uomo - ha tanto amato il mondo
da dare il figlio suo – il velo del
tempio si strappa, il levitismo è
superato, ossia il levitismo che
faceva sì che ci sia una religione,
che ci sia una struttura di potere.
Bisognerebbe quindi domandar-
ci che cosa si intende per religio-
ne. Se è una struttura di potere, è
evidente che c’è un’altra struttu-
ra di potere. E due strutture di po-
tere possono scontrarsi perché
vogliono predominare. Ma non è
questo per me il significato di fe-
de che credo, spero di poter dire
è la mia stessa vita, il mio stesso

destino. Io scarto la possibilità di
una guerra di religione in nome di
Dio. Si strumentalizza Dio, que-
sto sì, e strumentalizzare Dio è il
peccato più grosso. Io ho fatto ri-
ferimento alla strumentalizzazio-
ne dell’uomo, ma quando si stru-
mentalizza Dio è veramente il col-
mo dei colmi perché strumenta-
lizziamo in lui quella che è la sua
stessa essenza manifestataci:
Dio ha tanto amato l’uomo da da-
re il figlio suo. Non è che lo des-
se in puro spirito. Lo diede per-
ché questa Parola onnipotente
che era lui si fece carne, lo diede
come corpo. Quindi ammazzare
un uomo è ripetere il gesto che fu
all’inizio il segno della nostra sal-
vezza, la croce. Può darsi, dun-
que, che due strutture di potere
entrino in conflitto, ma non credo
che oggi si possa in nome di Dio,
perché Dio è un’altra cosa. Dio ha
amato, Dio è amore. Quindi ogni
guerra è tutto un interesse, è un
dominio.

“Bisogna trasmettere ai giovani
i valori della pace e della solidarietà 

con credibilità. E la credibilità 
è nel fare, non nel parlare”
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Il futuro ha una memoria, certo,
ma non c’è passato senza futuro
Dobbiamo rileggere la Resistenza 

per riattivare non solo quello 
che siamo stati, ma soprattutto 

quello che vogliamo essere

di Gianvittorio Lazzarini*

Specie nelle grandi ricorrenze,
come il 60esimo della Resisten-
za, si ripete che non c’è un futu-
ro senza un radicamento nel pas-
sato. Che senza memoria si
smarrisca la propria identità, è
un’idea che vale sia per i singoli
individui sia per i popoli. Se io
non avessi memoria della mia fa-
miglia, dei miei luoghi in cui sono
nato e vissuto, delle vicende e
dei percorsi della mia formazio-
ne e della mia crescita, non sa-
prei chi sono io. 
Oggi più che mai il problema del-
l’identità si pone per nazioni e per
comunità storico-politiche. Il
grandioso fenomeno della “glo-
balizzazione” (che può anche ve-
nir descritto come la comparsa
di una forma di dominazione
economica, politica, militare, ma
anche culturale, unificata) impo-
ne modelli di vita identici in tutto
il mondo: ne è prova il consumo
di merci uguali ovunque e la co-
struzione mediatica (televisione,
cinema, pubblicità) di ideali di
esistenza funzionali a questo
consumo. 
Non mancano per fortuna resi-
stenze a questo processo, ma i
pericoli sono evidenti: il mondo
mediatico cancella sempre più le
identità “reali” e costruisce false
libertà immediatamente legate al
tempo e al luogo dello spettaco-
lo. Non solo: trasforma il cittadi-
no, specie quello giovane, in
consumatore passivo di merci
omologanti, dal cellulare alle Ni-
ke…
Di fronte a questi processi, biso-
gna richiamarsi alle specificità di
una tradizione culturale e di un’i-
dentità data dalle memorie. Ma
questo radicarsi alle radici, per-
sonali e collettive, non è privo di
rischi. Il primo è costituito dall’a-
vere un rapporto passivo con la
memoria. In nessun caso, la tra-
dizione può essere considerata
come qualcosa di fisso, un patri-
monio che abbiamo ereditato
una volta per sempre e che dob-
biamo tenere in cassaforte. In-
somma, anche quando parliamo
di Resistenza, di Costituzione, di

Movimento dei lavoratori… non
dobbiamo accontentarci di poter
dire “tutto questo mi appartie-
ne”, oppure “io appartengo a
questo patrimonio”. Questa vi-
suale può infatti creare una ri-
sposta errata e pericolosa all’e-
sigenza di ancorarci alle cosid-
dette “radici” identitarie. Come
ben dice il filosofo Mario Vegget-
ti in un suo recente saggio, la
concezione patrimoniale della
tradizione “dà luogo a una con-
cezione dell’identità riferita non a
quello che vorremmo essere, ma
a quello che siamo stati, e in par-
te siamo ancora, come se questo
costituisse immediatamente un
valore da opporre ad altri, e non
come una forma di autoconsa-
pevolezza sì necessaria, ma non
necessariamente valorizzabile.
E’ chiaro che una simile idea “pa-
trimoniale” della tradizione e del-
l’identità può facilmente assu-
mere l’aspetto di una regressio-
ne verso forme difensive arcai-
che di esclusione e di demoniz-
zazione della diversità”.
I guasti prodotti dalla regressione
a questo tipo di strutture identita-
rie, spesso di tipo etnico, religio-
so, razziale, sono tremendi: pen-
siamo solo a che cosa questa re-
gressione ha prodotto nei popoli
della ex Jugoslavia, così in tanti
popoli dell’Africa, del Medio
Oriente, oggi nello stesso Iraq. In

altre parole, anche verso il pas-
sato occorre usare il filtro della ri-
flessione e della critica. Occorre
riappropriarsi in modo selettivo e
attivo del passato, affinché di-
venti un ponte per il futuro. Per-
tanto, se è vero che il presente e
il futuro hanno una memoria,  è al-
trettanto vero che non c’è passa-
to senza futuro: è proprio il pro-
getto che noi vogliamo realizzare
nel futuro a dirci quali valori, qua-
li eventi, quali comportamenti -
insomma, quali memorie - sono
da selezionare, valorizzare, ripro-
porre in termini nuovi e originali.
Queste considerazioni sono as-
sai complesse e avrebbero biso-
gno di ben altri approfondimenti.
Ma già bastano per tornare con
un’ottica nuova anche al tema
della Liberazione. Noi sappiamo
che senza questo patrimonio
memoriale ci mancherebbero le
radici a cui ancorarci e le ragioni
da cui trarre identità e progetto
per il futuro. Ma la Resistenza è
per noi un prezioso fattore di au-
to-costruzione di identità proprio
perché non è un valore che te-
niamo nella cassaforte, qualcosa
di buono e di bello, ma immobi-
le, fossilizzato. Noi dobbiamo ri-
leggere la Resistenza in modo
critico, aperto, perché vogliamo
giocare questo patrimonio non
solo per riattivare quello che sia-
mo stati, ma soprattutto quello

che vogliamo essere: in fatto di
rifiuto della sopraffazione e della
dittatura, della guerra, dell’odio
razziale e del genocidio. 
Noi dobbiamo, usando la lente
del nostro progetto per il presen-
te e per il futuro, far fruttificare la
Resistenza soprattutto perché ha
visto generazioni, classi sociali,

culture e forze politiche diverse
lottare contro l’annientamento
materiale, spirituale e politico,
ma anche perché ha visto queste
forze confrontarsi e unirsi in una
straordinaria assunzione di re-
sponsabilità, per costruire la de-
mocrazia, la libertà, la conviven-
za civile, la legalità, le tutele e i di-

ritti universali, la tolleranza e la ri-
cerca di qualcosa che, chiamato
bene comune, costituisse per
tutti e per sempre il riconosci-
mento valoriale e identitario, di
cui la Costituzione fosse docu-
mento e garanzia suprema.

*Questo contributo uscirà 
su “Spi-Insieme”

Gianvittorio
Lazzarini
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Franco Dolci, un partigiano
innamorato della Costituzione 

Quando le avete consegnate?
Grosso modo verso il primo mag-
gio, o appena dopo. Era stato
emessa una ordinanza pubblicata
con la quale si chiedeva la conse-
gna delle armi. Ci furono delle ri-
flessioni circa la consegna o meno

delle armi, per-
ché eravamo
giovani, però si
pensava a una li-
berazione socia-
le oltre che a una
liberazione politi-
ca dal fascismo.
E le armi furono

consegnate. Ricordo ancora il
grande festeggiamento del primo
maggio che si svolse nella piazza
del Comune di Cremona, con tut-
te le bandiere che erano state dis-
sotterrate dopo il ventennio fasci-
sta. 
Quindi il clima era di entusia-

di Gian Carlo Storti 
e Teréz Marosi

Franco Dolci è stato un dirigente
dei comunisti cremonesi e oggi
dedica il suo tempo all’Anpi e a
scrivere memorie di compagni. A
lui, testimone diretto della guerra
di Liberazione, abbiamo chiesto
quali erano gli ideali di allora e qua-
li sono i messaggi che possiamo
lanciare oggi ai giovani, nel 60esi-
mo anniversario di questo grande
evento storico. 
“Nei giorni dell’insurrezione noi ra-
gazzi di San Sigismondo siamo
stati indirizzati alla Caserma del
Diavolo, che allora era il centro in
cui si dirigevano le operazioni, an-
che militari, nella città. E dalla Ca-
serma del Diavolo siamo stati di-
rottati al posto di blocco di via San
Rocco. Lo stesso da cui transitò
anche il camioncino dei vigili del
fuoco incaricati di recarsi nelle ca-
scine per la raccolta del latte che
doveva servire ad alimentare la cit-
tà. In questo transito questi vigili
del fuoco incrociarono alcuni te-
deschi in ritirata. Decisero di dis-
armarli, ma ci riuscirono solo con
uno. Gli altri fug-
girono e quando
la loro colonna
arrivò alle scuole
di Bagnara, do-
v’era stato tra-
sferito il servizio
dei vigili del fuo-
co, operarono
quello spaventoso massacro a tut-
ti noto, uccidendo nove vigili del
fuoco. La nostra presenza fu una
presenza di vigilanza e di deter-
renza. Scontri a fuoco non se ne
ebbero e, terminato il nostro com-
pito, arrivò l’ordine della consegna
delle armi”. 

smo…
Sì, e di grande partecipazione. Io
in seguito mantenni il contatto con
la Federazione. Anzi arrivò uno lì,
al posto di blocco di via San Roc-
co – se non mi sbaglio era il com-
pagno Renzo Bernardi, già defun-
to anche lui – che ci disse che do-
po la liberazione si poneva il pro-
blema della scelta politica da fare. 
Tu in quei giorni cosa sapevi del
comunismo?
Poco o nulla. Però avevo un’espe-
rienza operaia alle spalle, avendo
lavorato alla Star di Pizzighettone,
oltre ad aver fatto prevalentemen-
te il fornaio, e queste esperienze
hanno inciso su di me. C’era an-
che un compagno a San Sigi-
smondo, un certo Aldo Carotti, un
operaio che leggeva molto e co-
nosceva qualcosa del materiali-
smo dialettico e storico. Alle volte
lì fuori, in fregio alla via Giuseppi-

na, lui spiegava a noi ragazzi que-
sti problemi di carattere filosofico.
Io personalmente ero molto attrat-
to da questi discorsi e quando an-
davo a Pizzighettone mi fermavo
spesso di fronte all’edicola che si
trova tuttora all’entrata della sta-
zione a Cremo-
na. Osservavo li-
bri e giornali, e
un giorno acqui-
stai un libro inti-
tolato “Un viag-
gio a Mosca”,
che evidente-
mente era di un
autore fascista che irrideva il fatto
che sulle spiagge del mar Nero ci
fosse un pulviscolo etnico, fatto di
asiatici, europei, gente che prove-
niva dalle varie repubbliche sovie-
tiche. L’autore irrideva questa pro-
miscuità. Io invece da questa pro-
miscuità ho raccolto il messaggio

del vivere insieme, della solidarie-
tà interetnica. Allora non facevo
evidentemente discorsi molto
complessi, nel mio intimo. Tuttavia
mi sembrava un’ottima cosa il fat-
to che questo nuovo Stato si muo-
vesse nella direzione dell’unifica-
zione di tutte le etnie che esiste-
vano in quell’immenso territorio.
Fu un fatto che mi colpì positiva-
mente. La vita nella fabbrica, poi,
era talmente difficile, pesante e
malsana che un giorno, sponta-
neamente, sollecitai altri giovani
che lavoravano in fabbrica a un at-
to di indisciplina: uscire dalla fab-
brica!
Quando è successo? Nel perio-
do degli scioperi del ’42-43?
Sì, a ridosso dell’8 settembre del
’43. E i ragazzi mi seguirono e
uscirono dalla fabbrica. La direzio-
ne chiamò i carabinieri e fummo
ammoniti. Io non conoscevo an-
cora la parola sciopero, ma aveva-
mo fatto lo sciopero. Quindi la
condizione della fabbrica era tal-
mente pesante che sollecitava la
ribellione. Il fascismo dipingeva il
comunismo in tinte molto pesanti,
ma la nostra condizione umana

era tale per cui si
auspicava il co-
munismo anche
nelle immagini
così fosche che
ci venivano pre-
sentate dal fasci-
smo.
Quindi quando il

compagno venne lì al posto di
blocco e ci disse che bisognava
scegliere, abbiamo scelto il Parti-
to Comunista. Ed è cominciata
praticamente la mia attività, con la
diffusione dei giornali, qualche ri-
unione lì nella frazione… Ricordo
che vennero i compagni Renzo

Sozzi ed Elio Camperini per una ri-
unione in cui si costituì una cellula
che era dipendente dalla sezione
Ferruccio Ghinaglia di Sant’Imerio.
Organizzammo una pesca per rac-
cogliere un po’ di fondi e portam-
mo il risultato di questa pesca, che
ebbe un successo notevolissimo,
in Federazione, che allora si trova-
va al 21 di piazza Roma, nel pa-
lazzo delle Poste Vecchie. E’ lì che
incontrai prima i compagni Renzo
Bernardi e Davide Susani, che era-
no preposti alla Stampa e Propa-
ganda subito dopo la Liberazione,
e successivamente Giacomo Ber-
gamonti cheprese il loro posto e
organizzò una Commissione
Stampa e Propaganda con una vi-
sione molto differenziata delle at-
tività pubblicistiche del nostro par-
tito. 
Quindi grande entusiasmo, ini-
zia il lavoro politico, il referen-

“Ricordo la festa
del primo maggio 
a Cremona dopo 

il ventennio fascista”

“Quando ci dissero
di scegliere, 

abbiamo scelto
il Partito Comunista”
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così, dell’avversario. Non di liqui-
dazione fisica, evidentemente, di
liquidazione politica. Il nostro par-
tito si era dato una prospettiva po-
litica democratica autentica, ma
esistevano alcuni settori nel parti-
to in cui era presente questa
“doppiezza”. Il nostro partito, pe-
rò, grazie alla guida di Palmiro To-
gliatti, che è stato un grande uomo
politico e un grande uomo di cul-
tura, ha scelto la strada democra-
tica sulla quale noi abbiamo sem-
pre camminato, che si riassumeva
nell’idea della democrazia pro-
gressiva. Quella che Saragat chia-
mava “democrazia sociale”, noi la
chiamavamo democrazia progres-
siva, e significava far salvi e raffor-
zare gli istituti democratici. Basta
guardare il nostro comportamento
all’Assemblea Costituente per
avere chiara quella che era la no-
stra linea politica: una democrazia
avanzata, consolidando le istitu-
zioni democratiche e rafforzando il
ruolo del movimento operaio nella
vita economica. I consigli di ge-
stione che abbiamo promosso,
sostenuto e cercato di affermare
nelle fabbriche, e i consigli di ca-
scina che abbiamo promosso e
sostenuto e cercato di affermare
nelle nostre
aziende agricole
della terra pada-
na. La terra dei
latifondi non col-
tivati da dare ai
contadini meri-
dionali affamati
di terra: questi
erano i cardini di quello che noi
chiamavamo democrazia progres-
siva. Per dare un carattere sociale
alla nostra democrazia, non pura-
mente formale sul piano politico.
Questa è stata la strada sulla qua-
le abbiamo sempre camminato. 
Quindi i comunisti che si fanno

garanti della democrazia, che
sviluppano le loro battaglie per
l’estensione dei diritti. Oggi, an-
no 2005, Berlusconi perde le ele-
zioni regionali sulla devolution,
sul tema della modifica della Co-
stituzione. Tu cosa pensi di que-
sta fase?
Che noi abbiamo avuto il culto del-
la Costituzione. Al punto che To-
gliatti, in un dibattito, rivolto ai ban-
chi del centro e della destra, dis-
se: “Signori, se volete conoscere il
nostro programma, leggete la Co-
stituzione”. E la Costituzione è
sempre stata le fondamenta su cui
abbiamo poggiato la nostra inizia-
tiva. Quando noi combattevamo
per la pace, invocavamo l’articolo
11 della Costituzione: L’Italia ripu-
dia la guerra come strumento di ri-
soluzione delle controversie inter-
nazionali. Adesso Pietro Ingrao ha
assunto questo articolo 11 come
cardine della sua azione contro la
guerra in Iraq. Ma questo articolo
11 è stato alla base di tutta la no-
stra campagna. Quante volte l’ho
invocato quando ero segretario
del Comitato Provinciale per la Pa-
ce, capitolo sul quale potremmo
parlare lungamente… Articolo 21:
tutte le vessazioni che abbiamo

subito per quel
che riguarda la li-
bertà di stampa.
Quante volte so-
no stato convo-
cato in Questura
per la diffusione
di un volantino
che non era au-

torizzato! Quante volte sono stato
chiamato anche in tribunale a ri-
spondere per diffusione abusiva.
Abusiva! Articolo 21 della Carta
Costituzionale: ogni cittadino ha il
diritto di esprimere liberamente le
proprie opinioni con la stampa e
con qualsiasi mezzo di diffusione.

In fatto di giustizia, l’articolo 36: il
lavoratore ha il diritto a una retri-
buzione pari alla quantità e qualità
di lavoro svolto. Ora, il fatto che io
vi citi alcuni articoli della Costitu-
zione dovrebbe già darvi la misura
di quanto i comunisti si siano ci-
mentati nella loro lotta politica, fa-
cendo riferimento alla carta Costi-
tuzionale repubblicana, democra-
tica, antifascista. Di fronte a que-
sta proposta di riforma istituziona-
le, di fronte alla devolution prima
della Lega, io ho un atteggiamen-
to nettamente contrario. Ho sem-
pre respinto questa devolution fa-
cendo riferimento a un altro arti-
colo della Costituzione: l’Italia è
una e indivisibile. Indivisibile. Non
potete voi scomporre l’Italia in tan-
te regioni sulla base di quello che
è il loro gettito fiscale, facendo una
divisione di fatto tra ricchi e pove-
ri, mettendo in una condizione di
emarginazione il Mezzogiorno,
esaltando, che so io, la Lombardia
cosiddetta padana che io non ho
ancora capito di che cosa si trat-
ti… Io respingo questa devolution
basata su questa valutazione fi-
scale che fa astrazione di quella
che è la nostra unità nazionale. In
secondo luogo non accetto la mo-
difica di quelli
che sono gli
equilibri all’inter-
no dei vari pote-
ri dello Stato.
Perché si vuole
creare non una
situazione equili-
brata tra potere
legislativo, potere, giudiziario e po-
tere esecutivo. Qui si vogliono
spostare gli equilibri a favore del
potere esecutivo. Berlusconi vuo-
le una situazione nella quale pos-
sa disporre a piacimento dell’a-
pertura della crisi di governo, del-
la scelta dei ministri e del Consi-

glio Superiore della Magistratura.
E’ chiaro, quindi, che si vogliono
spostare gli equilibri a favore del
potere esecutivo, e io respingo
questa idea. Il presidente della Re-
pubblica non deve essere un fatto
decorativo nel mosaico costituzio-
nale e istituzionale del nostro pae-
se, bensì il garante di tutti gli inte-
ressi nazionali. E a questo propo-
sito deve essere dotato di poteri
appropriati allo scopo. 
Quindi condividi il giudizio di
Prodi che siamo andando verso
la “dittatura della maggioranza”.
Sì, lo condivido. E aggiungo anche
che bisogna battere questo gover-
no per un ritorno alla legalità. Il
paese ha bisogno di un ritorno al-
la legalità. Perché nel corso di que-
sti anni si è operato in base a prov-
vedimenti che esulano da quelli
che sono i principi costituzionali.
Siamo precipitati in un regime ille-
gale che premia l’illegalità. Perché
quando si invitano gli esportatori
di capitali all’estero a far rientrare
questi capitali in Italia, e rientran-
do questi capitali in Italia li si be-
neficia di un trattamento che in no-
tevole misura va a beneficio degli
interessi di questi esportatori abu-
sivi di capitali, questa è una grave

illegalità che io
non accetto. Co-
sì come quando
si fanno dei con-
doni per chi ha
costruito abusi-
vamente, crean-
do degli scempi
sul nostro territo-

rio nazionale. 
Quindi quale dovrebbe essere la
parola d’ordine delle manifesta-
zioni del 25 aprile?
La difesa della Costituzione, inte-
sa come base di un possibile svi-
luppo democratico, economico e
sociale del nostro paese.

dum monarchia-repubblica e si
preparano le elezioni politiche
del 18 aprile. A quel punto…
In occasione delle elezioni del 18
aprile ho partecipato prima al se-
sto congresso del partito, in cui
Togliatti presentò anche la propo-
sta di costituire un Fronte Demo-
cratico Popolare, per presentarsi
uniti alle elezioni del 18 aprile
1948. È stata una campagna elet-
torale molto impegnativa. Perché
non c’era solo la Democrazia Cri-
stiana impegnata contro il Fronte.
C’erano anche la Chiesa e i comi-
tati civici costituiti dall’Azione Cat-
tolica. È stata una bellissima espe-
rienza… Poi giunsero i risultati che
non furono entusiasmanti. Anzi. La
Democrazia Cristiana raccolse la
maggioranza assoluta e si accinse
a inaugurare quella politica che è
stata dura nei confronti della sini-
stra e nei confronti del movimento

operaio e democratico del nostro
paese. Facemmo un’assemblea
per esaminare i risultati elettorali in
quel di Casalmaggiore e ricordo
che i compagni erano tutt’altro che
entusiasti. Ci fu uno che chiese la
parola e disse: “Noi abbiamo fatto
due errori: dare il voto alle donne e
ai preti…”. Questo per dirvi qual
era il sentimento di fronte ai risul-
tati elettorali e il livello di prepara-
zione politico-culturale. Posizioni
del genere erano abbastanza dif-
fuse, come era diffuso quel modo
di pensare che a suo tempo defi-
nimmo “doppiezza”. C’era un ca-
rissimo compagno, un coltivatore
diretto, grande lavoratore e anche
esperto di problemi agricoli, che
mi diceva, a tu per tu, “noi adesso
siamo dei buoni democratici… ma
se domani le cose cambiano, fac-
ciamo giustizia” . Aveva una pro-
spettiva di liquidazione, diciamo

La parola d’ordine del 25 aprile dovrebbe essere la difesa
della nostra Carta costituzionale, intesa come base

di un possibile sviluppo democratico, economico e sociale del paese

“Abbiamo
sempre camminato

sulla strada
della democrazia”

“Per un ritorno
alla legalità

bisogna battere
questo governo”
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Le 30 candeline
di FierAgrumello

Istituito nel 1980, il “Premio Agrumello”
assegna un riconoscimento ai più meritevoli
Il “Premio Agrumello” fu istituito nel 1980,
nell’ambito della quinta rassegna esposi-
tiva della Fiera Regionale Agricola di Pri-
mavera di Grumello Cremonese. Dalla
stessa edizione la rassegna espositiva en-
trò nel circuito lombardo di manifestazio-
ni, forgiandosi da allora del riconoscimen-
to di “Regionale”. Presidente del Premio è
Albino Gorini, già presidente del Comita-
to Fiera. Il premio, giunto quest’anno alla
sua 26esima edizione, è diventato una
delle tappe fondamentali della Fiera. Si
tratta di un’opera e di un riconoscimento
che ogni anno viene assegnato ad artisti,
giornalisti, scrittori, poeti, consorzi, enti e
cooperative e personaggi del mondo arti-

stico, culturale, politico, scientifico e dei
mass media che, attraverso la loro opera
professionale, di volontariato o di ricerca,
abbiano esaltato nei diversi settori opera-
tivi il mondo agricolo, con l’incentivo del-
la riscoperta della campagna e del privile-
gio di vivere in piccole comunità rurali, do-
ve tutti si conoscono, dove si vivono an-
cora momenti genuini di incontro, e in cui
storia, folclore e tradizioni culturali, socia-
li, artistiche ed enogastronomiche sono
sopravvissute al tempo e sono oggi al
centro di una grande riscoperta. Dove la
ruralità, insomma, rappresenta ancora un
valore autentico. Il Premio anche que-
st’anno è costituito da un’opera bronzea

coniata e realizzata appositamente per la
30esima edizione della Fiera Regionale
Agricola di Primavera dal noto artista e va-
ticanista bergamasco Mario Toffetti. Tema
dell’opera del 2005, che riprende la tradi-
zione degli scorsi anni, è “Il  Seminatore”.
Un’opera che prosegue, per il quarto an-
no, la tradizione artistica a tema, e che è
il risultato di una lunga esperienza artisti-
ca, studiata per FierAgrumello anche dal
punto di vista del significato e della sim-
bologia, in sintonia con gli obiettivi e le fi-
nalità della Fiera e del Premio Agrumello.
Rappresenta, infatti, uno dei momenti
principali e delle fasi-simbolo dell’annata
agricola e del lavoro dell’uomo: la semina. 

gna inoltre il gradito ritorno in
Fiera della “Gimcana trattori-
stica”, divertente manifestazio-
ne che per diverse edizioni del
passato è stata uno degli ap-
puntamenti “clou” della rasse-
gna espositiva e che quest’an-
no si presenta in grande stile
con una
competi-
zione in
cui pro-
vetti con-
ducenti di
q u e s t i
grandi e
p o t e n t i
m e z z i ,
preziosi e
indispensabili supporti all’atti-
vità agricola quotidiana, daran-
no prova della loro abilità ci-
mentandosi in spettacolari
acrobazie. La “Gimcana Tratto-
ristica” è abbinata al “Primo

di Laura Bosio

Trenta candeline quest’anno
per FierAgrumello, la tradizio-
nale rassegna espositiva, che
si apre sabato 23 aprile, e che
durerà un giorno in più rispetto
al consueto calendario, grazie
alla concomitanza della gior-
nata festiva del 25 aprile. Ma,
come tradizione vuole, anche
quest’anno il ricco cartellone di
iniziative e appuntamenti colla-
terali alla Fiera è già stato inau-
gurato.
In occasione del trentennale
della Fiera Regionale Agricola
di Primavera, domenica 24
aprile, dalle 10,30 alle 17,30,
presso il salone della scuola
elementare, si terrà l’Annullo fi-
latelico speciale, promosso dal
Comitato Fiera in collaborazio-
ne con il Gruppo filatelico cre-
monese. L’edizione 2005 se-

Trofeo Alberto Crotti”, dedica-
to alla memoria del compianto
giovane agricoltore grumellese
prematuramente scomparso,
che si svolgerà sabato 23 apri-
le nell’area verde di via Roma.
“Il trentennale della Fiera re-

gionale agricola di primavera è
un tra-
g u a r d o
ambizioso
- spiega
Gianfran-
co Corba-
ni, presi-
dente del
Comitato
Fiera dal
1991 –

Una tappa importante e sicu-
ramente non un punto di arri-
vo. Questi 30 anni, e gli sforzi e
gli entusiasmi dei promotori e
di tutti coloro che in questi tre
decenni l’hanno promossa,

ampliata e aumentata in nume-
ri e qualità, non devono essere
vani”. 
In occasione delle celebrazioni
per il trentennale, la memoria
corre inevitabilmente a ritroso
al 1976, quando il neoeletto
sindaco Luigi Tantardini, primo
cittadino di Grumello fino al
maggio 2004 e attuale vicesin-
daco, radunò un piccolo grup-
po di grumellesi rappresentan-
ti delle componenti sociali ed
economiche del paese per ri-
proporre quella Fiera di prima-
vera grumellese le cui radici af-
fondavano già nell’Alto Me-
dioevo, ma la cui storia si era
persa nel corso degli anni, con
l’arrivo delle epidemie e delle
guerre. L’entusiasmo e la vo-
glia di fare tipica dei grumelle-
si si accesero subito, anche se
con qualche comprensibile
perplessità, e si partì con l’or-

Quest’anno
torna dal 23 
al 25 aprile

ganizzazione della prima edi-
zione della Fiera, che 30 anni fa
contava solo una quindicina di
espositori, una superficie
espositiva di meno di duemila
metri quadrati e un bilancio di
poche centinaia di visitatori. 
Da allora a oggi la manifesta-
zione ha fatto molta strada. La
Fiera si è ampliata ed è cre-
sciuta ottenendo, all’inizio de-
gli anni Ottanta, il riconosci-
mento di fiera regionale (lo

stesso anno della prima edi-
zione del prestigioso “Premio
Agrumello”) fino ad arrivare ai
circa 150 espositori di oggi,
con una superficie espositiva
di oltre 25mila metri quadrati e
un numero di visitatori che sfio-
ra le 40mila presenze. Oltre,
naturalmente, a un ricco pro-
gramma di iniziative collaterali.
Oggi come allora la Fiera si
presenta con tanto entusia-
smo, sempre saldamente an-
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Mostre, esposizioni, conferenze, musica e divertimento
per una manifestazione nota su tutto il territorio

Tutto il programma
VENERDI’ 22 APRILE
Ore 21.00 - Rock Island 6 - ras-
segna gruppi rock (Palatenda).
Ore 21.00 - Commedia dialet-
tale “Pulènta” (sala conferen-
ze).

SABATO 23 APRILE
Ore 9/23 - Apertura stand -
mostra d’arte varia - mostra
animali da cortile - mostra ret-
tili - pesca sportiva per bambi-
ni (zona espositiva - sale co-
munali - scuole).
Ore 15.00 - Gimkana Trattori-
stica (zona Castello) - primo
Trofeo Alberto Crotti.
Ore 15/18 - “La cucina nella
tradizione…” - mostra presso
Centro Diurno (Via M. della Li-
bertà).
Ore 21.00 - Concerto lirico “I
Tre Tenori - ‘Na’ voce e ‘na Chi-
tarra”, presso il palatenda in
zona espositiva (Luca Bodini,
Salvatore Ragonese, Stefano
Montanari, alle chitarre: Corra-
do Braga, Lino Binda, Camilla
Finardi).

DOMENICA 24 APRILE
Ore 9/23 - Apertura stand -
mostra d’arte varia - mostra
animali da cortile - mostra ret-
tili - pesca sportiva per bambi-
ni (zona espositiva - sale co-
munali - scuole).
Ore 9/23 - Mercato straordina-
rio domenicale (centro storico).
Ore 10.30/17.30 - Annullo fila-
telico (scuola elementare).
Ore 10.30 - Ritrovo autorità
(Ente Fiera via Roma).
Ore 11.00 - Inaugurazione Fie-
ra e assegnazione “Premio
Agrumello 2005” (sala confe-
renze - via Roma - madrina: la
modella Youma, sosia di Nao-

mi Campbel) - presentazione
del Concorso: “Viaggio nella
memoria rurale: conoscere il
passato per apprezzare e ri-
pensare ad alcuni aspetti del
proprio territorio” (con il patro-
cinio dell’assessorato alla cul-
tura della Provincia).
Ore 11.30 - Inaugurazione uffi-
ciale della Fiera e visita delle
autorità agli stand.
Ore 15/18 . “La cucina nella
tradizione…” - mostra presso
Centro diurno (via M. della Li-
bertà)
Ore 21.00 - “Zelig Show”, pre-
senta Marino Guido con: Luca
Klobas, Giovanni Cacioppo,
Dario Cassini (Palatenda).

LUNEDI’ 25 APRILE
Ore 9/20 - Apertura stand -
Mostre d’arte varia - mostra
animali da cortile - Mostra Ret-
tili (zona espositiva sale comu-
nali - scuole).
ore 15.00 - Esibizione di patti-
naggio artistico, dimostrazio-
ne di “Roller Power”, roller
acrobatico, spettacolo di
fanky, interpretazione di musi-
ca cubana e portoricana (Pala-
tenda).
Ore 15.00 - Dimostrazione ad-
destramento cani (area fiera).
Ore 15/18 - “La cucina nella
tradizione…” - mostra presso
Centro diurno (via M. della Li-
bertà).

corata alle proprie radici e tra-
dizioni agricole ma anche con
un occhio rivolto al futuro. Ogni
anno la rassegna si pone così
come finestra aperta per l’ap-
profondimento, la valorizzazio-
ne e la promozione del mondo
agricolo, dell’economia in ge-
nere e delle risorse e potenzia-
lità dei piccoli centri rurali co-
me Grumello, ma anche come
momento di incontro e di so-
cializzazione per un pubblico

sempre più vasto, di tutte le
età. 
La Fiera, come sottolinea il sin-
daco Alberta Molinari, “è stata
ed è un elemento catalizzante
ed aggregante significativo per
un piccolo centro di provincia
come il nostro, che si caratte-
rizza anche per una forte va-
lenza culturale. La cultura agri-
cola deve essere assimilata af-
finché le nuove generazioni
continuino ad apprezzarla”. 

Ricette
in bacheca

Durante la manifestazione ver-
ranno esposte le ricette della
tradizione rurale degli anni
Trenta e Quaranta, raccolte e
catalogate dall’utenza femmini-
le del Centro diurno anziani di
Grumello. Un contributo alla va-
lorizzazione culturale della Fie-
ra, che per il terzo anno conse-
cutivo viene apportato dalla
struttura grumellese. Dal 23 al
25 aprile presso il salone del
Centro si potranno ripercorrere
a ritroso nel tempo le ricette tra-
dizionali del mondo contadino,
attraverso un percorso esposi-
tivo allestito su appositi pannel-
li. Un viaggio, insomma, nella
gastronomia tipica del passato,
con le ricette povere e semplici
della tradizione rurale. In mostra
si potranno trovare le ricette per
la preparazione del pane fatto in
casa, quella del burro, del for-
maggio e addirittura del sapo-
ne, alcune delle quali saranno
corredate dall’esposizione del
piatto “finito”, come forme di
pane casereccio cucinato come
un tempo, o saponi realizzati al-
la vecchia maniera. A corredo
della mostra, durante la quale le
donne del Cda grumellese ac-
coglieranno i visitatori in abiti
del tempo, sarà inoltre allestita
una cucina della prima metà del
Novecento riprodotta nei mini-
mi dettagli, con un camino, pen-
tole e attrezzature dell’epoca
raccolte ed esposte per l’occa-
sione.
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L’Insieme organizza un turismo alternativo ad Abautetuba

di Laura Bosio

In un’ottica di società sempre più at-
tenta al solidale, anche a Cremona
prende piede il cosiddetto “turismo
responsabile”. Ne è testimonianza
“Comunidade dos Povos”, il proget-
to messo in campo dall’associazione
“L’Insieme” per un’esperienza in
Amazzonia, per la precisione nella
comunità di Abautetuba. 
“L’idea - spiega la coordinatrice Lau-
ra Ribecchi (nel riquadro) - è sorta dal
fatto che ormai abbiamo frequenti
contatti con Abautetuba, e da anni di-
verse persone vi si recano, per un
motivo o per l’altro”. L’intento è quel-
lo di facilitare lo scambio di solidarie-
tà tra persone appartenenti a popoli
e culture differenti per creare, attra-
verso la convivenza diretta con pro-
blematiche sociali forti, una cultura
della giustizia sempre più basata sul-
l’impegno concreto nei confronti de-
gli esclusi e meno favoriti. “E’ stata
creata una comunità - spiega Ribec-
chi - in cui ci sarà la possibilità di
ospitare una decina di persone alla
volta. Lo scopo è quello di presenta-
re la realtà locale della comunità. Chi
parte, sceglierà poi che aspetti prefe-
risce privilegiare, se quelli socio-reli-
giosi o quelli ambientali”. La casa sor-
ge su un ampio terreno, in cui sono
coltivati alberi da frutto tipici della zo-
na. La struttura comprende tre stan-
ze, due bagni, una sala e una veran-
da con cucina, che sarà il punto di ri-
trovo. 
La Diocesi di Abaetetuba presenta
problematiche sociali di rilievo, che
hanno richiesto uno sforzo per crea-
re e rafforzare durante gli anni attività
di varie Pastorali Sociali, come rispo-
ste alla situazione sociale locale che
evidenzia come problematiche prin-
cipali il lavoro infantile, la violenza mi-
norile, la denutrizione infantile, il traf-
fico e l’uso di droghe, il disbosca-
mento, e la mancanza di strutture
scolastiche e di assistenza sanitaria
di base.
Questo progetto può definirsi davve-
ro un impegno diverso dal mero turi-
smo commerciale. La visita di gruppi
o singole persone, infatti, parte pro-
prio dal presupposto del servizio a
determinate attività sociali o dal desi-
derio di contatto diretto con il popo-
lo, con la gente del luogo, nelle case,
nelle strade e nelle attività comunita-
rie. “Si ha quindi l’opportunità di vi-
vere la realtà dell’Amazzonia in modo
pieno - aggiunge a questo proposito
Laura Ribecchi - di conoscere una
cultura diversa dalla nostra, nella sua
vera faccia, che spesso è differente
da quella che viene proposta con il tu-
rismo commerciale. In questo si inse-
risce un discorso di solidarietà e con-
divisione”. 
A chi decide di partire verrà chiesto
un contributo mensile di 15 euro per
almeno un anno per il sostentamento
della comunità. Per il resto i costi, ol-
tre al viaggio in aereo, si limitano a
un’offerta libera da lasciare alla co-
munità.

La Comunità dei Popoli è situata a
due chilometri dal centro urbano del
municipio di Abaetetuba, Stato del
Parà, nell’Amazzonia Nord Brasiliana.
Il municipio si trova a circa 60 chilo-
metri dalla capitale Belèm. La città
presenta una storia molto interessan-
te, legata all’incontro delle culture in-
digena, africana ed europea, ed è si-
tuata nella regione del Basso Tocan-
tins, principale fiume di questa area
dell’Amazzonia. Abaetetuba è ba-
gnata dalle acque del fiume Mara-
tauira e dalle isole formate dei vari af-
fluenti di questo fiume dal colore fan-
goso a causa del fondale.
Sono due i tipi di proposte turistiche
possibili. C’è una sezione socio-am-
bientale, che consiste nella presenta-
zione generale della realtà storica,
economica e sociale di questa regio-
ne dell’Amazzonia, con l’aiuto di per-
sone e professori del luogo. Sarà
possibile ascoltare racconti della vita
e delle tradizioni culturali locali, con
testimonianze di personaggi caratte-
ristici della zona e rappresentanti vivi
delle tradizioni popolari locali. Ver-
ranno organizzate delle escursioni
che prevedono la presentazione del-
la realtà naturalistica-ecologica loca-
le, la realtà dei fiumi, con soste pres-
so alcune famiglie e conoscenza del-
la vita nella foresta Amazzonica. So-
no previste visite lungo i fiumi alle ca-
ratteristiche piccole imprese familiari
di mattoni, di produzione della grap-
pa di canna da zucchero, delle pian-
tagioni di mandioca e di canna da
zucchero. Si potranno ammirare le
tradizionali forme di pesca di gambe-

retti e pesce, e incontrare le comuni-
tà ribeirnhas, termine che indica le fa-
miglie che abitano sulle sponde dei
fiumi, per la dimostrazione della pre-
parazione dell’artigianato locale fami-
liare. Il viaggio prosegue nella cultura
artistico-folcloristica della regione, la
visita alle strutture di progresso, co-
me il polo di produzione di alluminio
del Municipio di Barcarena. E’ previ-
sta inoltre una visita alla realtà urba-
na, con particolare attenzione alle zo-
ne di occupazione, per favorire con
maggior chiarezza le caratteristiche e
conseguenze sociali del processo di

urbanizzazione e favelizzazione.
Chi invece scegliesse di seguire un
percorso socio-religioso, si troverà
davanti alla presentazione del pro-
cesso di evangelizzazione dell’Amaz-
zonia, e specialmente della regione
del Basso Tocantins in cui si trova la
Diocesi di Abaetetuba, della quale
verranno presentate le attività socia-
li. Sarà anche possibile contribuire a
servizi di attività concrete già esistenti
nella zona.
Per ulteriori informazioni, è possibile
contattare Laura Ribecchi al 339-
8130703.

Uisp, un corso per diventare animatori dei centri estivi
L’animatore di centri estivi svolge un ruolo molto
importante perché contribuisce alla crescita, alla
socializzazione e allo sviluppo delle potenzialità in-
dividuale di bambini e ragazzi attraverso lo svolgi-
mento di attività ludiche, educative e culturali. Tut-
to ciò presuppone una buona conoscenza delle
tecniche di relazione e comunicazione interperso-
nale e delle principali tecniche di animazione rap-
presentate dal gioco, dai laboratori manuali ed
espressivi. E’ proprio questo lo scopo del corso per
animatori dei centri estivi organizzato dall’Uisp di
Cremona, che vuole offrire gli strumenti di base per
avvicinarsi al ruolo di animatore per bambini e ra-
gazzi, e imparare a organizzare attività ludiche,
espressive e culturali, attivando risorse personali,
di gruppo e ambientali. Destinatari del corso sono
animatori ed educatori alle prime esperienze che
intendano curare la loro formazione e migliorare la

qualità del lavoro con bambini e ragazzi. Gli incontri
privilegeranno modalità formative che prevedono
esercitazioni pratiche e applicative e il lavoro di
gruppo. Le attività ludiche e di laboratorio saranno
sperimentate direttamente. Nei contenuti del cor-
so sono compresi il concetto di animazione, il ruo-
lo di animatore, le tecniche di relazione e comuni-
cazione con i bambini, la gestione del centro esti-
vo, il gioco, i laboratori manuali ed espressivi (pa-
sta di sale, sale colorato, stencil, laboratori con
carta e cartone, origami, aquiloni, braccialetti e col-
lane, palloncini modellati, laboratori con utilizzo di
materiale povero, laboratorio musicale, dramma-
tizzazione). Le lezioni prenderanno il via in maggio,
con due incontri settimanali, il martedì e venerdì,
dalle 18 alle 20,30, per un totale di 40 ore. Il costo
è di 135 euro, oltre al tesseramento Uisp. Per info-
mazioni telefonare allo 0372-431771.

Vicino a Palazzo Duemiglia

Cisvol, nuova sede
A partire da lunedì 18 aprile il Cisvol si è defini-
tivamente trasferito in via San Bernardo 2, nel
fabbricato adiacente Palazzo Duemiglia. Una
struttura totalmente nuova, in cui trova spazio
anche la biblioteca del Centro Studi, e in cui sa-
rà più agevole svolgere tutte le attività del Cen-
tro Servizi. Gli orari di apertura al pubblico ri-
mangono invariati: lunedì, martedì, giovedì e ve-
nerdì dalle 14,30 alle 18, mercoledì dalle 8,30 al-
le 16,30, e il sabato dalle 10 alle 12,30. Invariati
anche il numero telefonico (0372-26585) e il fax
(0372-26867). Tuttavia per alcuni giorni, in atte-
sa del trasferimento della linea telefonica ad al-
tro operatore, per contattare l’ufficio sarà ne-
cessario comporre lo 0372-800275.

Strepparola ancora presidente

Elezioni all’Auser
Giuseppe Strepparola è stato confermato presi-
dente dell’Auser Provinciale nel corso del Con-
gresso che si è svolto il 15 aprile scorso, duran-
te il quale sono stati eletti all’unanimità anche i
nuovi organismi direttivi dell’associazione. L’Au-
ser si occupa attivamente degli anziani sul terri-
torio, con numerosi progetti volti a migliorarne le
condizioni di vita, e attraverso una serie di servi-
zi che vanno dall’assistenza domiciliare per chi
ne ha la necessità, ad iniziative di ascolto, alla
semplice compagnia, molto importante per la
persona anziana, che spesso deve lottare con la
solitudine. Oltre a Strepparola, compongono il
nuovo direttivo Roberta Ginelli, Angelo Mandrini,
Agostino Tonarelli e Paola Trombini.

Lunedì con Aiutiamoli a Vivere

Un fiore di solidarietà
Lunedì 25 aprile, dalle ore 10 alle 19, a Cremona
saranno presenti in Galleria XXV Aprile i volonta-
ri dell’associazione Aiutiamoli a vivere per l’ini-
ziativa “Un fiore per non dimenticare”. Verranno
offerte piante Kalanchoe, e il ricavato sarà devo-
luto ai bambini bielorussi, colpiti dalle radiazioni
di Chernobyl. La fondazione da 12 anni è impe-
gnata in progetti di accoglienza, sostegno, for-
mazione, promozione dello sviluppo e sanitari.
Purtroppo, infatti, ogni anno in Bielorussia la si-
tuazione generale peggiora. La miseria e il disagio
sociale crescono, la gente è indifesa, disinforma-
ta o completamente ignorante rispetto ai proble-
mi della radioattività. Così le persone continuano
a morire o ad ammalarsi a causa di Chernobyl.

Manifestazione dell’Interflumina

L’atletica in festa
A 30 anni dalla sua fondazione, l’associazione
Atletica Interflumina venerdì 22 e sabato 23 apri-
le organizza al Centro sportivo comunale “Bas-
lenga” di Casalmaggiore la “Festa di atletica
leggera”, appositamente aperta agli atleti Dirp
(Disabilità intellettiva relazionale promozionale)
e agli utenti dei Centri socio educativi e degli
Sfa. Sabato 23 aprile la manifestazione prende-
rà il via alle ore 10. Le gare previste sono quel-
le di marcia, corsa, salti, lanci, e grande gioco,
per tutti, dei circuiti misti. Alle ore 13 si terrà il
pranzo, seguito da momenti di socializzazione
con cori e danze etniche presentate dagli alun-
ni delle scuole del territorio. La parte sportiva si
concluderà con una “Staffettona” fra educatori.

Walter Ganapini alla presidenza

Novità a Greenpeace 
Laureato in chimica, 54 anni, di Reggio Emilia,
esponente di spicco dell’ambientalismo ed ex
presidente dell’Agenzia Nazionale per la Pro-
tezione dell’Ambiente: è Walter Ganapini il nuo-
vo presidente di Greenpeace. Lo ha eletto lu-
nedì all’unanimità il consiglio direttivo, compo-
sto da Luca Antonini, Sybille Grosjean, Andrea
Purgatori e Francesca Zazzera. “Grande com-
petenza tecnica e grande passione fanno di lui
un ottimo presidente per Greenpeace - ha
commentato Roberto Della Seta, presidente di
Legambiente - Conosciamo bene Walter e le
sue qualità, e speriamo che questo suo incari-
co possa contribuire a rafforzare ancor di più il
legame tra le associazioni ambientaliste”.

In breve...

In arrivo la “polo solidale”
Solidarietà a mezze maniche. Arriva la “polo solidale”, una maglietta in
tessuto piquet prodotta con il cotone biologico indiano proveniente dai
canali del commercio equo, prodotta nel rispetto della natura e dei diritti
dei lavoratori. Una filosofia espressa nella dicitura dell’etichetta presente
sui capi: “100% cotone, 0% sfruttamento”. Dai primi di maggio le ma-
gliette si potranno acquistare presso i punti vendita Coop di tutta Italia al
prezzo di 16 euro (12,80 per i soci). Il cotone utilizzato per la polo solida-
le proviene dalla Maikaal bioRe, comunità di produttori fondata nel 1991
da Patrick Hoffman, manager della società svizzera Remei Ag, che in In-
dia impiega 1.100 persone nella coltivazione “biodinamica” del cotone. I
contadini ricevono formazione, consulenza e aiuto per ottenere la certi-
ficazione di agricoltura biologica, hanno la certezza di vendere il prodot-
to a buon prezzo e la possibilità di accedere a finanziamenti agevolati. La
coltivazione biologica assicura inoltre il recupero della fertilità del suolo a
lungo termine e tutela la salute dei contadini, che non vengono sottopo-
sti all’utilizzo di pesticidi e fertilizzanti. Le magliette, che saranno com-
mercializzate nella linea “Solidal” di Coop, sono prodotte nel rispetto del-
lo standard Sa 8000 (Social accountability, ndr), un pacchetto di regole
tese a migliorare le condizioni di salute e il rispetto della sicurezza dei la-
voratori, constrastando lo sfruttamento dei bambini e le condizioni dis-
agiate di chi lavora nelle aziende, nei loro subfornitori e a domicilio”.

In Amazzonia con responsabilità
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Risoluzione del Parlamento europeo contro le espulsioni collettive

Rimpatri, governo censurato 
di Lorenzo Franchini

Il Parlamento europeo il 15 aprile ha
approvato con un solo voto di scar-
to, 51 sì e 50 no, la risoluzione co-
mune presentata da Socialisti eu-
ropei, Liberaldemocratici, Verdi e
Sinistra Europea, nella quale si in-
vita l’Italia e “tutti gli stati membri
ad astenersi dall’effettuare espul-
sioni collettive di richiedenti asilo e
di ‘migranti irregolari’ verso la Libia
e altri paesi e ad assicurare l’esame
individuale delle domande di asilo
nonché il rispetto del principio di
non espulsione”. Secondo Stra-
sburgo, “le espulsioni collettive di
migranti verso la Libia da parte del-
le autorità italiane, compresa quel-
la del 17 marzo, costituiscono una
violazione del principio di non
espulsione” e “le autorità italiane
sono venute meno ai loro obblighi
internazionali, omettendo di assi-
curarsi che la vita delle persone
espulse non fosse minacciata nel
loro paese di orgine”. L’euroas-
sembla invita anche le autorità ita-
liane “a garantire all’Unchr libero
accesso al centro rifugiati di Lam-
pedusa e alle persone che vi sono
detenute, che potrebbero avere bi-
sogno di una protezione internazio-
nale”. 
La risoluzione approvata fa anche
un riferimento alla richiesta “pre-
sentata all’Italia dalla Corte euro-
pea dei diritti umani il 6 aprile di tra-
smettere informazioni sulla situa-
zione a Lampedusa, a seguito del
reclamo presentato da un gruppo
di migranti espulsi”. Il Parlamento,
infine, chiede l’invio di una delega-
zione parlamentare al “centro rifu-
giati di Lampedusa e in Libia per
poter valutare la portata del proble-
ma e verificare la legittimità dell’o-
perato delle autorità italiane e libi-
che”.
Il ministero degli Interni ha replica-
to al voto del Parlamento europeo
negando che vi siano stati rimpatri
arbitrari o respingimenti di massa
da Lampedusa. I provvedimenti di
respingimento dei cittadini extraco-
munitari sbarcati negli ultimi mesi a
Lampedusa (1.787 tra il 29 settem-

bre e l’8 ottobre 2004, 1.235 dal 13
al 21 marzo 2005), secondo quan-
to contenuto nella documentazione
che il governo Berlusconi ha tra-
smesso alle istituzioni europee “so-
no stati adottati a titolo individuale.
L’Italia non ha in alcun caso effet-
tuato rimpatri arbitrari di migranti
sulla base della sola nazionalità o
respinto richiedenti asilo” e “a tutti
gli stranieri è stata data la possibi-
lità di esprimere la propria situazio-
ne personale, far conoscere even-
tuali persecuzioni sofferte nel pae-
se d’origine e richiedere asilo nel
pieno rispetto delle Convenzioni in-
ternazionali”. Secondo quanto rife-
risce il ministero dell’Interno, inol-
tre, “fin dall’arrivo sulla banchina
portuale dell’isola e successiva-
mente all’interno del Centro di
Lampedusa è stata assicurata a
ciascun immigrato assistenza sani-
taria”. 
Per il Viminale, le obiettive situazio-
ni di sovraffollamento del Centro,
che può ospitare fino a 200 perso-
ne, “non hanno in alcun modo im-
pedito che venisse prestata ogni
forma di assistenza sanitaria”. In
particolare dei 1.235 immigrati
clandestini sbarcati in marzo a
Lampedusa: 421 sono stati poi tra-

sferiti presso il centro di accoglien-
za di Crotone. Dopo aver espresso
la volontà di chiedere asilo politico
hanno abbandonato il centro ren-
dendosi irreperibili. Altri 101 hanno
presentato richiesta di asilo, 494
egiziani che non hanno presentato
nessuna richiesta d’asilo sono sta-
ti respinti in Libia, 76 sono stati rim-
patriati in Egitto, per altri 50 i prov-
vedimenti di allontanamento sono
in via di esecuzione e per i restanti
le procedure sono ancora in corso. 
Sulla questione relativa alla visita
dei parlamentari europei ai centri di
accoglienza il governo ha afferma-
to che accetterà queste visite solo
solo se “analoghe missioni verran-
no disposte contestualmente pres-
so i centri presenti negli altri paesi
europei”. Il ministero dell’Interno
nega, dunque, “la possibilità che
delegazioni di parlamentari europei
si rechino presso il solo Centro di
Lampedusa”. Nella documentazio-
ne si ribadisce anche come l’immi-
grazione non sia “un problema che
riguarda solo i paesi di frontiera
esterna ma deve essere affrontato
a livello europeo, tenendo conto
che per combattere efficacemente
l’ immigrazione clandestina è ne-
cessario mettere in atto una politi-

ca europea dell’immigrazione le-
gale”. 
L’organizzazione umanitaria Medi-
ci Senza Frontiere (Msf), che a
Lampedusa garantisce la prima
assistenza sanitaria agli stranieri
appena sbarcati, sostiene invece
che  “la decisione del parlamento
Europeo conferma le preoccupa-
zioni più volte espresse da Msf a
proposito delle violazioni delle nor-
me internazionali in materia di di-
ritti degli immigrati e dei richieden-
ti asilo che sbarcano in Italia e che
in tempi record vengono rimanda-
ti in un paese che non è il loro”. 
Loris De Filippi, responsabile dei
progetti immigrazione di Msf in Ita-
lia ha aggiunto che l’organizzazio-
ne umanitaria si augura “che la de-
cisione del Parlamento europeo
sia immediatamente recepita, che
non si verifichino mai più episodi di
respingimento collettivo degli stra-
nieri, che vengano innalzati gli
standard di accoglienza e che a
ciascuno straniero e richiedente
asilo sia garantita una procedura di
identificazione corretta e indivi-
duale. Da parte nostra continuere-
mo a offrire assistenza alle perso-
ne che cercano rifugio e protezio-
ne nel nostro paese”.

Permessi di soggiorno, progetto per ridurre i tempi di attesa
Novità in arrivo per le persone straniere immi-
grate in Italia. Il ministero dell’Interno ha inau-
gurato un progetto sperimentale, avviato nel-
le province di Cuneo, Modena e Pavia, per fa-
cilitare l’inoltro delle domande di richiesta o di
rinnovo dei permessi e delle carte di soggior-
no, in vista del permesso elettronico in arrivo
nel 2006. L’iniziativa coinvolge anche i Patro-
nati, le Poste Italiane e i singoli Comuni, attra-
verso l’Anci (Associazione nazionale comuni
italiani). Secondo la procedura sperimentale,
infatti, i Patronati dovranno fornire supporto
nella compilazione delle domande presso i
propri sportelli, e collaborare alle fasi di ac-
quisizione delle istanze. Il personale degli Uf-
fici immigrazione e i funzionari delle Poste e

dell’Anci affiancheranno i Patronati nelle fasi di
acquisizione formale delle domande e di avvio
dei procedimenti. Dopo la prima fase speri-
mentale, in cui ilcittadino immigrato straniero
o comunitario potrà rivolgersi anche agli spor-
telli dell’Ufficio Immigrazione delle Questure di
Cuneo, Modena e Pavia che continueranno a
essere funzionanti, verrà avviato un sistema di
raccolta delle domande basato su un procedi-
mento completamente automatizzato, in gra-
do di consegnare i permessi di soggiorno nel
giro di trenta giorni. 
Da mercoledì scorso è invece contattabile da
tutta Italia un call center per ottenere informa-
zioni sulle procedure per l’acquisizione della
cittadinanza italiana e per conoscere lo stato

delle pratiche già avviate. Fornito dalla “Dire-
zione Centrale per i diritti civili, la cittadinanza
e le minoranze”, il servizio risponde ai numeri
06-48042101/02/03/04 dal lunedì al giovedì
dalle ore 9 alle 14, e il venerdì dalle 9 alle 13
(festivi esclusi), al costo applicato dai singoli
fornitori di servizi di telefonia. Le notizie sullo
stato delle pratiche vengono rilasciate a chi
fornisce informazioni circa il codice “k” della
pratica inoltrata, le generalità, data, luogo di
nascita e residenza dell’interessato e la Pre-
fettura-Utg dove è stata inoltrata la domanda.
Gli avvocati che telefonano per conto dei pro-
pri assistiti sono tenuti a fornire anche il nu-
mero di tesserino di iscrizione all’Ordine pro-
fessionale.

Dal 4 maggio a Casalmaggiore

Scenari di convivenza
Dopo il successo riscosso dal ciclo di incontri
del corso “Immigrazione e società” che si è svol-
to nel 2004, la cooperativa Battello in collabo-
razione con il Cisvol propone a Casalmaggiore,
a partire da maggio, quattro momenti di rifles-
sione e di approfondimento di alcune tematiche
emerse nell’edizione passata. Il corso, dal tito-
lo “Società multiculturale: scenari nuovi e pro-
spettive di convivenza”, si svolgerà a partire da
giovedì 5 maggio nella Sala Biblioteca di via
Marconi 8, mentre il termine per le iscrizioni è
fissato al 4 maggio. Per informazioni e iscrizio-
ni è possibile rivolgersi alla delegazione Cisvol
di Casalmaggiore di via Porzio 118 (tel. 0375-
201726, e-mail: casalmaggiore@cisvol.it).

Negli atenei italiani sono 42mila

Stranieri e università
Sono 42mila gli studenti stranieri iscritti alle uni-
versità italiane, con un’incidenza di due studenti
stranieri ogni 100 universitari italiani. Tale rapporto
è di 12 in Gran Bretagna, Austria e Belgio, di 10 in
Germania, di otto in Svezia e Francia, e di quattro
in Spagna e Stati Uniti. Questo uno dei dati emer-
si nel corso del convegno “Studenti stranieri a Ro-
ma: prospettive, sfide e opportunità”, organizzato
dalla Pontificia Università Gregoriana in collabora-
zione con la Caritas diocesana e con il patrocinio
della Provincia di Roma. Nella sola capitale, caso
eccezionale nel panorama nazionale e mondiale
perché, in quanto centro del cattolicesimo, è sede
di numerose università o facoltà universitarie pon-
tificie, studiano oltre 14mila studenti stranieri.

Il premio giornalistico Souhir

Media multiculturali
E’ online il bando 2005 del premio giornalistico
Mostafà Souhir per la multiculturalità nei media,
promosso da Cospe, Controradio e Fabbrica Eu-
ropa. Dopo il successo della prima edizione, de-
dicata ai format radiofonici, per il 2005 si è scel-
to di premiare le testate di carta stampata che ab-
biano un carattere multiculturale e siano realizza-
te con il coinvolgimento diretto di cittadini di ori-
gine immigrata o richiedenti asilo o rifugiati. Tre i
riconoscimenti assegnati: un premio alla carriera
a un giornalista di origine immigrata, un premio di
cinquemila euro per la migliore testata multicul-
turale e una menziona speciale per il migliore ar-
ticolo redatto da giovani di origine immigrata. Per
informazioni: www.premiomostafasouhir.it.

Novità sostanziali per i richiedenti

Asilo, cambia la legge
Dal 21 aprile è entrata in vigore la parte della leg-
ge Bossi-Fini che riguarda il diritto di asilo: a qua-
si tre anni dall’approvazione, la legge modifica
sostanzialmente la situazione di tutti i cittadini
stranieri che chiedono asilo in Italia. Il Comitato
Italiano per i Rifugiati da sempre ha espresso
grande perplessità nei confronti di questa legge:
l’accusa è che la Bossi Fini si propone di contra-
stare gli abusi del diritto di asilo ma non proteg-
ge i rifugiati. A partire da maggio, i richiedenti asi-
lo saranno trattenuti nei centri di identificazione
per un periodo massimo di 35 giorni, e in questo
breve lasso di tempo sarà deciso il loro destino.
E i ricorsi al giudice non sospenderanno l’esecu-
zione dei provvedimenti di espulsione.

Per Casini è volano della crescita

Risorsa immigrazione
Se nella gestione dei flussi migratori “prevarran-
no il senso di responsabilità e la volontà di fare
dell’immigrazione un volano della crescita e del-
lo sviluppo sarà possibile costruire quello spa-
zio di sicurezza, libertà e giustizia indispensabi-
le per dare all’Europa e alla comunità mondiale
il futuro di stabilità e di pace duratura che tutti
auspichiamo”. Lo ha detto il presidente della Ca-
mera Pier Ferdinando Casini nel suo intervento
alla presentazione degli atti dell’indagine cono-
scitiva sul contrasto all’immigrazione clandesti-
na in Europa. Per il presidente della Camera “ci
vuole più equilibrio tra il necessario rigore con-
tro l’immigrazione clandestina e gli aspetti lega-
ti all’accoglienza degli extracomunitari”. 

In breve...

Con un approccio ugualmente
distante dalle letture integraliste
e dalle semplificazioni del sin-
cretismo, l’imam Yahya Sergio
Yahe Pallavicini, esponente di
spicco della comunità musulma-
na italiana, offre al lettore la pos-
sibilità di avvicinarsi per gradi ai
contenuti più profondi della spi-
ritualità islamica. Il percorso
tracciato dal volume “L’Islam in
Europa”, edito da Il Saggiatore,
tocca il significato generale del-
la fede oggi, il rapporto con il

mondo laico, le relazioni fra le tre
religioni rivelate, il ruolo degli “al-
tri” profeti, Abramo, Mosè e Ge-
sù, e il valore delle scritture, fino
a delineare ciò che caratterizza
gli insegnamenti di Muhammad,
quella conoscenza spirituale
che è il cuore del suo messag-
gio vivente ed eterno. La propo-
sta dell’autore traccia una pos-
sibile linea di sviluppo dell’Islam
nell’Italia di oggi, che prevede
un’indispensabile conciliazione
fra tradizione e modernità, sen-

za per questo intaccare la pro-
fonda radice mistica del culto is-
lamico. Vengono illustrati i capi-
saldi della fede e della pratica
religiosa con un linguaggio di fa-
cile comprensione, affrontando
al contempo le questioni dell’im-
migrazione e dell’integrazione,
dell’educazione interculturale,
del dialogo tra le grandi religioni
monoteiste, del ruolo della don-
na e del terrorismo, nell’intento
di contribuire al dialogo in Italia e
in Europa.

Nel frattempo attivato un call center per informazioni sulle procedure per la cittadinanza 

L’Islam in Europa, fra tradizione e modernità
IN LIBRERIA
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Alla vigilia dei primi concerti del 24 e 25 aprile, intervista alla curatrice Manuela Casale

Progetto Jazz 2005 ai nastri di partenza 

Esordio con Lura e Bill Carrothers

di Silvia Galli

La 12esima edizione della ras-
segna di jazz nata negli anni
‘70,  con una prima versione
nel periodo compreso tra il
1988 e il 1993 nominata “Cre-
mona Jazz”, si è evoluta ed è
diventata il “Progetto Jazz”,
che anche quest’anno avrà un
ricco cartellone di ben 15 con-
certi. La sua curatrice è Ma-
nuela Casale (nel riquadro),
donna riservata, di grande
spessore artistico e culturale,
che vive sotto il Torrazzo dalla
fine degli anni ’70. 
Dal 1994 ricopre, presso il tea-
tro Ponchielli, l’incarico di con-
sulente artistica per la rasse-
gna “Progetto Jazz”, che nel
corso degli anni ha coinvolto
anche altre realtà, come la
scuola superiore e universita-
ria di Cremona e la Scuola ci-
vica di musica Claudio Monte-
verdi, con i cui artisti Manuela
Casale  ha prodotto documen-
ti e materiali decisamente inte-
ressanti, che in seguito sono
anche stati pubblicati. 
Angela Cauzzi, sovrintendente
della Fondazione Ponchielli ha
identificato nella Casale la per-
sona giusta per occuparsi di
questa stagione. “Manuela -
spiega la sovrintendente - ha la
capacità di organizzare delle
ottime stagioni inserendosi in
tournée internazionali, è cono-
sciuta praticamente ovunque
nel settore, e porta a Cremona
degli artisti che poi diventano
dei nomi assolutamente im-
portanti in campo internazio-
nale. Ha la capacità di scopri-
re nuovi talenti, oltre ad avere
portato a Cremona nomi pre-
stigiosi. Mi piace ricordare che
se non inizi e non crei il segui-
to non avrai mai dei grandi, è
quello che cerchiamo di fare
anche con le altre stagioni. Tra
l’altro devo dire che Manuela
riesce anche a contenere i co-
sti, pur mantenendo sempre
un ottimo livello qualitativo. Ne
sono prova il pubblico e la cri-
tica, che da sempre apprezza-
no le sue stagioni”.
Per saperne di più sulla rasse-
gna di quest’anno, abbiamo
interpellato proprio Manuela
Casale.
Allora, che stagione sarà?
C’è un filone più propriamente
di jazz, un filone che mette in
risalto i musicisti cremonesi, il
filone degli strumenti diversi e
particolari, con arpe e mando-
lini, e il filone dedicato ai gio-
vani. 
In ogni edizione c’è stata
un’evoluzione e un’apertura
anche ad altri generi musi-
cali sempre legati al jazz…
Mi sono resa conto che a Cre-
mona mancava uno spazio per
musiche etniche di livello qua-
litativo, ho così creato queste
stagioni riunendo anche espe-
rienze e ritmi diversi. Il mio
obiettivo principale e la mia
ambizione è quella di far cono-
scere questi artisti e farli con-
frontare con il pubblico. Ecco
perché ho scelto un percorso
che non si fossilizzasse solo
sul puro jazz, ma che fosse sti-
molante anche per il pubblico
che ci segue da anni e per quel
pubblico che vuole avvicinarsi
a questo genere musicale nel-
le sue più diverse espressioni. 
Un identikit del pubblico che
segue il jazz?
È sicuramente un pubblico
mentalmente più aperto di
quello che segue la stagione
concertistica e la lirica. E’ un
po’ come quello che segue la

danza, di vedute sicuramente
più larghe, che sa ascoltare la
musica.
Tornando all’edizione di que-
st’anno, ci sono delle novità
che riguardano anche i luo-
ghi.
Sì, per la prima volta nel siste-
ma teatrale entra anche il pic-
colo teatro di Ostiano, che par-
tecipa alla rassegna. Questa è
per me una  grande soddisfa-
zione, ma anche il teatro Gal-
lerani di San Giovanni in Croce
e il San Domenico di Crema
chiedono di entrare nel circui-
to. Ci sono anche altre novità,
perché il Ponchielli sarà la se-
de di una sola data: quella del
25 aprile. Dal mese di giugno,
infatti, tutti i concerti saranno
ospitati nei cortili del Museo e
di Palazzo Trecchi a causa del-
la chiusura del teatro per lavo-
ri, con un dislocamento quindi
della manifestazione. 
Vediamo più da vicino quali
saranno i concerti, inseren-
doli nei filoni cui abbiamo già
accennato…
Nel  filone che chiamerei più
propriamente jazz, inserirei Bill
Carrothers (nella foto a sini-
stra), Sosa Trio, Charlie
McPherson, i Soul Survivor,
Magic Malik e Charlie Mariano.
In quello del jazz cremonese,
Cipelli-Fresu, Tossani e l’Enri-
co Elia Quartet. Nel filone degli
strumenti diversi, con stru-
menti particolari come i man-
dolini o le arpe, Borghetti e poi
l’orchestra di mandolini e chi-
tarre città di Brescia con 30
strumenti, sarà l’occasione per
presentare un cd e una ricerca,

o meglio uno studio, su quei
mandolini costruiti da Stradi-
vari. Senza dimenticare Rudi-
ger Oppermann e Park Stick-
ney, caratterizzati da musiche
che vanno da Sting a Hilde-
gard, passando per lo swing,
per Coltrane, per Pat Metheny,
ma anche con forti tinte celti-
che. Vorrei anche ricordare, tra
l’altro, che una serata sarà de-
dicata al tango, con Silvana
Deluigi Septet.  
Una stagione a base di jazz,
insomma, condita  però con
altri generi musicali.
Non mi piace tanto parlare di
filoni, ma di generi musicali tra-
sversali. Alcuni artisti, per
esempio Rudiger Oppermann
e Park Stickney, hanno co-
struito  un concerto che parte
dai loro interessi musicali, dal
loro amore per Sting. 
La rassegna è caratterizzata
da un appeal che si estende
anche oltre il Po, basta ve-
dere il tanto pubblico che
viene da fuori città, ma è an-
che consolidata all’estero,
come testimonia il numero di
artisti stranieri che accetta di
venire a esibirsi a Cremo-
na…
Sì, devo dire che in questi an-
ni di lungo lavoro la rassegna
si è consolidata e ha avuto una
forte eco anche all’estero. Tan-
to che mi scrivono da oltreo-
ceano tanti artisti che chiedo-
no di partecipare al “Progetto
Jazz”.
E di questo Manuela Casale va
molto fiera, anche se da per-
sona molto riservata qual è
cerca di non darlo a vedere. 

Sono quindici i concerti del Progetto
Jazz 2005, per un cartellone che tra
aprile e luglio porterà in provincia artisti
come Paolo Fresu, Charles McPherson,
Omar Sosa e Maurizio Giammarco &
Megatones. La rassegna avrà inizio il 24
e 25 aprile, con due eventi connessi ai
festeggiamenti per la Liberazione. Il live
di Lura Di Korpu Ku Alma aprirà il festi-
val domenica 24, alle 21, al teatro So-
ciale di Soresina.
La musica di Lura (nella foto a destra) è
un viaggio tra gli stili in cui svetta la
morna di Cesaria Evora. Passione,
energia, giovinezza e bellezza, espe-
rienze teatrali e di danza, soprattutto
una voce speciale e una grande con-
vinzione culturale fanno di Lura, 30 an-
ni, una stella in ascesa della musica
portoghese con radici africane. Nata a
Lisbona nell’anno dell’indipendenza
delle isole di Capoverde dal Portogallo
- divenute, una volta guarite le ferite, un
paese ospitale - Lura esplora, della mu-
sica di quei piccoli sassi vulcanici lan-
ciati dal Senegal nell’Oceano, non solo
la morna resa celebre da Cesaria Evo-
ra, ma tutti gli stili, malinconia, ma an-
che dolcezza, vitalità e simpatia travol-
gente. Lura faceva la ballerina, quando
fu notata a Lisbona da Juka, cantante
star della musica africana, che le chie-
se di apparire nel suo nuovo album.
“Avevo 17 anni - racconta - Avrei dovu-
to cantare come corista, ma presto Ju-
ka mi chiese di cantare un duetto con
lui. Non avevo mai preso in considera-
zione l’ipotesi di cantare, ma lui insi-
stette”. 
Così Lura scoprì il potenziale della pro-
pria voce, il timbro profondo e le  infles-
sioni sensuali. Lo zouk di Juka fu una hit
e altre celebrità africane di lingua porto-
ghese chiesero a Lura di lavorare con lo-
ro, tra di esse Bonga dall’Angola e i suoi
connazionali Tito Paris, Paulo Flores e
Paulinho Vieira. Nel frattempo, Lura la-
vorava con una compagnia teatrale e
pubblicò il suo primo album con un pro-

duttore portoghese: un album dance.
Una delle canzoni contenute nell’album,
Nha Vida (La Mia Vita) attirò un’ampia at-
tenzione, e fu inserita in Red Hot + Li-
sbon, una compilation per la campagna
contro l’Aids, che includeva canzoni di
star brasiliane come Caetano Veloso,
Marisa Monte e Djavan, Bonga e Teresa
Salgueiro, la cantante del gruppo porto-
ghese Madredeus. A quel tempo Lura
aveva 21 anni. 
Avendo scoperto il giovane prodigio
quando aveva cantato un duetto con
Bonga - Mulemba Xangola - Lusafrica
produsse il suo secondo album nel
2002. “L’album era principalmente indi-
rizzato alla comunità dei giovani”, spie-
ga la cantante. In altre parole era un
cocktail di r’n’b e zouk, l’ultimo grido fra
i giovani di Capo Verde. Ma fu solo nel
2004 che Lura registrò un vero e proprio
disco capoverdino: Di Korpu Ku Alma
(Del Corpo e Dell’Anima). L’argomento

della canzone è una vera e propria di-
chiarazione dell’identità di Capo Verde.
Era  scritta da Orlando Pantera (come
Na Ri Na, Es Bida, Batuku and Raboita
di Rubon Manel), un giovane scrittore
che prima di morire rivoluzionò uno dei
grandi stili tradizionali di Capo Verde,
ispirando un’intera generazione di nuo-
vi artisti. Nel 2005 Di Korpu Ku Alma è
stata ripubblicata con quattro brani ine-
diti e un dvd. 
La sera di lunedì 25 aprile, a partire dal-
le ore 21, al teatro Ponchielli, composi-
zioni originali, motivi popolari e improv-
visazioni diverranno il mezzo musicale
per raccontare l’amore disperato di un
uomo e una donna durante il dramma
della Prima Guerra Mondiale, con il Bill
Carrothers Armistice 1918, un progetto
che riesce a ricreare l’atmosfera fango-
sa e metallica del campo di battaglia
con il supporto di una voce e un piano
- quelli di Carrothers - affiancati da una

grande band. Armistice 1918 è l’opera
ingegnosa, emozionante e profonda-
mente umana di un jazzista dal talento
insolito, caratterizzato da un’inusuale
propensione storico-letteraria (dieci an-
ni fa aveva esplorato i canti di entrambi
gli schieramenti della Guerra di Seces-
sione americana). Opera umanista
quando afferma che ogni essere uma-
no è unico e irripetibile, colloca in un de-
stino collettivo la storia tragica di tutte
le persone comuni, anonime, precipita-
te in quella tormenta, presa come para-
digma di ogni guerra. 
La musica, ricca di accenti, oltre a ren-
dere tangibile l’atmosfera fangosa e
metallica del campo di battaglia, si fa
portavoce dell’aspirazione alla tranquil-
lità, alla pace e al raccoglimento. “Non
ho allevato mio figlio perché diventi un
soldato” è il canto che chiude il con-
certo.

(s.g.)

Fo
to

 d
i C

ec
il 

M
at

h
ie

u



Cultura & Spettacoli 29
Sabato 23 aprile 2005

La memoria della resistenza al nazifascismo sopravvive anche su Internet 

Questo è il sito del partigiano
Quando arriva la raccomandata con la nomina a scruti-
natore al seggio elettorale, molti pensieri mi passano per
la testa. Rinnovata fiducia nelle istituzioni, innanzitutto
(evidentemente chiamano anche quelli senza la tessera
del partito in carica), ma anche nostalgia mista a timore
nel dover rivedere la scuola e la maestra di allora, im-
mancabilmente presidente del seggio. A me scoccia un
po’ per via dei rappresentanti di partito che, di solito, fan-
no la ronda, facendo gli scrutatori pure loro, mentre cer-
cano di capire da che parte stai ma, fortunatamente non
manca il lato divertente: la lettura dei messaggi che ren-
dono nulle le schede, veri capolavori d’ermetismo. Ce ne
sono d’eccezionali, senza scherzi: dai sempreverdi
“mangiabambini”, “Roma ladrona” e “viva il Duce” fino
al ricercato “W Verdi” di qualche nostalgico dei Savoia.
Quest’anno ho trovato anche un “Bella ciao”: considera-
to che le scrutinatrici non erano di quelle da far smania-
re dal desiderio, il riferimento era, inequivocabilmente,
partigiano. Non è un caso, visto che, proprio lunedì, ca-
de il 60° anniversario della Liberazione dall’occupazio-

ne nazifascista. Una data importantissima, da ricordare
per tenere vivo nella memoria un periodo nel quale af-
fondano le radici della Costituzione del nostro paese che,
a breve, potrebbe ricevere un bel lifting. Sarà anche per
questo che torna prepotentemente di moda il sangue
partigiano che, seppur scolorito dallo scorrere del tem-
po, fa sempre il suo effetto.
Sacrosanto ricordare ciò che è stato per non commette-
re gli stessi errori ma, allo stesso tempo, ingiusto stru-
mentalizzarlo ogni volta che faccia comodo. Il dibattito
politico, possibilmente educato, dovrebbe avvenire con-
frontando idee per risolvere i problemi del presente in-
vece che rinfacciandosi le colpe del passato, contando
chi ha fatto più morti. La Resistenza rappresenta, senza
dubbio, un capitolo fondamentale per la storia del nostro
paese, ma l’unica cosa da fare sarebbe lasciare la paro-
la a chi quei giorni li ha vissuti in prima persona. Non in-
tendo solamente quelli barricati sulle montagne: si è trat-
tato, infatti, di un vero moto di popolo e, tra i resistenti,
vanno ricordati anche i civili che hanno collaborato e,

perché no, i militari che hanno preso le parti del Regno
del Sud ed i prigionieri di guerra che non sono voluti an-
dare a Salò.
Tante forme di dissenso mosse dagli ideali di libertà, de-
mocrazia e giustizia sociale: valori inestimabili che van-
no strenuamente difesi anche oggi. Sicuramente un mo-
do per ricordare è quello di raccogliere testimonianze:
proprio come fa il sito della resistenza italiana (www.re-
sistenzaitaliana.it) che, accanto a foto e video dell’epo-
ca, propone sondaggi che aprono dibattiti davvero sti-
molanti. Se la maggior parte delle persone è concorde
nel ritenere la resistenza un valore di tutti, accesa è la
discussione sui ragazzi di Salò che, per alcuni, hanno
avuto la sola colpa d’essere coerenti.
Tra botta e risposta, anche molto accesi, si passa a par-
lare, dell’attuale governo, reo di non onorare, adeguata-
mente chi, dicendo “no” alla dittatura, ha pagato di per-
sona. Non solo: gli ideali ed i valori che hanno animato la
resistenza oggi sembrano essersi affievoliti e molti pun-
tano il dito contro i mezzi di comunicazione che, propo-

nendo palinsesti imbarazzanti, contribuiscono a creare
un pubblico privo di morale e, conseguentemente, di ca-
pacità critica. Attitudine che, invece, ha dimostrato di
aver mantenuto la mia ex maestra, sottolineando la mia
lentezza nel timbrare le schede elettorali. Ce l’ho messa
tutta per aumentare il ritmo: alla fine sembravo il batte-
rista degli Iron Maiden quand’è in vena. Poi, giuro che
non l’ho fatto apposta, lei è arrivata lunga con la scheda
ed io non ho fatto in tempo a frenare il braccio: morale,
le ho staccato un’unghia mandandola al pronto soccor-
so col tatuaggio della Repvbblica Italiana sulla falange.
Resti tra noi: è stata una vera liberazione, altroché.

Alessandro Guarneri

Da Alanis Morrisette ai Motley Crue un’overdose di grande musica dal vivo

Primavera, la lunga stagione dei concerti live
di Andrea Fenti

Ok, lo zaino è pronto, il sacco a
pelo è nel bagagliaio, il serbatoio
è pieno, il portafoglio anche, la
carta stradale è nel cassettino
del cruscotto, insieme ad altre
cose ben nascoste, ho la mia
scorta di cassette per preparar-
mi durante il viaggio, quindi pos-
so partire. Dove vado? Beh, in gi-
ro per concerti, non è primavera,
dunque?
Prima tappa a Milano, Assago
per la precisione. Fa ancora fred-
dino in aprile, per cui i concerti
sono ancora nei palazzetti o nei
locali di tendenza. Comincerei
con Alanis Morrisette (nella foto)
al Forum il 28 aprile, mi perdo i
Gemelli Diversi all’Alcatraz, ma
nella vita non si può avere tutto.
L’indomani parto per Bologna e
in serata mi infilo all’Estragen per
gustarmi i Marlene Kuntz, anche
se non sono più quelli di un tem-
po. Potrei rimanere in città anche
il giorno dopo per ascoltare Ri-
chard Galliano, ma preferisco
farmi un giro per la via Emilia e
raggiungere Gualtieri, sponda
reggiana del Po, dove il 30 aprile
al Tempo Rock si rifanno vivi i
Presidents of the Usa. Rinuncio
al tradizionale primo maggio ro-
mano e mi concedo una piccola
puntata nella “mia” Casalmag-
giore in piazza Garibaldi, giusto
per rivedere gli Statuto dopo un
decennio abbondante. 
Torno a casa qualche giorno a
ossigenarmi e riparto per Milano
il 5 maggio: i Marlene li ho già vi-
sti, punto deciso al Rolling Sto-
nes dove stazionano i Sud
Sound System, una serata un po’
meno fracassona, dopo tutto. Il
giorno dopo potrei far tappa a
Orzinuovi, ma i Marlene mi esco-
no già dalle orecchie. Mi prendo
quindi una giornata per pensare
alla prossima data, 7 maggio,
dura scelta invero: il Babylonia di
Ponderano (Biella) è un bel po’
lontano, ma quando li rivedo an-
cora gli Stiff Little Fingers, glorio-
sa band post-punk inglese di fi-
ne seventies? Vada allora per il
Babylonia, mentre i Subsonica,
di scena al Paladozza di Bolo-
gna, dovrò recuperarli altrove. 
Bene, è il momento di tornare a
casa, riposarsi per un paio di set-
timane, fare un passaggio deci-
so al bancomat e ricaricare le pi-
le per le successive durissime
settimane. Eh sì, perché tornano
i palazzetti e, subito a ruota, i
grandi festival. Per prima cosa
cancello il mio debito e, il 20
maggio, faccio un salto al Pala-
raschi di Parma a vedere i Sub-

sonica, in tournée con il loro
nuovo lavoro. Neanche il tempo
di riposarsi e torno al Forum di
Assago, il 21, per il concerto di
Francesco de Gregori, uno che
ha ritrovato il feeling con il gran-
de pubblico. Decido di pernotta-
re a Milano per una decina di
giorni, perché il Forum ospita in
rapida successione i Subsonica
(23 maggio), le Destiny’s child (26
maggio) e i System of a Down (30
maggio): niente per cui impazzi-
re, ma già che sono lì… Mi con-
cedo soltanto una piacevole di-
versione nella vicina Piacenza,
perché il 28 maggio alla Festa
della Birra compare Roy Paci con
i suoi Aretusa.
E’ il momento di respirare, ma,
attenzione, state pronti con il
sacco a pelo: è alle porte il Flip
out Festival al Parco Nord di Bo-
logna con una raffica di ospiti im-
pressionanti: il primo giugno
Chemical Brothers e Moby, in
una overdose di elettronica. Due
giugno da cardiopalma con
Slipknot, Prodigy e Audioslave.
Vorreste riposare le orecchie?
Niente da fare, di nuovo in mac-
china in direzione Verona, visto
che all’Arena il giorno dopo c’è
Lenny Kravitz. E se ancora non vi
basta, di nuovo a Bologna il 4 a
dare il benvenuto al Boss Bruce
Springsteen, di scena al Palama-
laguti. 
Pensate che sia finita? Neanche
per sogno. Il 5 maggio è il mo-
mento di un bel tuffo negli eigh-
ties con i Duran Duran. Certo, c’è
da tornare ad Assago, ma ormai
la strada la sapete, no? Già che

Considerata, a buon diritto, da migliaia di
lettori una fra le migliori case editrici ita-
liane di fumetti – benché sia, per così di-
re, di nicchia – la bolognese Coconino
Press si distingue per possedere un ca-
talogo d’indubbia qualità. Ogni volta che
Omar Martini e il suo staff di collaborato-
ri scelgono di mettere sul mercato un al-
bo sanno di centrare il bersaglio, offren-
do al pubblico sempre qualcosa di vali-
do. 
Non vale la pena di passare in rassegna
le più recenti pubblicazioni della casa edi-
trice di cui sopra, poiché ciò equivarreb-
be ad elencare una serie lunghissima
(quasi sterminata, ci verrebbe da scrive-
re) di piccoli gioielli dell’arte che Hugo
Pratt, Milo Manara e Moebius hanno re-
so grande. La premessa di prima non ci
vieta, in ogni caso, di cantare le lodi di un
albo piuttosto recente sul quale s’è ap-
puntata, tempo fa, la nostra attenzione. 
Ci riferiamo a “L’arrabbiato” di Baru, un

ottimo volume a colori che farebbe bella
figura sopra gli scaffali della libreria di
qualunque “fumettofilo” che si rispetti.
Narra la vicenda di Anton Witkowski, un
ragazzo ribelle e turbolento che, pur di
perseguire il proprio obiettivo – quello, in
pratica, di divenire un pugile fra i migliori
sulla piazza, uno di quelli che fanno bel-
la mostra di sé (poco importa se mezzi
ignudi…) sopra la copertina di riviste pa-
tinate quali, ad esempio, “Rolling stone”
– va contro l’etica comportamentale e la
dottrina a lui imposte dai suoi genitori e,
più in generale, dal nucleo sociale che gli
ruota attorno (la scuola, in primis). 
Baru, con uno stile asciutto e raffinato in-
sieme, pur lasciandosi andare a numero-
si turpiloqui – che, badate bene, non so-
no indizio di un incomprensibile quanto
ingiustificato compiacimento, bensì rap-
presentano il gusto per un giusto reali-
smo  – narra la storia di un ragazzo (che
è l’arrabbiato cui si fa cenno nel titolo del-

l’opera, appunto) che sfoga sul ring la
propria angoscia e la propria incapacità
di uniformarsi alla famiglia e, ancor più in
generale, alla vita che sembra scorrergli
sulla pelle come l’acqua sopra la tela in-
cerata. Diverrà un pugile di successo,
proprio com’era scritto sopra il libro del-
la sua vita. 
Un’opera, quella che vi proponiamo que-
sta settimana, davvero emozionante in
ogni sequenza, raccontata (e disegnata,
ovviamente) con un occhio rivolto al rea-
lismo unico, inimitabile, senza indulgere
alla banalità e alle situazioni troppo me-
lense. Eccellente, accanto alla parte ri-
servata alla sceneggiatura, quella riser-
vata ai disegni, in cui le tavole sono rese
con una bravura inarrivabile pur conser-
vando una certa semplicità. 
Tanto di cappello, dunque, ad un autore
che in Italia è già diventato di culto, e un
applauso convinto a una casa editrice co-
me la Coconino Press che, quando but-

ta sul mercato un albo, non sbaglia un
colpo, centrando ogni volta il bersaglio
come gli infallibili pistoleri presenti nei film
di Sergio Leone. Sì, proprio quelli che fa-
cevano secchi gli avversari senza che,
apparentemente, nemmeno prendessero
la mira… 

Mister No

ci sono, rimango lì ancora: rinun-
cio a Kravitz il 6 e a Bruce il 7 (già
visti) e opto per Marilyn Manson,
stesso giorno al Mazda Palace di
Milano, anche se una punta di
nostalgia per Vasco c’è, dato che
quella stessa sera suona allo
Stadio delle Alpi di Torino. Ma,
cosa volete, il fisico non è più
quello di un tempo. Sarà per que-
sto che mi fermo un paio di gior-
ni a Bologna, prima di imbarcar-
mi nell’impresa più devastante di
tutte: l’Heineken Jammin Festival
all’autodromo di Imola. Mi acco-
modo sul mio plaid e mi godo
questa tre giorni con alcuni tra i
più bei nomi della musica italia-
na e internazionale: 10 giugno
Hoobastank + Vasco Rossi (nul-
la si perde, tutto si recupera), 11
giugno Garbage + Green Day +
Rem. Al 12 giugno Oasis + Billy
Idol. E qui prendo una decisione
drastica e dolorosa, visto l’affet-
to che provo per il buon vecchio
Billy, ma la faccia di tolla dei Gal-
lagher Bros non so se riesco a
reggerla. Faccio un ultimo sforzo
sovrumano e raggiungo l’ormai
familiare Parco Nord della vicina
Bologna, dove un nugolo di chio-
di e pantaloni borchiati mi acco-
glie al Gods of Metal 2005, pro-
tagonisti gli storici Motley Crue. 
E’ a questo punto che, esausto,
decido di tornare a casa, accor-
gendomi che nel frattempo mi
sono perso Mark Knopfler a Villa
Pisani di Strà (PD) e nientemeno
che i Kraftwerk al Palagalileo di
Venezia, entrambi l’11 giugno.
Ma, come ho già detto, nulla si
perde, tutto si recupera.

L’ennesimo colpo della Coconino Press
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Intervista a Edoardo Boncinelli, docente di Biologia e Genetica al San Raffaele

di Raffaele Ariano

E’ della scorsa settimana la noti-
zia della clonazione del cavallo di
razza Pieraz, realizzata nel labora-
torio di tecnologie della riprodu-
zione di Porcellasco da Cesare
Galli. Anche se si tratta di clona-
zione animale, l’immaginario col-
lettivo è corso immediatamente
alla tanto temuta clonazione uma-
na, incorrendo anche in numerosi
fraintendimenti di carattere scien-
tifico. A tale proposito abbiamo in-
tervistato Edoardo Boncinelli (nel-
la foto), scienziato di fama inter-
nazionale, docente di Biologia e
Genetica presso l’Università Vita-
Salute San Raffaele di Milano, i cui
campi di studio, tutti attinenti allo
sviluppo embrionale, vanno dalla
primissima determinazione del-
l’asse corporeo alla strutturazione
della corteccia cerebrale, per
giungere alle neuroscienze e al-
l’indagine delle funzioni mentali
superiori. L’ultima sua fatica divul-
gativa è l’interessantissimo Verso
l’immortalità. 
Professor Boncinelli, la notizia
venuta dal laboratorio del pro-
fessor Cesare Galli ci sollecita a
ragionare su un argomento che
lei ha più volte affrontato nei
suoi scritti, tra cui il  recente
Verso l’immortalità: la clonazio-
ne. Tra i più regna la confusio-
ne. Per cominciare, potrebbe
spiegare qual è la differenza tra
clonazione terapeutica e clona-
zione procreativa? In cosa dif-
feriscono le tecniche, i fini e le
implicazioni?
Primo: la parola
clonazione l’-
hanno inventata i
media, e anche i
due termini clo-
nazione terapeu-
tica e riprodutti-
va, però ormai
c’è poco da fare.
La clonazione terapeutica è una
realtà che ci auguriamo diventi
sempre più concreta, che serve a
riprodurre tessuti, parti di organo
e, si spera, in futuro anche organi

meno paura delle novità, ma è
sempre un animale. Le novità

spaventano soprattutto quan-
do si succedono molto velo-
cemente. Certo l’uomo ha
manipolato da sempre la na-
tura, e molte delle cose che

si reputano naturali non lo so-
no. Ieri, per esempio, vedevo

una reclame in televisione, si fa-
ceva vedere un campo di fru-

mento e si diceva “il massimo
della naturalità”. Bene, il fru-
mento l’ha costruito l’uomo, cir-

ca sette-ottomila anni fa, incro-
ciando tre diverse graminacee

selvatiche. Lo stesso uomo ha fat-
to il cane, e questo lo sanno

tutti. L’uomo ha pro-
dotto il gatto,

ha pro-
dotto il

c a -

vallo, ha prodotto le albicocche, le
pesche, i meloni. Quasi nulla di
quello che noi
mangiamo è na-
turale, ma è sta-
to fatto qualche
tempo fa. In real-
tà nemmeno tan-
to, perché le fra-
gole, ad esem-
pio, non sono
state coltivate prima del medioevo
e anche i kiwi hanno poco tempo.
Però quello che c’è ci sembra na-
turale, quello che facciamo ci sem-
bra artificiale. In realtà è solo una

da utilizzare nei trapianti. Quindi è
un presidio terapeutico molto im-
portante. La clonazione riprodutti-
va, invece, è finalizzata a fare un
intero organismo. È accettabile e
anche utile se si tratta di animali,
pecore, mucche o cavalli, come in
questo caso. Non è ammessa da
nessuno al mondo in questo mo-
mento se si parla di esseri umani.
È inutile, e secondo alcuni anche
eticamente proibito, costruire or-
ganismi umani per clonazione.
Finora abbiamo avuto solo casi
di clonazione procreativa ani-
male. Prescindendo da proble-
matiche etiche, quali sarebbero
invece le prospettive a livello
tecnologico per una eventuale
clonazione procreativa umana?
Penso ad esempio alla questio-
ne dei telomeri e dell’invecchia-
mento del genoma, che rende i
nascituri clonati già vecchi, o
anche alla semplice impossibi-
lità di disporre di un gran nume-
ro di donne pronte ad accoglie-
re gli embrioni...
Al momento direi che è impossibi-
le. Questo non significa che sarà
impossibile anche in futuro. Il pro-
blema è che noi abbiamo una li-
mitata esperienza, in fondo sono
solo sei-sette anni. In alcuni casi è
uscito un organismo perfettamen-
te sano, in altri un organismo che
aveva qualche difetto, in altri an-
cora un organismo che era pieno
di difetti. Poi bisogna dire che, se
si parte con 300, 500, mille tenta-
tivi, quelli che vanno in porto so-
no pochi. Se trasferiamo questo
alla specie umana, supponendo

che un giorno lo
si voglia fare, è
chiaro che ci so-
no molti rischi.
Non sappiamo a
priori in che per-
centuale si otter-
rebbe un organi-
smo sano, e poi

noi viviamo decenni, non viviamo
pochi anni, quindi magari un di-
fetto che nei primi anni non si pa-
lesa, si potrebbe palesare negli
anni successivi. Inoltre noi abbia-

mo anche una psicologia, oltre
che una fisiologia, quindi magari
fisicamente quella persona sta-
rebbe benissimo, ma ugualmente
potrebbe avere dei problemi. Direi
che noi non lo possiamo sapere
fintanto che non lo facciamo.
Ampliamo ora un po’ il discorso.
Dal fantasma dell’eugenetica a
quelli presi in prestito dalla fan-
tascienza, tante sono le resi-
stenze aprioristiche che spesso
l’impresa scientifica trova din-
nanzi a sé. Prescindendo da
quelle di natura religiosa, di
fronte alle quali non possiamo
che invocare la laicità dello Sta-
to e la libertà di coscienza, co-
sa possiamo dire di quelle
che si basano sulla
diffidenza nei
confront i
dell’artifi-
cialità
del-

la scienza? Spesso si contrap-
pone la presunta bontà delle lo-
giche della na-
tura alla negati-
vità di quelle
“artificiali” del-
l’uomo e della
scienza, rite-
nendo  implici-
tamente che
solo al giorno
d’oggi, per la prima volta, l’ope-
rare umano stia modificando la
natura dell’uomo e del mondo.
È davvero così?
Le questioni etico-religiose preval-

gono se si tratta di manipolare gli
esseri umani, però basta pensare

agli Ogm per ve-
dere che lì non è
una questione
etico-religiosa, è
una questione
più ampia di dif-
fidenza o di
aperta paura.
L’uomo è un ani-

male e come tutti gli animali ha
paura della novità. I cuccioli han-
no meno paura della novità, l’uo-
mo resta cucciolo per più anni,
quindi rispetto agli altri animali ha

prospettiva storica distorta.
Lei a questo proposito ha spes-
so ricordato che, secondo natu-
ra, la nostra vita non dovrebbe
durare più di 35 anni.
Assolutamente. La natura ci ha
progettato per nascere, passare
un certo numero di anni, non po-
chi per la verità rispetto ad altre
specie, e riprodurci intorno ai 30-
35 anni. Dopo non gliene importa
più niente, come non le interessa
che tutti abbiano le stesse oppor-
tunità, indipendentemente dal
sesso, dall’età, dalla condizione
genetica. A noi questo non piace.
Noi curiamo gli ammalati, soste-
niamo i deboli, proteggiamo i
bambini e i vecchi. I cuccioli li pro-
teggono anche gli animali, perché
altrimenti non ci sarebbero più es-
seri viventi, ma ai vecchi la natura
non pensa proprio.
Per concludere, ritorniamo alla
clonazione. Il professor Galli ha
rivelato di essersi trovato in
grande imbarazzo quando, a
fronte dei grandi successi otte-
nuti nelle clonazioni animali, ha
ricevuto anche richieste di geni-
tori che volevano clonare i pro-
pri figli defunti. Se lei potesse ri-
spondere personalmente a que-
ste famiglie, cosa direbbe loro?
Fortunatamente nessuno me lo ha
chiesto. Io li metterei in guardia
contro due problemi: il primo è
che non c’è nessuna garanzia che
il bimbo sarebbe sano. Il secondo
è che certamente non sarebbe co-
me se lo aspettano. Non sarebbe
uguale al fratellino. Somiglierebbe
al fratellino e ai genitori come so-

migliano molti fi-
gli, ma sarebbe
meno simile di
un gemello co-
siddetto identi-
co, cioè monozi-
gote, perché i
gemelli monozi-
goti hanno pas-

sato anche dei mesi nell’utero del-
la stessa mamma. Quindi non ci
facciamo illusioni, sarebbe un fi-
glio ma non sarebbe identico a
quello perso.

Vita dura per le belle chiese cremonesi nel centro
cittadino, molte delle quali versano in uno stato
conservativo fatiscente. E’ il caso della chiesa di
San Vincenzo, in via Palestro a Cremona, chiusa
al pubblico da circa quattro anni perché perico-
lante, in particolar modo nella sua struttura ester-
na. La bella chiesa, eretta dall’architetto Binago
tra il 1594 e il 1600, unendo due precedenti chie-
se,  quella di San Vincenzo, edificata nel 1120, e
quella di San Giacomo, del 1301, rientra sotto la
parrocchia di Sant’Agata ed è il parroco Don Gio-
suè Regonesi a parlarcene: “Le condizioni stati-
che dell’edificio sono poco buone, anzi direi pes-
sime. Le infiltrazioni di questi anni hanno reso ne-
cessario transennare la chiesa, visto che si erano
verificate delle cadute dei cornicioni e più volte so-
no intervenuti i vigili del fuoco a metterla in sicu-
rezza”. 
Di quali lavori avrebbe bisogno?
La facciata è tutta da rifare, e l’interno della chie-
sa non è agibile. E’ stata praticamente chiusa al
culto per quattro anni, e finché non si risolve il pro-
blema della facciata  resterà sempre chiusa e non
fruibile né dai fedeli né dai turisti.
C’è un progetto?
Il progetto esiste e anche il costo, che si aggira -
parlo sempre e solo della messa in sicurezza del-
la facciata -  intorno ai 250mila euro, circa mezzo
miliardo delle vecchie lire. Ma dovranno essere
esaminati anche i lati, visto che è una chiesa ric-
ca di sporgenze e soggetta alle intemperie.  Una
volta messo in sicurezza l’esterno, dovranno es-
sere prese in considerazione anche le fondamen-
ta, dovrà essere valutato il loro stato e poi, natu-
ralmente, l’interno, che negli ultimi anni è stato tra-
scurato.
Al suo interno quali bellezze nasconde questa

chiesa?
L’interno, diviso in tre navate, presenta, nella na-
vata destra, partendo dall’ingresso, un’Annuncia-
zione di Gervasio Gatti, eseguita nel 1608 e posta
sul primo altare. Sul secondo altare troviamo una
scultura raffigurante San Benedetto. La volta del-
la corrispondente campata è decorata dall’affre-
sco di G. Natali raffigurante la Gloria di Sant’An-
tonio da Padova. In fondo alla navata, sopra l’al-
tare, troviamo San Gioacchino e l’Angelo, opera
di Francesco Boccaccino. Il presbiterio conserva
San Vincenzo tra gli Angeli, attribuito alla scuola
del Borroni, inserito dentro un’ancona lignea inta-
gliata, attribuita, unitamente alle due cantorie la-

terali, all’Antegnati. Partendo dal presbiterio e co-
steggiando la navata sinistra, notiamo, sull’altare,
una pala con Santo Barnabita, opera del XVIII se-
colo del Ghislina. L’altare successivo presenta una
statua lignea della Vergine, contornata con un ci-
clo di affreschi attribuito al Malosso e raffigurante
le Storie della Vergine. Il ciclo venne continuato
probabilmente dai suoi allievi nel 1602.
E i lavori inizieranno a breve o è tutto blocca-
to?
Mancano i soldi, abbiamo appena concluso i la-
vori all’interno di Sant’Agata, e stiamo per termi-
nare i lavori al tempietto di San Luca. Abbiamo dei
grandi problemi perché siamo incappati in anni di

ristrettezze economiche, parlo dell’euro, e poi nel
risparmio che praticamente non esiste più. Una
parrocchia come la mia, fatta per lo più di anzia-
ni, ha risentito di questa contrazione economica. 
Se il problema sono i finanziamenti, questa
chiesa chissà quando vedrà di nuovo la luce…
Purtroppo, e con rammarico, le devo dare ragio-
ne. Il mio cruccio maggiore è che il centro di Cre-
mona è pieno di belle chiese antiche di grande va-
lore storico monumentale che non vengono re-
staurate. Il centro città si sta spopolando, molti
scelgono la periferia dove vengono costruite nuo-
ve chiese. I residenti sono per lo più anziani, le par-
rocchie hanno poche risorse, i finanziamenti si de-
vono cercare nei ministeri o dalle fondazioni co-
me la Cariplo. Gli enti come Comune o Provincia
di sicuro non vengono incontro alle nostre esi-
genze. Di finanziamenti loro non ne erogano, non
sono parte attiva nel ripristino, nella salvaguardia
e  nel restauro delle chiese… Non si è mai arriva-
ti a un’intesa tra enti e diocesi per salvare questi
beni architettonici, e dopo vedi che crollano, che
sono fatiscenti. Io ho cercato di fare il possibile an-
che per Sant’Agata, ma sicuramente il manteni-
mento di queste chiese costa davvero tanto. La
nostra città è così ricca di testimonianze culturali
del passato, che dovrebbero essere valorizzate
adeguatamente anche dal punto di vista turistico,
ma anche questo spesso non avviene.
Quale sarà, dunque, il futuro della chiesa di San
Vincenzo?
Se mai dovesse essere restaurata - lo spero sem-
pre - dovrebbe ridiventare un polo di religiosità
scolastica, come è stata nel passato, quando era
la chiesa degli studenti. Naturalmente l’attività do-
vrebbe essere aggiornata, per adeguarsi ai tempi. 

Silvia Galli

San Vincenzo, una chiesa abbandonata a se stessa

Fo
to

 G
ia

n
n

i D
e 

C
ar

lo

“Non è facile
ottenere

organismi
del tutto sani”

“Molte cose
che riteniamo

naturali
non lo sono”

“La copia
di un figlio

non sarebbe
identica”

Clonazione umana tra realtà e fantascienza
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C1, per la Cremo una domenica di ozio in attesa dei risultati delle rivali
La Cremonese domenica osserva
un turno di riposo prima di calarsi
nella settimana che la porterà alla
trasferta di Grosseto, big match
della 35ª. Il Pavia è impegnato sul
terreno di casa con la Sangiovan-
nese e punta, dopo la vittoria di
mercoledì nel recupero della 30ª
giornata, ad accorciare a quattro
punti il distacco dai ragazzi di Ro-
selli. Il Mantova è ospite della Fide-
lis Andria ma, dopo il pareggio in-
frasettimanale con il Frosinone, ap-
pare tagliato fuori dalla corsa per la
promozione diretta. Per il Grosse-
to, rilanciato dalla vittoria in trasfer-
ta a Como, l’imperativo è ottenere
punti a Novara, accorciare ulterior-
mente il gap dai grigiorossi e gio-
carsi tutto nello scontro diretto. Il
Frosinone ospita il Lumezzane alla
ricerca di una vittoria che alimente-
rebbe ancora qualche speranza. E
la Cremonese, anche senza gioca-
re, potrebbe vedere abbassarsi la
quota promozione in caso di scivo-
loni delle dirette rivali.

Davide Romani

di Davide Romani

Domenica 24 aprile, alle ore 18,
al palazzetto di Cà de’ Somenzi
la Vanoli gruppo Triboldi inizia la
sua avventura nei play off per la
promozione in A2 che, dopo l’ul-
tima sfortunata stagione, riporta
la squadra di Soresina, massima
espressione della pallacanestro
cremonese, in posizioni che le
competono. L’avversario di que-
sto primo turno di post-season è
la Virtus Imola, allenata da Ste-
fano Salieri, che nel girone B di
B1, quello opposto al raggrup-
pamento dei soresinesi, si è
classificata al sesto posto. Nella
parte bassa del tabellone, oltre
allo scontro che vede impegna-
ta la Vanoli, spicca l’incontro tra
Forlì, giunta seconda nel girone
B, e Ancona, mentre i due scon-
tri della parte superiore del ta-
bellone vedono il forte Casale
Monferrato affrontare Matera,
che ha raggiunto la qualificazio-
ne alla post season per una mi-
gliore situazione negli scontri di-
retti a spese di Latina e Sant’An-
timo, e Patti opposto a Ozzano.
I ragazzi di Trinchieri arrivano ca-
richi a quest’appuntamento,
avendo superato nell’ultimo tur-
no di campionato sul parquet
amico la seconda forza del giro-
ne, la Sil Lumezzane, inserita nel
secondo tabellone play off da
dove uscirà la seconda promos-
sa in Legadue. Volendo trovare
un difetto alla prestazione col
Lumezzane, balza agli  occhi la

scarsa propensione al tiro da tre,
cercato 11 volte con solo due
realizzazioni. Buona, invece, la
percentuale dei tiri da due  pun-
ti (54,6 per cento) e dalla lunetta
(75 per cento).
Il primo impegno di post season
sarà disputato dalla Vanoli con il
vantaggio del fattore campo
quindi, in caso di parità dopo le
prime due sfide, l’eventuale spa-
reggio per giungere in semifina-
le verrà disputato sul terreno
amico. Il team cremonese dovrà
confermare nei play off quella
solidità difensiva che gli ha per-
messo di risultare la miglior dife-
sa del girone con 2.094 punti
subiti e che è stata spesso il
trampolino di lancio per ottene-

re molte vittorie, anche in gior-
nate in cui la percentuale al tiro
non era delle migliori. Sarà inol-
tre necessario ritrovare la confi-
denza con la vittoria a Cà de’ So-
menzi, cosa che nella stagione
regolare non è sempre accadu-
ta: sono ben cinque, infatti, gli
scivoloni interni a fronte di tre
sconfitte esterne.
La Virtus Imola si presenta a Cre-
mona con una formazione di
giovani, di cui cinque classe ’80,
due classe ’81, uno classe ’84 e
uno  classe ’85. Le bocche da
fuoco imolesi sono l’ala-pivot
Luigi Dordei e la guardia-play
Pinton. Da seguire, inoltre, l’ex
Padova Carretta, la guardia No-
ferini, l’ala Rossetti e i lunghi

Toppino e Ianes. Interessante
sarà osservare all’opera due play
giovani come il nostro Passera e
Pinton, appunto. Il record sta-
gionale in trasferta per la Virtus è
incoraggiante in quanto i ragaz-
zi di Salieri hanno subito ben ot-
to sconfitte su 15 incontri lonta-
ni da Imola, anche se nelle ulti-
me sei trasferte hanno ottenuto
quattro vittorie.
La Vanoli dovrà cercare di attua-
re una difesa molto aggressiva
nei confronti dei realizzatori imo-
lesi in quanto la formazione di
Salieri, esclusi i punti dei suoi 2-
3 realizzatori principali, non ri-
esce a raggranellare prestazioni
offensive di peso da parte dei
“comprimari”, cosa che invece

riesce in modo costante alla
squadra di Trinchieri, che pre-
senta sette giocatori che hanno
superato i 100 punti nel campio-
nato (top scorer Andrea Conti
con 454 punti, seguito da Pere-
go con 353, Passera con 345 e
Infante con 323), e con il neo ac-
quisto Valenti già a quota 57.
Una squadra, quindi, che riesce
a ottenere il massimo dai suoi at-
leti e, soprattutto, che riesce a
distribuire le responsabilità al ti-
ro in modo equilibrato. Merito sia
delle scelte dei due play-maker,
Brotto e Passera, ma anche di
un’impronta tecnica ben defini-
ta. 
Domenica sarà importante ag-
gredire fin dall’inizio gli avversa-
ri, confidando nel sempre nume-
roso pubblico che al palazzetto
di Cà de’ Somenzi non fa mai
mancare il suo apporto. La ri-
prova si è avuta domenica quan-
do, in un incontro di alta classi-
fica ma con le due squadre già
matematicamente qualificate, a
sostenere Zanatta e compagni
erano presenti circa 2.700 spet-
tatori. L’aggressività dovrà parti-
re dalla difesa, non concedendo
tiri facili agli ospiti nei minuti ini-
ziali, per poi svilupparsi, se pos-
sibile, in situazioni di attacco at-
traverso contropiedi fulminei op-
pure gestendo una selezione
oculata degli schemi da svilup-
pare e scelte di tiro che coinvol-
gano l’intero collettivo Vanoli.
La gara due di questi quarti di fi-
nale è in programma giovedì 28

aprile a Imola. L’auspicio è che la
squadra di Soresina possa gio-
carsi il passaggio alle semifinali
già giovedì, sapendo di poter
sempre contare sull’eventuale
gara 3 in calendario domenica
primo maggio a Cremona. Tutto
questo è possibile partendo con
una vittoria in gara 1 per sposta-
re subito a proprio favore l’iner-
zia della serie.
È da anni che la pallacanestro
cremonese è lontana dalle serie
che “contano”, ma nelle ultime
stagioni la società di Soresina è
sempre stata al vertice di questo
campionato, non riuscendo però
a capitalizzare le ottime stagioni
con la vittoria nei play off. La po-
litica intrapresa quest’anno, con
l’allestimento di una squadra re-
lativamente giovane, con un paio
di elementi di esperienza e un al-
lenatore “inesperto” per la cate-
goria, in quanto proveniente da
esperienze di settore giovanile
(Olimpia Milano), ha dato ragione
al direttore sportivo, nonché “mi-
tica” bandiera del basket cremo-
nese, Andrea Zagni.
Le premesse per una post-sea-
son ricca di soddisfazioni ci so-
no tutti. Adesso il compito spet-
ta a Conti, Passera, Perego, In-
fante, Zanatta, Valenti, Gugliotta,
Giadini, Brotto, Raskovic e Bodi-
ni che, ne siamo certi, daranno il
massimo per completare un’an-
nata entusiasmante e che in po-
chi, dopo la rifondazione estiva,
credevano potesse già regalare i
risultati eccellenti ottenuti finora.

LO SPORT IN PILLOLE

Per i ragazzi di Trinchieri l’avventura della post-season inizia contro Imola

Vanoli, al via la corsa per un posto in Legadue

SQUADRE P.TI P.TE IN CASA FUORI RETI MEDIA ULTIMI

V N P V N P F S INGLESE RISULTATI

Cremonese 67 33 12 2 3 9 2 5 53 32 0 V V V P V

Pavia 60 33 12 2 3 5 7 4 46 30 -7 N N N P V

Grosseto 57 32 7 6 3 8 6 2 30 13 -7 N N P N V

Frosinone 56 32 12 3 1 4 5 7 40 33 -8 P P V V N

Mantova 55 32 9 4 3 6 6 4 39 24 -9 V N P P N

Pistoiese 54 32 12 4 0 3 5 8 39 26 -10 P V V V N

Spezia 47 32 8 4 3 4 7 6 43 36 -15 P N N V N

Sangiovannese 43 32 8 6 2 3 4 9 36 30 -21 V N P N V

Pisa 43 33 6 6 5 4 7 5 32 29 -24 P N P P N

Pro Patria 42 32 6 8 2 3 7 6 33 29 -22 N N P N N

Lucchese 40 33 3 9 4 6 4 7 35 42 -25 V V V N V

Lumezzane 40 32 5 8 3 5 2 9 27 36 -24 V P N V P

Sassari Torres 38 32 8 2 6 1 9 6 33 37 -26 V N V N P

Novara 34 32 5 7 4 2 6 8 30 38 -30 V P N N N

Acireale 34 32 5 6 5 2 7 7 30 39 -30 P V V N N

Fidelis Andria 29 32 5 8 3 0 6 10 20 36 -35 P V N P P

Vittoria 28 32 5 5 6 1 5 10 22 35 -36 P V P N P

Prato 23 32 2 6 8 3 2 11 24 50 -41 P N P V V

Como 19 32 2 7 7 2 6 8 26 43 -39 P N P P P

Nei play off derby
Sorini-Zerouno

Basket C1 

Terminata la regular season, tutte
e tre le compagini cremonesi si
lanciano nell’avventura dei play
off. La Rossini’s nella gara uno dei
quarti di finale incontra sul par-
quet amico la Brickoven Cantù,
mentre è derby tra Juvi Sorini e
Zerouno. La serie si deciderà sul-
la distanza massima dei tre incon-
tri. La vincente del derby affronte-
rà la formazione che uscirà dallo
scontro della Rossini’s. Dopo la
sfida dei quarti, dunque, è possi-
bile un altro derby-spareggio.

Pizzighettone,
imperativo vittoria

Calcio C2

Dopo la sconfitta di Biella, i ra-
gazzi di Venturato tornano a Pizzi-
ghettone contro l’Olbia per conti-
nuare la corsa in zona play off e
per cavalcare, Sanremese e Pro
Sesto permettendo, sogni di pri-
mato, che consentirebbe la pro-
mozione diretta. L’imperativo è
quello di vincere regalando, se
possibile, anche un bel gioco, co-
me spesso è capitato quest’anno.
Le rivali Pro Sesto e Sanremese
sono entrambe impegnate in ca-
sa, con Sassuolo e Biellese.

Premier, gara-2
con Bolzano

Volley A2

Lunedì la Premier affronta in casa
Bolzano per gara-2 dei quarti di fi-
nale dei play-off promozione. I
cremaschi arrivano all’epilogo del
campionato consapevoli di aver
compiuto un gran risultato a rag-
giungere la qualificazione per la
post-season e sono nelle condi-
zioni mentali ottimali per fronteg-
giare l’ostica compagine trentina.
Approfittando del lunedì festivo si
attende un palazzetto gremito in
ogni ordine di posto a sostenere
Maya e compagni.

Sfida al vertice
per il Pergocrema

Calcio D

Il Pergocrema, dopo il pari opa-
co di Bolzano e il riavvicinamen-
to dell’Uso Calcio, è chiamato al
“Voltini” a un pronto riscatto pro-
prio con la sua diretta rivale per
il salto in C2. Falsettini confida
nelle reti di Curti che, dopo un
turno senza reti, cercherà di con-
durre il Pergo alla vittoria per
mantenere la vetta della classifi-
ca e distanziare un Uso Calcio
che scenderà a Crema decisa-
mente rinfrancato dalla vittoria
schiacciante sul Rodengo.

Partite-salvezza
per le cremonesi

Campionati italiani
a Mantova

Volley B Femm.

Archiviato il derby a favore dell’E-
dilkamin, le due formazioni cre-
monesi riprendono la corsa sal-
vezza. La Walcor sarà impegnata
in casa con l’Audax Corsico,
Ostiano invece a Piacenza con la
Lupa. La Walcor è chiamata a ri-
prendere la marcia salvezza, men-
tre l’Edilkamin cerca una continui-
tà di risultati per avvicinarsi ulte-
riormente al treno salvezza. Per
continuare a sperare è quindi ne-
cessaria per entrambe le forma-
zioni una prestazione di spessore.

Canoa

Tra sabato e lunedì ai laghi di Man-
tova si svolgono i campionati ita-
liani di canoa. Tra i partecipanti
spiccano imbarcazioni della Ca-
nottieri Baldesio e della Canottie-
ri Bissolati. Per entrambe le so-
cietà è l’ennesima conferma del-
l’ottimo lavoro di reclutamento e
crescita per giovani. Le maggiori
speranze sono riposte in Pagliari,
atleta di punta della Canottieri
Baldesio. L’auspicio è che i nostri
atleti tornino dalla trasferta virgi-
liana con risultati di prestigio.

PROSSIMO TURNO

Domenica 24 aprile
(inizio ore 15)

Acireale - Pro Patria

Fidelis Andria - Mantova

Frosinone - Lumezzane

Lucchese - Pistoiese

Novara - Grosseto

Pavia - Sangiovannese

Prato - Como

Sassari Torres - Pisa

Spezia - Vittoria

Riposa: Cremonese



Non mancheranno occa-
sioni per valorizzare la vo-
stra immagine, la vostra vi-
ta privata e la vostra profes-
sione.

PICCOLO
SCHERMOda sabato 23 aprile a venerdì 29 aprile

8.55 ApriRai. Attualità
9.05 Diglielo in faccia. Attualità

10.45 Tuttobenessere. Attualità
11.35 La prova del cuoco. Varietà
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.05 Easy Driver. Attualità
14.30 Stella del Sud. Attualità
15.05 TF - La signora in giallo
15.55 Italia che vai. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
17.45 Passaggio a nord-ovest. Doc.
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
21.00 Sabato italiano. Varietà

6.10 TF - Strega per amore
6.55 TF - Linda e il brigadiere

10.00 Linea verde orizzonti
10.30 A Sua immagine. Attualità
10.55 Santa Messa
12.00 Recita del Regina Coeli
12.20 Linea verde in diretta. Attualità
13.10 Pole Position. rubrica
13.30 Tg1
14.00 G.P. San Marino - Gara
16.35 Domenica in. Varietà

Che tempo fa / Tg1
18.00 90° minuto
20.00 Tg1
20.45 TF - Una famiglia in giallo

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Tg Parlamento

10.25 60° Anniversario Liberazione
11.45 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 TF - Il commissario Rex
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.35 Affari tuoi. Quiz
21.00 Film - De Gasperi
23.05 Porta a porta. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Tg Parlamento

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.05 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 TF - Il commissario Rex
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.35 Affari tuoi. Quiz
21.00 Film - Il cuore altrove
23.10 Porta a porta. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.55 Linea verde - Meteo verde

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 TF - Il commissario Rex
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.35 Affari tuoi
21.00 Film - De Gasperi
23.05 Porta a porta. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Tg Parlamento

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 TF - Il commissario Rex
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.35 Affari tuoi. Quiz
21.00 Assolutamente... Varietà
23.20 Porta a porta. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.35 Tg Parlamento

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 TF - Il commissario Rex
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Attualità
17.00 Tg1
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.35 Affari tuoi. Quiz
21.00 Film - Il maresciallo Rocca
23.05 Premio David di Donatello 2005

6.45 Mattina - In famiglia. Attualità
10.00 Tg2
10.25 Sulla via di Damasco
11.35 Mezzogiorno - In famiglia
12.55 G.P. San Marino F1 - Prove
14.00 Tg2
14.20 Cd Live. Musicale
15.30 Club Disney. Varietà
17.00 Sereno variabile. Attualità
18.00 Ore 18 - Mondo. Attualità
18.30 Tg2
19.05 Music Farm. Reality Show
19.45 Ragazzi c’è voyager! Varietà
20.30 Tg2
21.00 TF - Cold Case

6.45 Mattina - In famiglia
9.50 G.P. San Marino F1 - Prove

11.00 Numero Uno
11.30 Mezzogiorno - In famiglia
13.00 Tg2
13.45 Quelli che... aspettano. Varietà
14.55 Quelli che... il calcio. Varietà
17.10 Stadio sprint
18.00 Tg2 / Meteo 2
18.05 Tg2 Dossier. Attualità
19.05 Vivere il mare. Attualità
20.00 Domenica sprint
20.30 Tg2
21.00 Film - The foreigner
22.30 La Domenica Sportiva

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.30 Protestantesimo

10.00 Tg2 / Motori / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Art attack. Varietà
18.30 Tg2 / Meteo 2
19.00 Music Farm. Reality Show
19.40 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Music Farm. Reality Show

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.10 Music Farm. Reality Show

10.00 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Art attack. Varietà
17.40 Cartoni Animati
18.30 Tg2
19.00 Music Farm. Reality Show
19.40 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Film - Incantesimo 7

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.10 Music Farm. Reality Show

10.00 Tg2 / Medicina 33
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Art attack. Varietà
17.40 Cartoni Animati
18.30 Tg2
19.00 Music Farm. Reality Show
19.40 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Film - Viaggi di nozze

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.10 Music Farm. Reality Show

10.00 Tg2 / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Art attack. Varietà
18.30 Tg2
19.00 Music Farm. Reality Show
19.40 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Punto e a capo. Attualità

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.45 Un mondo a colori

10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Guelfi e Ghibellini. Quiz
18.30 Tg2
19.00 Music Farm. Reality Show
19.40 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Music Farm. Reality Show

9.05 Il videogiornale del Fantabosco
11.00 Tgr Economia / Estovest

Levante / Italia Agricoltura
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.25 Tgr Il Settimanale
12.55 Tgr Bellitalia
13.20 Tgr Mediterraneo
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Ambiente Italia
15.50 Rai Sport
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.00 Blob. Varietà
20.10 Che tempo che fa. Varietà
21.00 Gaia - Il pianeta che vive. Doc.
23.05 Tg Regione / Tg3

7.00 Aspettando “E’ domenica papà”
8.00 E’ domenica papà
9.05 Screensaver. Attualità
9.40 Film - La donna del ritratto

11.15 Tgr Europa / RegionEuropa
12.10 TeleCamere. Attualità
12.40 Racconti di vita. Attualità
13.20 Il principe e il povero. Cartoni
14.00 Tg Regione / Tg3
14.30 Alle falde del Kilimangiaro

- Rai Sport
18.00 Per un pugno di libri. Quiz
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.10 Che tempo che fa. Varietà
21.00 Report. Attualità

9.15 La Musica di Raitre
10.20 Film - Guendalina
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 Ciclismo - G.P. Liberazione
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.10 Treddì. Varietà
15.50 TF - Geni per caso
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 La grande storia tricolore. Doc.

9.10 Cominciamo bene - Prima
10.10 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.10 Treddi. Varietà
15.50 TF - Geni per caso
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 Ballarò. Attualità

9.10 Cominciamo bene - Prima
10.10 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.10 Treddi. Varietà
15.50 TF - Geni per caso
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Soap - Un posto al sole
21.00 Mi manda Raitre. Attualità

9.10 Cominciamo bene - Prima
10.10 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.10 Treddi. Varietà
15.50 TF - Geni per caso
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 TF - La squadra

9.10 Cominciamo bene - Prima
10.10 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.40 Cominciamo bene - Le storie
13.10 TF - Cuore e batticuore
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.10 Treddi. Varietà
15.50 TF - Geni per caso
16.25 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 Ulisse. Doc.

7.10 Superpartes. Attualità
8.10 Tg4 Rassegna Stampa
8.30 Film - Avvocato Porta

10.30 Il mio migliore amico. Varietà
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Appuntamento con la storia
16.00 Alta società. Attualità
17.00 Il viaggiatore. Attualità
18.00 Pianeta mare. Attualità
18.55 Tg4
19.35 Ieri e oggi in tv. Varietà
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 TF - Criminal Intent

7.20 TF - Murder Call
8.30 Domenica in concerto
9.30 Il mio migliore amico. Attualità

10.00 Santa Messa
11.00 Pianeta mare. Attualità
11.30 Tg4
12.20 Melaverde. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Alfred Hitchcock. Doc.
16.00 Film - Torna “El Grinta”
18.20 TF - Colombo
18.55 Tg4
21.00 Appuntamento con la storia
23.20 Film - L’uomo delle stelle
1.45 Tg4 Rassegna stampa

7.50 Tg4 Rassegna Stampa
8.00 Film - Il mistero della piramide
9.30 Film - Anni ruggenti

11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Solaris.doc. Documentario
15.35 Film - Era notte a Roma
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
22.50 Film - L’ombra del testimone
0.55 Tg4 Rassegna Stampa
1.20 TF - West Wing

7.45 TF - MacGyver
8.45 Vivere meglio. Attualità
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
16.25 Film - Purgatory
18.55 Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - L’avvocato del diavolo
23.40 Pressing Champions League

7.45 TF - MacGyver
8.45 Vivere meglio. Attualità
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
16.20 Film - Il grande capitano
18.55 Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Il comandante Florent
23.15 Pressing Champions League

7.45 TF - MacGyver
8.45 Vivere meglio. Attualità
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Soap - Sentieri
16.30 Film - La congiura degli innocenti
18.55 Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - The game
23.40 Top secret. Attualità

7.45 TF - MacGyver
8.45 Vivere meglio. Attualità
9.50 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Genius. Quiz
15.00 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Film - La donna che visse

due volte
18.55 Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Cuori ribelli
0.00 Film - Frenzy

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4

Ariete
21 MARZO
20 APRILE

Gli aspetti astrali di questo
periodo annunciano giorna-
te fantastiche, vissute con
dinamismo e spensieratez-
za.

toro
21 APRILE

20 MAGGIO

Presi dagli impegni perso-
nali e professionali vi di-
menticherete della promes-
sa fatta alla persona del
cuore.

gemelli
21 MAGGIO
20 GIUGNO

La maniera migliore per ri-
solvere una delicata que-
stione è quella di affrontar-
la con fermezza, senza per-
dere altro tempo prezioso!

cancro
21 GIUGNO
22 LUGLIO

Evitate di alimentare tensio-
ni nell’ambiente di lavoro e
comportatevi in modo da
non suscitare la gelosia del-
la persona amata.

leone
23 LUGLIO
22 AGOSTO

La simpatia può essere tut-
to, in talune circostanze, e
voi saprete rendervi molto
simpatici. E questo vi torne-
rà utile!

vergine
23 AGOSTO

22 SETTEMBRE

OORROOSSCCOOPPOO

23
SABATO

APRILE

24
DOMENICA

APRILE

25
LUNEDI

APRILE

26
MARTEDI

APRILE

27
MERCOLEDI

APRILE

28
GIOVEDI

APRILE

29
VENERDI

APRILE

LA SETTIMANA

Eccomi di nuovo qui, davanti al
televisore, per vivere
(ultimamente è diventata
un’abitudine) momenti di Storia
che racconterò ai nipotini. Dopo
la passione e morte di Wojtyla e
la passione e basta del
Cavaliere, è il momento del
grande reality show Sacro: il
Conclave. Un gruppo di anziani
accuratamente selezionati,
viene rinchiuso nella Cappella
Sistina e lì, spiato da
energumeni michelangioleschi
dipinti sulla volta del cielo,
“invitato” a trasformare uno di
loro nel Successore di Pietro
sul trono della Chiesa Cattolica.
Il “Grande Fratello con i preti”,
viene trasmesso in tutto il
mondo, in ogni dove le
immagini di quei 117 vecchietti
paludati del rosso (colore che
va bene per qualsivoglia
ideologia) del martirio
apostolare, costretti a
convivere forzatamente per un
numero imprecisato di giorni.
Diventa una star perfino
l’anonimo omarino ripreso
durante l’installazione del
Sacro camino dal quale
usciranno le ceneri delle
votazioni e gli sbadigli dei
cardinali. Ma qui si fa la Storia,
perbacco! Un poco di rispetto. Il
cerimoniale innanzitutto: la
messa, i canti, i giuramenti,
l’extra omnes, lo sbadiglio di un
bimbo ripreso furtivamente sul
sagrato di San Pietro, la
processione “insanguinata”
fino alle porte della gigantesca
urna rinascimentale nella quale
si è trasformata la Sistina. E
parallelamente le quote dei
bookmakers che danno favorito
il severo Inquisitore Ratzinger
contro il cardinal Martini, i
commenti ascoltati a sonoro
abbassato di Bruno Vespa, le
speranze dei preti di colore
giunti dal Continente Nero con
la speranza di vedere
riconosciuto, finalmente!, il loro
ruolo nel teatrino serioso e
immutabile della Chiesa. La
clausura dura poco, solo un
sorgere del sole et Habemus
Papam. La fumata è bianca, le
campane suonano a festa, dal
balcone ancora non compare
nessuno. Alla radio la notizia mi
coglie in auto, corro a casa,
accendo la tele, un canale a
caso: come si conviene in una
nazione laica come la nostra
ogni emittente trasmette le
stesse immagini da Roma. Il
reality è agli sgoccioli, tra poco
solo uno (come da copione)
resterà nella casa. Ecco il Papa,
ecco il… hanno eletto
Ratzinger. Per il rinnovamento
c’è tempo. “Conclave”, viene
trasmesso in contemporanea
nazionale ogni morte di Papa.

Marco Cottarelli
(CottarelliMarco@libero.it)

Conclave,
il Grande Fratello

del Vaticano
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8.00 Tg5
8.30 Loggione. Musicale
9.35 Film - Un marito ideale

12.00 TF - Doc
13.00 Tg5
13.40 Belli dentro. Sit-com
14.10 Film - Il presidente - Una storia

d’amore
16.40 Film - Amore per sempre
18.25 La fattoria. Reality Show
18.55 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 La corrida. Varietà
23.50 Nonsolomoda - E’... Attualità

7.55 Traffico - Meteo 5
8.00 Tg5
8.40 Le frontiere dello spirito
9.30 TF - Ultime dal cielo

10.30 La domenica del villaggio
12.30 La fattoria. Reality Show
13.00 Tg5
13.35 Buona Domenica. Varietà
18.20 La fattoria. Reality Show
18.55 Buona Domenica Sera. Varietà
20.00 Tg5
20.40 La fattoria. Reality Show
0.00 Nonsolomoda - E’... Attualità
0.55 Tg5
1.25 Parlamento in. Attualità

8.00 Tg5
8.50 Film - L’impero del sole

11.25 TF - Un detective in corsia
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 TF - Carabinieri 4
17.00 Verissimo. Attualità
18.25 La fattoria. Reality Show
18.55 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 TF - Carabinieri 4
23.30 Film - Birthday Girl

8.00 Tg5
8.50 Il diario. Attualità
9.05 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Un detective in corsia
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.30 Verissimo. Attualità
18.25 La fattoria. Reality Show
18.55 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscina la notizina. Varietà
20.45 Calcio - Milan-PSV Eindhoven

8.00 Tg5
8.50 Il diario. Attualità
9.05 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Un detective in corsia
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.30 Verissimo. Attualità
18.25 La fattoria. Reality Show
18.55 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Film - Don’t say a word

8.00 Tg5
8.50 Il diario. Attualità
9.05 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Un detective in corsia
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.30 Verissimo. Attualità
18.25 La fattoria. Reality Show
18.55 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Film - Ho sposato un calciatore

8.00 Tg5
8.50 Il diario. Attualità
9.05 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Un detective in corsia
12.25 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.30 Verissimo. Attualità
18.25 La fattoria. Reality Show
18.55 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Zelig Circus. Varietà

7.00 Cartoni Animati
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.00 Candid Camera. Varietà
13.30 Top of the Pops
14.35 Campioni - Il sogno. Reality
16.40 TF - Tremors
17.40 Topo Gigio Show
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Will & Grace
19.30 Camera Café. Sit-com
19.55 Wrestling SmackDown!
21.05 Film - Spirit cavallo selvaggio
22.40 Guida al campionato
0.05 Aspettando “Teleditta 3”
0.35 Studio Sport

7.30 Cartoni Animati
11.55 Grand Prix. Rubrica
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.00 Guida al campionato
13.45 Le ultime dai campi
14.00 Film - Zeus e Roxanne
16.00 Film - Karate Kid 4
18.15 Tom & Jerry. Cartoni
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Squadra Emergenza
19.55 Aspettando “Teleditta 3”
20.25 Camera Café. Sit-com
20.45 TF - Smallville
22.35 Controcampo
0.50 Studio Sport

7.30 Film - Pippi Calzelunghe
8.55 Film - Il laboratorio di Dexter

10.00 Film - Bigfoot e i suoi amici
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
16.00 Film - Una pallottola spuntata

33 1/3: l’insulto finale
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Will & Grace
19.30 Camera Café. Sit-com
20.10 TF - Una mamma per amica
21.05 Mai dire lunedì. Varietà
23.10 Colorado café live. Varietà

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - La rivincita dei Nerds

11.20 TF - Boston Public
12.15 Secondo voi. Attualità
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
15.00 TF - Settimo cielo
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Will & Grace
19.30 Camera café. Sit-com
20.10 TF - Una mamma per amica
21.05 TF - Smallville

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - La rivincita dei Nerds 2

11.20 TF - Boston Public
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
15.00 TF - Settimo cielo
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Will & Grace
19.30 Camera café. Sit-com
20.40 Calcio - Chelsea-Liverpool
22.50 Iene Ps. Varietà
23.55 Studio sport

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - La grande onda

11.20 TF - Boston Public
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
16.30 Cartoni Animati
17.50 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Will & Grace
19.30 Camera café. Sit-com
20.10 TF - Una mamma per amica
21.05 Premiata Teleditta 3. Varietà
23.05 Le iene.it. Varietà
23.15 Le iene. Varietà

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - AAA Detective

chiaroveggente offresi
11.20 TF - Boston Public
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
15.00 TF - Settimo cielo
16.15 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Will & Grace
19.30 Camera café. Sit-com
20.10 TF - Una mamma per amica
21.05 TF - C.S.I.

9.35 TF - I forti di Forte Coraggio
10.05 Film - Germania anno zero
11.30 TF - Il commissario Scali
12.30 Tg La7 / Sport7
13.05 TF - The Practice
14.05 TF - Ispettore Barnaby
16.00 Sport Story
16.30 On the road. Rubrica
17.00 Suberbike. Superpole
18.00 Film - L’inferno sommerso
20.00 Tg La7 / Sport7
21.00 L’infedele. Attualità
23.30 Altra storia. Attualità
0.30 Tg La7

Saturday night live con...

9.35 Film - Bersagli
11.30 Anni luce. Rubrica
12.30 Tg La7
12.50 La settimana di Elkann
13.05 TF - The Practice
14.05 Film - Un grido nella notte
16.10 Superbike - G.P. di Valencia
17.10 Supersport - G.P. di Valencia
17.50 Superbike - G.P. di Valencia
19.05 TF - Streghe
20.00 Tg La7 / Sport 7
21.00 TF - Star Trek Enterprise
22.40 Le invasioni barbariche. Attualità
0.30 Tg La7

M.O.D.A. Rubrica

9.30 TF - Jake & Jason detectives
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il commissario Scali
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - La meravigliosa avventura

di Sam e l’orsetto lavatore
16.00 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jag - Avvocati in divisa
19.00 TF - The division
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.00 Il processo di Biscardi
0.00 Effetto reale. Attualità
0.30 Tg La7 / Telefilm

9.30 TF - Jake & Jason detectives
10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il commissario Scali
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - Lord Brummel
16.20 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jag - Avvocati in divisa
19.00 TF - The division
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.30 TF - The Agency
23.30 Markette. Varietà
0.30 Tg La7

La 25ª Ora. Rubrica

9.20 Due minuti un libro
9.30 TF - Jake & Jason detectives

10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il commissario Scali
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - Una notte movimentata
16.05 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jag - Avvocati in divisa
19.00 TF - The division
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.30 Le invasioni barbariche. Attualità
23.30 Markette. Varietà
0.30 Tg La7 / La 25ª Ora. Rubrica

9.20 Due minuti un libro
9.30 TF - Jake & Jason detectives

10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il commissario Scali
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - La preda nuda
16.05 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jag - Avvocati in divisa
19.00 TF - The division
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.30 Sfera. Attualità
23.30 Markette. Varietà
0.30 Tg La7 / La 25ª Ora. Rubrica

9.20 Due minuti un libro
9.30 TF - Jake & Jason detectives

10.30 Isole. Doc.
11.30 TF - Il commissario Scali
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 TF - alla conquista del West
16.00 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jag - Avvocati in divisa
19.00 TF - The division
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.30 Passato prossimo. Attualità
23.30 Due sul divano. Attualità
0.30 Tg La7 / La 25ª Ora. Rubrica

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
18.30 Documentario
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Dentro le notizie
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Concerti - Manifestazioni
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Concerto banda di Soncino

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
18.15 Obiettivo Judo
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Obiettivo Società & Cultura
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Concerti
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Obiettivo Salute

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
17.30 Documentario
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Obiettivo Società & Cultura
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Incontri Pizzighettone Calcio
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Documentario

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
17.30 Documentario
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Mylena Basket Treviglio
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Obiettivo Sportivo
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Incontri Pizzighettone Calcio

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
17.30 Documentario
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Obiettivo Società & Cultura
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Obiettivo Show
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Obiettivo Sportivo

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
17.30 Obiettivo sul Territorio
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Volley Time
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 SuperTomboloneQuiz - Gioco
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Obiettivo Show

8.30 L’oroscopo della settimana
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
13.55 Dentro le Notizie
16.20 Film
18.15 Volley Time
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Obiettivo Società & Cultura
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Dentro le Notizie
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Documentario

Canale 5 Italia 1 La 7
Tele Sol Regina
Crema - Lodi TV

ffiillmm  ddaa  nnoonn  ppeerrddeerree
nazione numerica che serve
per recuperare un diamante
rubato anni prima. Intanto la
poliziotta Cassidy (Jennyfer
Esposito) indaga su un omi-
cidio. Tre piste che portano
ad un unico rompicapo...

VENERDÌ 29
ore 21.05 - Rete 4
CUORI RIBELLI

con Tom Cruise, Nicole Kid-
man, Thomas Gibson, Ro-
bert Prosky
Alla fine dell’800, in Irlanda,
si scatenano le rivolte dei
contadini vessati da gabelle
e fitti pesanti. Tra essi c’è il
giovane Joseph Donelly
(Tom Cruise, nella foto con
Nicole Kidman) che vorreb-
be uccidere il ricco Christie,
ma s’innamora di sua figlia
Shannon (Kidman) e con lei
parte per l’America. Qui, ve-
nuti a sapere che in Oklaho-
ma assegnano terreni ai vin-
citori di una corsa, vi parte-
cipano. Ma devono affron-
tare mille peripezie. Il regista
Ron Howard, da ragazzo era
il Richie di “Happy Days”.

MARTEDI 26
ore 21 - Rai Uno
IL CUORE ALTROVE
con Neri Marcoré, Vanessa
Incontrada, Giancarlo Gian-
nini, Nino D’Angelo
Nello (Neri Marcoré), pro-
fessore di latino e greco, ha
ormai 35 anni e suo padre
(Giancarlo Giannini) è
preoccupato per il suo ec-
cessivo candore. Per que-
sto lo fa trasferire da Roma
a Bologna, perché faccia
delle esperienze. Ma il gio-
vane perde la testa per An-
gela (Vanessa Incontrada),
una ragazza non vedente,
che lo usa per ingelosire un
suo ex. E che lo dimentica
subito. Esordio cinemato-
grafico per la Incontrada,
star di Zelig.

MARTEDI 26
ore 21.00 - Rete 4
L’AVVOCATO
DEL DIAVOLO

con Keanu Reeves, Al paci-
no, Charlize Theron, Craig T.
Nelson, Jeffrey Jones
Kevin Lomax (Keanu Ree-
ves, nella foto con Charlize
Theron) è l’avvocato più ri-
chiesto della Florida perché
riesce a far assolvere chiun-
que, anche chi appare chia-
ramente colpevole. Per
questo viene contattato da
un famoso studio legale di
New York, quello di John
Milton (Al Pacino), che lo
vuole come socio. Sua mo-
glie Mary Ann (Charlize The-
ron) lo spinge ad accettare,
ma Kevin comprende ben
presto che sta lavorando
per il diavolo...

MERCOLEDI 27
ore 21.00 - Canale 5
DON’T SAY A WORD
con Michael Douglas, Sean
Bean, Oliver Platt, Brittany
Murphy, Jennifer Esposito
La piccola Jessie (Skye
McCole Bartusiak), figlia
dello psicologo Nathan
Conrad (Michael Douglas)
viene rapita. Il sequestrato-
re (Sean Bean), per restituir-
gliela, pretende che l’uomo
si faccia dire da una sua pa-
ziente, Elizabeth Burrows
(Brittany Murphy), la combi-

Impegnandovi, potrete feli-
cemente condurre in porto
un affare lasciato in sospe-
so, come chiarire una fac-
cenda sentimentale.

bilancia
23 SETTEMBRE

22 OTTOBRE

Cercate di frenare la vostra
aggressività nei rapporti
con la persona amata: po-
treste dar vita a spiacevoli
discussioni!

scorpione
23 OTTOBRE

21 NOVEMBRE

Organizzate al meglio il vo-
stro lavoro; eviterete così
fastidi e possibili distrazioni
e osservazioni! A gonfie ve-
le l’amore.

sagittario
22 NOVEMBRE
21 DICEMBRE

Belle soddisfazioni vi arrive-
ranno dal lavoro. Non man-
cheranno incontri frizzanti
per i single a caccia di nuo-
ve prede.

capricorno
22 DICEMBRE
20 GENNAIO

Ritagliatevi un po’ di spazio
per voi stessi. Avrete, così,
modo di rilassarvi e di dedi-
care più tempo e attenzioni
alle persone a voi care!

acquario
21 GENNAIO
19 FEBBRAIO

Il successo personale che
riscuoterete farà aumentare
il vostro prestigio e potrà in-
crementare i vostri guada-
gni.

PESCI
20 FEBBRAIO

20 MARZO
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Report - ore 21.00 - Rai Tre

Milena
Gabanelli
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Uno Mattina - ore 6.45 - Rai Uno

Eleonora
Daniele

VE
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9

Guelfi e Ghibellini - ore 17.15 - Rai Due

Riccardo
Pasini

LA

Nella replica di sabato 23 aprile della trasmissione
“Dentro le notizie”, in onda su Tele Sol Regina Crema
Lodi Tv a partire dalle 19,15 (e la domenica alle ore
11), l’assessore provinciale Giovanni Biondi (nella fo-
to) parlerà della revoca del contributo regionale per la
pista ciclabile di Soresina e delle nomine cremonesi in
seno all’Unione delle Province. Tra gli altri temi tocca-
ti dalla trasmissione, la riapertura dei termini per le do-
mande dei nuovi finanziamenti agli agriturismi, il con-

vegno sul tema “Discarica zero e politica dei rifiuti in provincia di Cre-
mona” e la citazione dello scultore Paulli nell’ultimo libro di Sgarbi. Nel
corso della puntata sono previste anche due interviste telefoniche al
sindaco di Azzanello, sul problema delle poste, e a Fabrizio Facciocchi.

Dentro le notizie...
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Taccuino34
Sabato 23 aprile 2005

METEO WEEK-END

TENDENZA
PER LUNEDI 25 APRILE
E MARTEDI 26 APRILE

Lunedì da nuvoloso a poco nuvo-
loso. Precipitazioni da deboli a lo-
calmente moderate, in esaurimen-
to nel corso della giornata. Tem-
perature in diminuzione. Venti in
pianura moderati orientali, in rota-
zione dai quadranti occidentali. In
montagna moderati sudocciden-
tali. Martedì poco nuvoloso. Pre-
cipitazioni assenti. Temperature
massime in aumento. Venti debo-
li variabili.

SABATO 16 APRILE 2005

Stato del cielo: inizialmente poco nuvoloso
ovunque. Nel corso della giornata graduale au-
mento della nuvolosità a partire dai settori su-
doccidentali, fino ad avere ovunque cielo molto
nuvoloso o coperto. Precipitazioni: dalla sera-
ta possibili deboli a partire dai settori sudocci-
dentali. Neve oltre i 2000 metri. Venti: in pianu-
ra deboli orientali. In montagna moderati su-
doccidentali.

DOMENICA 17 APRILE 2005

Stato del cielo: da molto nuvoloso a coperto
ovunque. Precipitazioni: su tutta la regione da
deboli a localmente moderate. Neve oltre 2000
metri. Venti: in pianura da deboli a moderati
orientali. In montagna moderati sudoccidentali.

La ricevitoria di

propone questo terno sulla ruota di

ROMA 1 - 18 - 27
e questa combinazione per il

4 - 26 - 57 - 59 - 77 - 80
12 - 16 - 33 - 52 - 72 - 89

TADI STEFANIA
Annicco (CR)

La classe V A programmatori dell’Istituto Tecnico Commerciale Beltrami di Cremona, condotta dal prof.
Salvatore Zurpa, è reduce da un viaggio di istruzione in Austria, Germania, Francia. Qui è nel campo di
concentramento di Dachau, nei pressi di Monaco di Baviera, luogo della Shoah per ebrei, zingari, omos-
sessuali, testimoni di Geova e prigionieri politici.

CURIOSANDO...

Per i tuoi annunci 0372 45.39.67

SEPARATA
attraente 35enne, libera da impe-
gni familiari, cerca uomo per ri-

vivere le piccole gioie della vita

333 75.31.290

AFFASCINANTE
signora 40enne, mora, alta e
molto dolce, cerca uomo che

sappia colmare la sua solitudine

339 75.45.871

25ENNE
bella, esuberante, spumeggian-
te, cerca uomo a cui stravolgere
la vita

338 97.86.080

FINO AL 26 GIUGNO 2005
Giorgio Morandi
Amici, critici e collezionisti
Importante esposizione che, accanto alle
dieci tele del pittore appartenute a Rober-
to Longhi ed alla moglie Anna Banti, con-
servate presso la Fondazione Longhi,
propone dipinti, incisioni, acquerelli e di-
segni destinati ad amici, critici e collezio-
nisti fiorentini. A queste si affiancano un
raro disegno, raffigurante la sorella dell'
artista e risalente al 1929, l' Autoritratto
del 1924 che ora si trova nel corridoio va-
sariano degli Uffizi e due significative ac-
queforti tra quelle donate dalle sorelle di
Morandi al Gabinetto Disegni e Stampe
degli Uffizi - Museo civico di Cremona, via
Ugolani Dati, 4. A cura di Mina Gregori e
Maria Cristina Bandera - ORARIO: da
martedì a sabato 9.00/19.00 - domenica
e festivi 10.00/19.00 – chiuso lunedì -
PREZZO: intero 6 euro - ridotto 5 euro -
ridotto scuole 4 euro - INFORMAZIONI:
APIC tel. 0372 31222 - sito: www. cremo-
namostre.it

FINO AL 22 MAGGIO 2005
L’Arte e il torchio - Cremona 2005
IV Rassegna Internazionale
dell’incisione di piccolo formato
Mostra e catalogo a cura di Vladimiro El-
vieri - Orari Museo Civico Cremona: mar-
sab 9–18 , dom 10–18 (lunedi chiuso) -
Orari ADAFA Cremona: lun-sab 17– 19.30
, dom 10-12; 16–19 - Orari Museo della
Stampa Soncino: mar-ven 10-12 , sab-fe-

stivi 10–12,30; 15–19 (lunedi chiuso) - Tel.
e fax.: 0372 24679 - sito: www.artetor-
chio.it

23 APRILE 2005
I concerti della Monteverdi
all’Auditorium
Con l' ORCHESTRA MORUZZI della
MONTEVERDI DI CREMONA Fabrizio
Meloni, Clarinetto solista Mario Vitale, Di-
rettore Musiche di Mozart, Morricone, Do-
nizetti - Via Baldesio, 8 (Auditorium Ca-
mera di Commercio) CREMONA - ORA-
RIO: ore 21.00 - PREZZO: Ingresso libero
- INFORMAZIONI: Fondazione Scuola di
Musica Monteverdi tel. 0372 22423

23 APRILE 2005
Stagione di prosa
Kinder - Traum Seminar
SCRITTO E DIRETTO DA ENZO MOSCA-
TO - Via Cairoli, 53 (Teatro Comunale) CA-
SALMAGGIORE - ORARIO: ore 21.00 -
INFORMAZIONI: Teatro Comunale tel.
0375 284411

DAL 26 AL 30 APRILE 2005
Premio Nazionale per giovani
esecutori “Arisi”
Concorso musicale riservato agli alunni
delle scuole elementari e medie - Via Cor-
ridoni, 1 (Istituto Comprensivo Foscolo)
VESCOVATO - INFORMAZIONI: Istituto
Comprensivo di Vescovato tel.0372
830417

A Cremona e dintorni...

Città Sabato Domenica Lunedi

Bergamo 18 13 14

Brescia 19 13 15

Como 18 9 10

CREMONA 19 13 15

Lecco 18 10 11

Lodi 18 14 16

Mantova 19 12 15

Milano 17 14 16

Pavia 17 14 15

Sondrio 11 1 5

Varese 16 12 13

TEMPERATURE MASSIME PREVISTE
IN LOMBARDIA

4 RUOTE Golf ultima v° se-
rie trendline complete copri-
ruota, ancora nuove, prez-
zo da concordare. Roberto,
no perditempo. tel. 0372
26.679
OPEL ASTRA SW 1.7 TDI
CDX, ottobre 2001, taglian-
data, tenuta in garage, Cli-
ma, Airbag, ABS, Antifurto
immobiliser, Autoradio,
Idroguida, Vetri elettrici an-
teriori, Retrovisori elettrici
Autoradio comando volan-
te, Chiusura centralizzata,
Chiusura telecomandata,
Cerchi in lega, AirBag Gui-
datore, AirBag Passeggero,
AirBag Laterali, Fendineb-
bia, etc Ottimo stato bollo
pagato a settembre 05, 2
gomme nuove. cell. 328
01.65.295

VENDO SERRAMENTO in
ferro primi 900 costruito con
ferri a T e L per verande con
finestra e senza ideale per
ricreare atmosfera Antica,
introvabili 338 13.34.755 -
presariog@libero.it

ACQUISTO DISCHI tutti
generi musicali. Tel. 0377
43.04.42 ore ufficio
VENDO per passaggio a
macchina digitale, macchi-
na fotografica reflex Minolta
Dynax 5 con obiettivo 35-80
+ obiettivo zoom Sigma 70-
210 + flash + borsa origina-
le Minolta a € 300,00. Usa-
ta pochissimo in ottime con-
dizioni! Cell. 339 84.58.990

VENDO TV color 28 p. Mi-
var stereo televideo 2 prese
scart telecomando. 328
01.65.295 pomeriggio

VENDO MONITOR 17” a
colori IBM per computer.
Cell. 328 01.65.295 pome-
riggio

AMMINISTRATORE CON-
DOMINIALE qualificato of-
fresi, compenso adeguato.
tel 335 70.67.912
COMPUTER che fa i ca-
pricci? Da formattare?
Chiama il Doctor  del PC al
338 13.34.755 risolverai i
tuoi prolemi 
PERITO INDUSTRIALE
FREE LANCE, esamina

proposte di lavoro a termine
per: disegni autocad, libret-
ti d’uso e manutenzione, ex-
cel, word, reti, pratiche
ISPESL, serbatoi a pressio-
ne PED, atex, gestione
commesse 626 ecc...... 338
13.34.755 

PALESTRA MULTIFUN-
ZIONE nuova, ancora im-
ballata, garanzia totale 24
mesi, vendo a soli 350 eu-
ro. Tel.: 338 56.21.041.
TAPIS-ROULANT MULTI-
COMPUTERIZZATO, 3 ca-
valli, cardiofrequenzimetro,
nuovo, ancora imballato,
garanzia totale 24 mesi,
vendo a soli 590 euro. Tel.:
338 56.21.041.
TAPIS-ROULANT MULTI-
COMPUTERIZZATO, 3 ca-
valli, programmi, inclinabile,

cardiofrequenzimetro, nuo-
vo, ancora imballato, ga-
ranzia totale 24 mesi, ven-
do a soli 750 euro. Tel.: 338
56.21.041.

Registrandosi sul sito
www.ilpiccologiornale.it,
ogni sabato è possibile ri-
cevere in anteprima via e-
mail la newsletter del Pic-
colo, con la segnalazione
delle notizie principali pub-
blicate sul numero del setti-
manale in uscita nelle edi-
cole. Per iscriversi è suffi-
ciente inserire il proprio in-
dirizzo di posta elettronica.  

NEWSLETTER
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Un cereale per tutti i palati
Il riso è l’alimento base di un terzo della popolazione mondiale

di Laura Bosio

Il riso è il cereale più consu-
mato nel mondo, tanto che
rappresenta l’alimento base
di circa un terzo della popola-
zione terrestre. Il riso è il no-
me di circa 19 specie di pian-
te erbacee annuali della fami-
glia delle graminacee, ma so-
lo la Oryza sativa è importan-
te per l’alimentazione umana. 
La conoscenza del riso risale
a circa cinquemila anni fa,
tanto che si ritiene sia ancora
più antica di quella del fru-
mento. Dopo essere stato se-
minato nei vivai, il riso viene
trapiantato in speciali appez-
zamenti di terreno, le risaie, in
cui viene l’acqua viene man-
tenuta a un livello costante,
facendola scorrere lentamen-
te e defluire verso appositi ca-
taletti.
La maturazione del riso avvie-
ne sul finire dell’estate, quindi
il cereale viene portato alle ri-
serie dove subisce la lavora-
zione necessaria per renderlo
commestibile. Le varietà di ri-
so conosciute nel mondo am-
montano a varie centinaia. In
Italia sono in tutto una cin-
quantina. Esiste il riso comu-
ne, dal granello piccolo e ton-
deggiante, il Balilla, dal gra-
nello tondeggiante, il riso fino,
lungo e sottile. Si producono
anche speciali tipi di riso vita-
minizzato, soffiato o preriscal-
dato. Quest’ultimo tipo di la-
vorazione (parboiling) conferi-
sce al riso una maggiore resi-
stenza alla cottura e gli per-
mette di conservare intatti i
suoi elementi nutritivi, che in
parte si disperdono nei liquidi
di cottura o vengono distrutti
da un’ebollizione prolungata.

Un’altra qualità di riso a cui la
lavorazione speciale ha con-
ferito pregi eccezionali è il ri-
so Avorio o riso Ambra, otte-
nuto sottoponendo le varietà
più fini di riso a un bagno di
vapore acqueo sotto pressio-
ne, prima di fargli subire le la-
vorazioni successive.
Per preparare risotti, antipa-
sti, contorni e dolci vanno cal-

colati circa cento grammi per
persona. Per le minestre
asciutte, invece, la dose è di
70 grammi, mentre per quelle
in brodo di 50. Il riso comune
si cuoce in una quantità di li-
quido pari a tre volte il suo pe-
so, quello semi-fino in una
quantità di li-
quido pari a
cinque volte il
suo peso, il ri-
so fino in una
quantità di li-
quido pari a
sei volte il suo
peso e quello
superfino in una quantità di li-
quido pari a sette volte il suo
peso. I tempi di cottura au-
mentano con il migliorare del-
la qualità del riso: si passa in-
fatti dai 12-15 minuti neces-
sari per il riso comune ai 20-
25 minuti del riso superfino.
Bisogna tener conto, tuttavia,
che il riso continua a cuocere
per conto proprio anche
quando è stato tolto dal for-
nello, a meno che non sia raf-
freddato immediatamente
sotto un getto di acqua fred-
da o ponendo il recipiente che
lo contiene, dentro un altro
pieno di acqua fredda. Per

questo è meglio toglierlo dal
fornello qualche istante prima
del necessario e portarlo su-
bito in tavola. 
Non tutte le varietà di riso so-
no adatte per ogni preparazio-
ne: per i dolci è preferibile il ri-
so comune, per le minestre il

riso comune o
il semifino, per
il risotto il riso
fino o il super-
fino, che andrà
bene anche
per antipasti e
contorni. 
Il riso fornisce

una buona percentuale di ca-
lorie (350 ogni 100 grammi),
superiore a quella offerta dal
pane, una piccola quantità di
proteine vegetali (sette gram-
mi ogni 100) e una buona per-
centuale di idrati di carbonio
(zuccheri): 80 grammi ogni
100 grammi. Tra le vitamine
prevalgono la PP, la B1 e la
B2, e tra i sali minerali il ferro,
il fosforo e il calcio. Trattan-
dosi di un alimento antiurico,
viene consigliato dai medici
agli ammalati di gotta, di uri-
cemia, a chi soffre di arterio-
sclerosi, di nefrite o di distur-
bi dell’apparato digerente.

Le ricette della settimana
RISOTTO CON RICOTTA
Ingredienti: 400 gr. di riso, 1 cipollina, 2 cucchiai di
olio, gr. 30 di burro, 1 scatola di piselli, salvia, gr. 50 di
ricotta, burro, Grana Padano
Preparazione: fare appassire una cipollina tritata in
due cucchiaiate di olio e gr. 30 di burro, unire il conte-
nuto di una scatola di piselli. Saltarli, unirvi anche una
foglia di salvia e fare cuocere per 7-8 minuti. A parte
lessare in acqua bollente salata il riso per 18 minuti. In
una zuppierina amalgamare a gr. 50 di ricotta due tuor-
li. Scolare il riso e condirlo con ciuffetti di ricotta, ric-
cioli di burro, con piselli e Grana Padano.

RISO, PORCINI E VERDURE
Ingredienti: 350 gr. riso, 2 funghi porcini, porro, caro-
ta, pomodoro, 50 gr. burro, olio d'oliva, vino bianco
secco, brodo (anche di dado), sale
Preparazione: pulire bene il porro e tagliatelo a liste-
relle. Tritarne la metà e farla appassire nella pentola con
25 gr. di burro e 2 cucchiaiate di olio. Unire i funghi, pu-
liti e tagliati a lamelle, la carota e il pomodoro privato
di buccia e semi, entrambi tagliati a striscioline (julien-
ne), quindi il resto del porro. Insaporire il riso nel fon-
do così preparato, quindi bagnarlo con mezzo bic-
chiere di vino. e lasciarlo evaporare. Unire 700 gr. di
brodo bollente, (eventualmente preparato con due da-
di). Fare cuocere, mescolare, mantecare con il restan-
te burro e servite subito, ben caldo.

CROCCHETTE DI RISO E SALSICCIA
Ingredienti: 200 gr. di risotto bianco pronto (anche
avanzato), 150 gr. salsiccia, 50 gr. Grana Padano pa-
dano, 3 uova, pangrattato, farina bianca, noce mo-
scata, olio per friggere, 200 gr. besciamella pronta, 80
gr. fontina, sale
Preparazione: prendere la salsiccia sbriciolarla e far-
la saltare in padella. Mescolare il risotto in una ciotola
con un uovo, il formaggio Grana Padano grattugiato e
una grattatina di noce moscata. Unire la salsiccia sbri-
ciolata. Formare 12 crocchette, passarle nella farina
bianca, poi nelle due uova restanti, battute, e infine nel
pangrattato. Friggerle in olio ben caldo, finché saran-
no dorate sui due lati. Sgocciolarle su carta da cucina
e tenetele in caldo. Mettere al fuoco la besciamella e
unirvi la fontina a pezzettini. Mescolare sino a quando
il formaggio sarà fuso, quindi servire le crocchette ac-
compagnandole con la salsa.

TORTA DI RISO E PANNA
Ingredienti: una scodella di riso e latte già pronta, 25
gr. di burro, panna, 3 cucciai di zucchero, una scorza
di limone e due uova
Preparazione: fare liquefare il burro, aggiungere il ri-
so e latte, la panna, lo zucchero e la scorza di limone
grattugiata. Mescolare bene, aggiungere i due tuorli e
poi le due chiare sbattute a neve. Ungere una tortiera,
stendeteci il prodotto, spolverare di zucchero e cuo-
cere al forno a 180/200°.

E’ adatto
per preparare

ogni tipo
di piatto




